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| primi 


L'Italia e l'Inghilterra 


Una nota ufficiosa 


LONDRA, 5, notte 

I giornali pubblicano un lungo tele- 
gramma da Roma, nel.quale viene espo- 
sto lo stato d'animo degli italiani, mentre 
l'on. Nitti viaggia alla volta di Londra, 
accompagnato, dice il dispaccio, dagli 
auguri dei suoi compatrioti, che sperano 
egli riesca ad.ottenere un successo negli 
imminenti negoziati per Fiume per le al- 
tre questioni adriatiche. 

I commenti che si fanno a Roma sono 
tutti ispirati da sentimenti della massima 
amicizia per l'Inghilterra, la sola grande 
Nazione europea, con la quale l'Italia 
non è stata maî in conflitto dai tempi dei 
Cesari. 

Il telegramma aggiunge che i commen- 
ti, naturalmente, differiscono a seconda 
dei diversi punti di vista per quanto ri- 
guarda la soluzione. che si desidererebbe 
venisse data ai problemi adriatici, e 
vanno dall'estrema intransigenza a più 
moderati programmi; ma non vi è dubbio 
che nell'insieme si nota un tono più con- 
ciliante di.quello di tre mesi fa ed un sin- 
cero desiderio di venire finalmente ad 
una transazione. 

In Italia si ha ancora fiducia nelle sim- 
patie dell'Inghilterra per la quale gli ita- 


divenuta, tradizionale. La situazione di 
Fiume diventa ogni giorno più impossi- 
bile e bisogna che al più presto sia ri- 
solta în modo da evitare nuovi conflitti. 

In altri tempi l’aiuto morale inglese e 
l'ospitalità data a Mazzini e agli altri, 
contribuirono a far sì che V'Italia conqui- 
stasse la sua libertà, e non è possibile 
che l'Inghilterra .di Lloyd George rin- 
neghi Inghilterra di Gladstone e di lord 
John Russel; non è possibile che la sua 
politica tradizionale in questo momento 
costituisca una grande svolta nella storia 
italiana. 

Il conte Sforza avrebbe detto che i 
sentimenti veri della Nazione italiana 
verso l'Inghilterra furono ben interpre» 
tatì da quei ministri che, concludendo la 
Triplice Alleanza, insistettero perchè vi 
fosse una clausola che implicitamente 
stabilisse come in nessun caso l'alleanza 
con glì Imperi Centralì poteva porre l'Ita- 
lia in condizione di combattere contro 
l'Inghilterra. 

Il conte Sforza ed' altri personaggi poli- 
tici avrebbero fatto chiaramente inten- 
dere come il movimento di malcontento 
verso gli alleati verificatosi in Italia in 
questi ultimi mesi, sarebbe risultato pas- 
seggero della troppo lunga incertezza in 
cui è stata tenuta la questione italiana 
alla Conferenza della pace. Avrebbero di- 
chiarato che la grande maggioranza del 
popolo italiano è convinta che il vero 
grande pericolo è il pericolo germanico, 

‘iimanzzentre niente. è più profondamente desi- 

Pe derato dal popolo italiano dell'accordo 
‘con le Potenze occidentali, e specialmente 
‘con l'Inghilterra, ma che, per ottener, 
«questo, occorre che nelle imminenti di- 
scussioni, l'Italia senta che, dopo aver 
sopportato dei grandi sagrifici e delle 
perdite dolorose, non viene però ingiusta- 
mente maltrattata. 


Di inifato dla visita i if Londra 


LONDRA, 5, notte 
Compiendo una promessa fatta da 
° qualche tempo e confermata più volte, 
l'on. Nitti è giunto stasera a Londra, 
accompagnato dall'on. Scialoja e da una 
dozzina di persone del seguito. Erano ad 


TE attenderlo alla stazione l'ambasciatore 
ala italiano marchese Imperiali con tutto il 
I personale e con gli agenti dell’ambascia- 
ar ta, il console generale marchese Foà di 


Bruno, Lord Curzon, in rappresentanza 
del Foreign Office e Lloyd George in per- 
sona — il che è molto significativo — che 
ha accolto il ministro Nitti con grande 
cordialità. Il Presidente del Consiglio e 
le persone che lo accompagnano, saranno 
ospiti del Governo inglese ed occuperanno 
un bellissimo appartamento in Varlton, 
nel cuore della città. 

Questa visita che scioglie uno dei voti 
più insistentemente manifestati da Lloyd 
George, è da augurarsi che sia produtti- 
‘va di accordi e di intese, che soddisfino 
l'opinione pubblica italiana, specialmente 


do della massa, che così dure prove ha do- 
vuto sopportare, non soltanto nei ri- 
0; guardi della questione di Fiume, m: 
to anche per le difficoltà finanziarie di 
So altro ordine, — 
DE Domattina Lloyd (George riceverà l'on, 
5h Nitti in. colloquio intimo e particolare, 
durante il quale avverrà.un primo scam- 
me bio di idee, che continuerà poi nel pome- | 
on riggio con la presenza dell’on. Scialoja, 
e di Lord Curzon è \dell'ambasciatore ita- 
S ‘ — liano, marchese Imperiali. — 
=; 0 Alcuni giornali, nell’impazienza, hanno | 
Ò pubblicato che Lloyd George partirebbe 


alla volta della capitale francese merco- 
ledì sera o giovedì mattina, e che quindi 
5 la visita dell'on. Nitti a.Londra durerebbe 
due sole giornate! Ora le mie informazio- 
ni non concorderebbero con quelle date 
dai giornali. La permanenza. dell'on. 
Nitti a Londra non è limitata, e dipende 
solamente dalla rapidità, o dalla lentezza, 
con la quale le discussioni si svolgeranno. 
Siccome'Lloyd George in questo momento 
in cui il Parlamento è chiuso, può essere 
padrone in larga misura del proprio tem- 
po, è probabile che i colloqui con l’on. 


liani hanno sempre nutrita un’affezione . 


ita del Presidente dei Ministri a Parigi e a Londr 


colloqui con gli uomini di Stato inglesi e la loro importanza politica 


[compensarci di espansioni ‘coloniali, che 
‘sì erano fatie balenare agli occhi no- 
stri durante la guerra, e che ora non sem- 
brano più raggiungibili. 

| Nessuno può dire ancora quali idee 
l’on. Nitti ha portato con sè da Roma 

sulla soluzione da darsi al problema a- 
driatico; ma, se dobbiamo credere alle 
voci che fanno apparizione gua e là nei 
giornali, sembra che venga con idee ben 
precise e ben determinate, e con l'inten- 
zione di far risaltare agli occhi di Lloyd 
George un fatto innegabile; quello cioè, 
| che la questione di Fiume è più che al- 
tro una questione di sentimento per la 
grande massa del popolo italiano, e che 
sarebbe pericoloso per tutti andare con- 
tro questo sentimento, 

Ciò stabilito, tutto fa supporre che 
l'on. Nitti venga con idee di modera- 
zione e di conciliazione nei riguardi dei 
problemi che più interessano la questio- 
ne dell'assetto adriatico, ed il telegramma 
diretto da Nitti al primo ministro jugo- 
slavo a Belgrado, è stato letto con inte- 
resse e simpatia nei circoli politici in- 
glesi, che lo considerano come un indice 
del mutamento di metodo e di mentalità, 
che si va formando gradualmente nelle 
nostre' sfere ufficiali. 

Alcuni giornali hanito l’aria di lasciar 
credere che Nitti proporrà a Lloyd George 
di entrare in trattative dirette con i jugo- 
slavi, a condizione che gli Alleati sì 
impegnino a sottoscrivere quell’accordo 
che da tali trattative potesse risultare. 
Nessuno’ esclude che queste informazio- 
ni possano essere conformi alla verità, 
ma è bene tenere presente che le trat- 
| tative dirette con ì jugoslavi potevano a- 
| were grande valore, se fossero state in- 
| traprese un anno fa: ora giungerebbero 
| troppo tardi e troverebbero la situazio- 
| ne alterata a nostro svantaggio dalle ul- 
time promesse fatte dal Presidente Wil 
| son ai rappresentanti del Regno Unito. 
| Inoltre avrebbero il torto di prolungarsi 
| eccessivamente, forse, per parecchi al- 
tri mesi, mentre, per l'Italia, è neces- 
sario sbarazzare al più presto il terreno 
dalla questione adriatica e rendere per- 
ciò veramente definitiva ed assoluta la 
pace. 


Accordo con i jugoslavi e con gli Alleati 
La soluzione sta. quindi nel mettersi 
d'accordo con gli alleati ed in unione con 
questi, fare accettare tale accordo dai 
jugoslavi, il che nop dovrebbe essere poi 
estremamente difficile, poichè essi pure 
hanno bisogno d’una sistemazione paci- 
fica delle loro questioni al più presto. 
In un notevole articolo scritto dal:cor- 
rispondente. diplomatico . dell’ Evening 
Standard è detto che, se la presente con- 
ferenza non riuscisse a risolvere il pro- 
blema ‘adriatico, la cosa sarebbe consi- 
derata in Italia come una vera calamità. 
I fatti dovrebbero essere ‘fronteggiati 
coraggiosamente, e. la democrazia euro- 
pea avrà tutto da guadagnarne e l'in- 
tesa fra la Francia, l'Inghilterra e V'I- 
talia uscirà rafforzata dalle prossime di- 
scussioni. 
. Questo. è l’augurio che fa il giornale 
tradizionalmente amico dell’Italia, ma 
in questi giorni è indicato essere in buoni 
rapporti con. l’entrourage. di. Lloyd 
George. 


Lacie dell'on. tt a Pri 


La partenza per Londra 
PARIGI, 5, notte. 


| Tutta la stampa parigina saluta con pa- 
|role cordiali l’arrivo del Presidente del 
| Consiglio italiano on. Nitti. 
| Il Matin dice: Fiume è il vero scopo del 
| suo viaggio. Quest'uomo di Stato, uno dei 
| più accorti dell’Europa, sa che le difficolt 
ion provengono, nè dalla Francia, nè dal- 
l'Inghilterra, nè dagli Stati Uniti, e che 
esse sono dovute al fatto che l’Italia non 
| comprese Fiume nel patto nel quale du- 
rante la guerra, stabilì le sue rivendica- 
zioni. Il sentimento prevale, in tale que- 
| stione, all’interesse.» 

Secondo il Matin, l’on. Nitti ricorderà 
che come l’Italia nella guerra fece più che 
mantenere i suoi impegni, la Francia deve 
fat di più che mantenere le sue promesse, 
Essa deve negoziare un accordo fra l’Ita- 
lia e la Jugoslavia riguardo a Fiume. L'I- 
talia offrirebbe, forse, in compenso, tina 
parte della Dalmazia; così la Francia si 
‘ guadagnerà definitivamente l’amicizia del- 
li ‘sorella latina. 


a 
I Fiduciosa attesa 


I A completamento delle notizie trasmes- 
| sevi ieri e da voi pubblicate nel Piccolo del- 
|la sera, ritengo opportuno se; alarvi al- 
| cune nuove’ dichiarazioni fatte 
‘ti ai giornalisti francesi, ita 

Il Presidente del Consiglio ha dichiarato 
‘di avere la ‘convinzione che le eventuali 
difficoltà che le aspirazioni italiane incon- 
| treranno, cetto non verranno da parte del- 
| la Francia. 9 

Avendo un redattore dell’Echo de Paris 


A Nitti e l'on, Scialoja procedano con ‘iote del Matin l'on Nitti 
x È Ù grande rapidità. } Credo di aver fatto iva 
Si \ I punti in discussione I 4 lema che 
Se le mie informazioni sono esatte, le ci preoccupa è di ordine serffPhentale. | 
S) i discussioni fra i ministri italiani e quel- ana 3 
3 È li inglesi verteranno su tre punti princi, Nitti non lascierà P&rigi 
pali, e cioè: sistemazione adriatica, com- v Ei ai 
prendendo in questa l'Albania; sistema- prima di avertisolto il problema adriatico 
zione della questione ottomana, nei ri- ; f PARIGI, 5, notte. 
È | guardi della libertà degli Stretti; risolu-. “Fra annunziata per domani 6, l’entrata 
a zione della questione di Costantinopoli e jn vigore dei trattati. L’avvenimento è ri. 
E Bi dei mandati da. affidare alle varie Po- tardato di qualche giorno, perchè dovran- 
e tenze, per quei territori che erano esclu- no ancora essere stabilite alcune norme ti- 


si dalla nuova e ricostituita Turchia. 
Infine, anche le questioni economiche 
s saranno trattate, poichè la loro soluzio- 
ne può avere gran parte nel gioco degli 
interessi internazionali, dell'Europa e 


È nella sistemazione interna dell'Italia, nel! 


guardanti le zone di plebiscito. Si crede 
che lo scambio delle ratifiche possa avve- 
mire sabato prossimo. In tal caso il Con- 
siglio dei capi di Governi alleati troverà 
il terreno sgomberato da GL questione, 
Tale Consiglio si riunirà forse lunedì, for- 
se dopo, non cetto prima. + 


all’on. Nit-| 


Sembra che il ritardo sia dovuto a Lloyd 
George. Lloyd George viole venire ‘in 
Francia dopo avere sbrigato tutti gli af- 
fari che potranno ritenerlo in Inghilterra, 
per essere libero di restare a Parigi indi- 
sturbato, quanto occorre, magari un mese. 
‘Anche l’on. Nitti, secondo quello che di- 
cono i giornali, non lascierà Parigi se non 
avrà risolto il problema adriatico. La stam- 
pa parigina commenta con simpatia! le vi- 
site e le dichiarazioni dell'on. Nitti, 

Per il sentimento nazionale, Fiume, 
che economicamente è una piccola cosa, 
è una specie di simbolo significante che 
la guerra mon.è stata combattuta invano. 
Questa guerra, io l’ho sempre ricordato, 
l'abbiamo voluta e non subita, e se il po- 
polo pensasse che non dà all'Italia \ciò 
che questa se ne attendeva, si volgereb- 
be verso di noi e ci domanderebbe il per- 
chè ‘dei 500 mila morti. 

Infine l’on. Nitti ha rifiutato di dar pre 
cise informazioni sulla questione di Co 
stantinopoli, e le sue' ultime parole hanno 
espresso la speranza che la Francia e.1’T- 
talia resteranno sempre unite. 


Ci si riferisce da Londra che Von, Nit: 
ti, ricevendo ‘i rappresentanti della stam- 
pa francese, interrogato intorno al me- 
morandum consegnato al senatore Scia- 
loja da Clemenceau, in occasione del lo- 
ro incontro a Londra nel mese di dicem- 
bre, per conto degli alleati ed associato, 
ha dichiarato che quel documento è una 
semplice ‘esposizione storica, un riassun- 


di Fiume. Interrogato anche se sarà re- 
datta un’eguale nota, per rispondere dal 
punto di vista italiano, l'on. Nitti ha do- 
mandato: — «Uno scambio di lezione di 
storia?» — Evidentemente volendo signi- 
ficare che la risposta sarebbe superflua. 

Da questa dichiarazione sì dovrebbe de- 
durre che il famoso memorandum non 
può, al punito attuale delle tratiati- 
ve, rappresentare neppure il punto 
di partenza di cui parlò Von. Scialoja al 
Senato, e oltre îl quale l'on. Nitti inten- 


de, probabilmente, porre la questiòne, im- | 
postandola sopra basi nuove: da cui la 
definizione di storico di quel documento, | 


Dal punto di vista politico, infatti, 0 
da. quello della storia delle ‘relazioni fra 
l'Italia e gli alleati, comunque, il memo- 
rahdum è un documento di altissimo va- 
lore ed ancora di attuale interesse per 
l'opinione pubblica italiana. L'Agenzia 
Nazionale della stampa pubblica, garon- 
tendone l'autenticità, i punti più salien= 
ti di quel documento. padisin ale 

Eccoli: . ni 


ul Memoriale 


I signori G. Clemenceau, Rank L, Polk, 
{ Egre A. Croswe, premesso che è di vi- 
{ tale interesse pet tutti gli Alleati che la 
| Conferenza dell: 
| ma di trovare 
{ne dell'Adriatico, dichiarano di essere in- 
| dotti a fare un nuovo sforzo per concilia. 
| re la realizzazione delle ambizioni e del- 
| le aspirazioni legittime dell’Italia, colle 
| eque rivendicazioni degli Stati vicini e 
| nel medesimo tempo con gl’interessi su- 
j premi della pace nel mondo. 
| Quindi soggiungono che finora i Ga- 
| binetti di Londra e di Parigi sì astenne- 
| ro da ogni manifestazione essendo in cor- 
| so diretto trattative fra il Governo ita- 
| liano e il Presidente degli Stati Uniti, 
‘ma non essendosi finora realizzata alcu- 
| na intesa, essi ritengono di dovere inter- 
venire, richiamando i punti essenziali sui 
uali l’accordo si è fatto e le questioni 
| ancora controverse che possono però es- 
| sere — dice il memorandum — rapida- 
| mente chiarite. 
I punti sui quali l'intesa esiste sono, 
jper la più gran parte enumerati nel 
| memorandum americano comunicato il 
de ottobre alla Delegazione italiana a Pa- 
rigi, 


La linea del Presidente 


_ N. 1, — Per quanto riguarda l’Istria 
il Presidente Wilson ha dal principio. ac- 
| cettato una linea-frontiera andando dal- 
la riviera Arsa al Monte Karavanken, li- 
nea che sorpassava largamente quanto è 
riconosciuto essere la frontiera etnica fra 
l'Italia e la Jugoslavia e della quale l’a- 
dottazione avrebbe avuto come effetto di 
unire all'Italia più di 300 mila jugoslavi. 

La situazione geografica dell'Italia nel 
lo stesso tempo ché i suoi bisogni eca- 
nomici sono stati invocati per giustifi- 
| care questa grave violazione del' princi- 
| pio etnico; il Presidente Wilson, Leni 
roso di dare, a questa grave considera- 
zione, tutta l’importanza ch’essa merita, 
| è andato ancora più oltre, accettando uno 
spostamento di questa frontiera. verso 
| l’Est, in modo da dare all'Italia la regio- 
ne di Albona, malgrado il numero Sup- 
Dinara considerevole di jugostavi, in 
al modo annessi all'Italia. 3 

Vi è di più; per aumentare le garanzie 
strategiche dell’Italia il Presidente Wil- 
son, d'accordo col Governo Italiano, ha 
approvato la creazione di uno Stato tam- 
pon fra il territorio italiano d'Istria ed 
il Regno Serbo-Croato-Sloverio; stato nel 
quale 200.000 jugoslavi circa, da una par- 
te, e dall'altra meno di 40.000 italiani sa- 
rebbero posti sotto l'autorità della Società 
delle Nazioni. Desiderosi di eliminare 
qualsiasi minaccia strategica immagina- 
bile che l’Italia possa temere da parte 
dello Stato Serbo-Croato-Sloveno, il Pre- 
sidente. Wilson ha accettato e i Governi 
britannico e francese sono felici di asso- 
ciarsi a tale decisione, la smobilitazione 
permanente della regione detta Regione 
d’Assling. I tre rappresentanti sarebbero 
felici di sapere dal Governo Italiano se 
delle lievi modificazioni della zona smo- 
bilitata, tra la Riviera Arsa ed il Capo 
Promontore, sono giudicate necessarie 
pét assicurare la garanzia dei lavori di 
difesa situati in territorio italiano. 

N. 2. — Esiste accordo completo sulla 
creazione, nell'interesse dell’Italia, dello 
Stato cuscinetto che sarà conosciuto sot- 
to il nome di Stato Libero di Fiume, po- 
sto sotto l’aùtorità della Società delle Na- 
zioni. Dele considerazioni d’ordine etni- 
co esigerebbéro che si desse a questo Sta- 
to, che conta 200.000 jugoslavi, l’occasio- 
ne di decidere con plebiscito della. sua 
propria sorte. 


SSIS 


E’ interesse degli uni come degli altri, 
ha dichiarato al redattore del Petit Jour- 
nale. All’infuori della questione di senti» 
mento, pensate che il mostro popolo com- 
prende 40 milioni di anime e che la sua 
popolazione aumenterà rapidamente. 


I primi risultati ottenuti 


Dopo i colloqui con l’on. Clemenceau, 
gli on. Nitti e Scialoia, accompagnati dal 
marchese della Torretta, sono partiti per 
Londra alle 10.20. 

L'on. Nitti è andato a Londra quasi sen- 
za fermarsi a Patigi, perchè sa che, vinte 
le resistenze inglesi, non ‘troverà qui nes. 
suna resistenza da superare. 

E? certo che, nonostante certi scacchi per 
cancellare i quali non sono mancati op- 
portuni atti di cortesia e di cordialità, noi 
crediamo che Von. Nitti abbia già fatto 
un passo verso una soluzione accettabile. 

Certamente tale soluzione sarebbe più fa- 
cile a trovarsi, definendo la normale situa- 
zione di Fiume. E di questo crediamo l’on, 
Nitti si sia reso conto nei contatti avuti 


to delle trattative relative alla questione 


a Pace non si divida pri-| 
una soluzione alla questio-| 


cogli uomini di Governo francesi. 


Per. deferenza all’obiezione sollevata 
| dall'Italia, che l’incorporazione di questa 
‘regione ‘allo Stato Serbo-Croato-Sloveno 
‘ per un atto libero dei suoi abitanti, po- 
trebbe costituire una minacica effettiva 
| si accetta ora che la cura di regolare 
| l'avvenire dello Stato Libero sia lasciata 
‘ alla Società delle Nazioni he, conforme 
| mente alle richieste italiane, i10n manche- 
rà di serbare alla città di Fiume tutta 
l'autonomia, della quale essa godeva sot- 
to la dominazione austro-ungherese; 


| N. 8, — I rappresentanti dell'America, 
! della Francia e della Gran Bretagna, s0- 
no felici di rilevare quanto abbiano ap: 
| prezzato la saggezza ce la moderazione 
| che ha caratterizzato l'attitudine del Go- 
‘ verno italiano, a riguardo della difficile 
{ questione della Dalmazia. Essi stimano 
| che questo Governo ha avuto una chiara 
percezione degli interessi superiori dell’I- 


| talia, rinunziando ufficialmente a delle; 


rivendicazioni territoriali delle quali la 
realizzazione avrebbe avuto per conse- 
guenza un disaccordo permanente cogli 
| abitanti dello. Stato Serbo-Croato-Sloveno 
e reso impossibile ogni relazione amiche- 
vole con essi. Però per salvaguardare tut- 
ti gli interessi italiani di razza e di sen- 
timenti è stato stabilito che la città di 
Zara sarà dotata di un regime speciale. 
La situazione geografica di Zaza la in- 
dica a far parte dello Stato Jugoslavo; 
ma; a condizione che la città faccia par- 
te del regime doganale jugoslavo, essa 
sarà dotata di diritti compiti di sovra- 
nità dall'autorità della Società delle Na- 
| zioni, e della libertà di controllare i pro- 
pri.interessi. 

N° 4. — La medesima saggezza e la me- 
desima moderazione che hanno caratte- 
rizzato l'attitudine del Governo italiano 
nella questione della Dalmazia, l'hanno 
caratterizzato ugualmente per quanto ri- 

uarda le isole dell'Adriatico. Il Governo 
italiano sembra d'accordo col Presidente 
Wilson. e si rende conto, .come lui, del 
legame necessario che, dal punto di vi- 
sta della razza, della geografia e della 
politica, unisce, allo Stato Jugoslavo, le 
isole della Costa Dalmata. D'altra parte, 
il possesso di certe isole del largo, che 
sono, è vero, etnicamente jugoslave ed 
economicamente unite alla Jugoslavia, è 
considerato dal Governo italiano come ne- 
cessario al controllo strategico déll’Adria- 
tico; questa rivendicazione è stata am- 
messa come ragionevole. 

Le isole seguenti sarebbero dunque at- 
tribuite all'Italia, ma smobilizzate: 

a) il Gruppo di Pelagosa; 

b) Lissa e le isole situate all’Ovest; 

c) Lussin e Unie. 

Queste isole saranno trasferite in pie- 
na sovranità all'Italia, la quale, da par- 
te sua, dovrà concludere un'intesa colla 
popolazione slava di Lissa, lasciando a 
questa la sua completa autonomia locale. 

N. 5. — L'Italia riceverà dalla Società 
delle Nazioni mandato d'amministrazio- 
ne sullo Stato indipendente d'Albania. 
Si unisce al presente « memorandum » 
un progetto di forma che, nel concetto 
dei tre rappresentanti sotto segnati, do- 
vrebbero rivestire tale mandato. Le fron- 
tiere dell'Albania a Nord e ad Eest, sa- 
ranno, per ora, quelle che sono state sta- 
bilite dalla Conferenza di Londra. del 
1913. La frontiera meridionale rimane 
oggetto di negoziazione. Non di meno, 
per non ritardare con negoziazioni un re- 
golamento generale su tale soggetto, l’ac- 
comodamento provvisorio dettagliato ap- 
presso potrebbe venire adottato. È 

La Grecia occuperà il territorio situato 
a l'Ovest ed al Sud di una linea di de- 
matrcazione, avendo il seguente tracciato 
(consultare le .carte da 1:200.000 dello 
Stato Maggiore Austriaco). 

Dal Monte Tomba. alla frontiera Nord 
della. Grecia, verso il nord-ovest, lun; 
la costa della catena Nemercha, fino alla 
Vojussa. 

Di là, seguendo questa riviera verso 
l'avallo per Tepplein e Mirica, fino alla 
quota 8;:di là verso il sud, passando. fra 
i villaggi di Lepsi-Martolezit e di Zem- 
bian, dì là, per le quote 1840 e 1225, fino 
al punto situato a circa 3 chilometri sud- 
suda della quota 1225; di là, verso l'o- 
vest, passando immediatamente a nord 
di Polian; di là, verso il sud-est, fino. al- 
la quota 1668; di là, verso l’ovest e il 
nord-ovest, fino alla quota 2025; di là, 
verso il sud-ovest, fino alla quota imme- 
diatamente a sud di Aspri Ruga. 


Il triongolo, compreso fra una linea, 
andando dalla quota 98 sopra la Vojussa 
(tra Baba e Sinanaj) al Lago Malik, a 
nord-est, una linea andando dal nord 
al sud, dal lago Malik alla frontiera 
greca e dalla linea di demarcazione in- 


dicata più sopra, farà l'oggetto di nego- 
ziazioni ulteriori, fra i due rappresentan- 
ti alleati sotto segnati, d'una parte, VT- 
talia e la Grecia d'altra parte, i tre rap- 
PESSGRIani: àlleati trattando a nome del- 
*Albania. 

N. 6. — La città di Valona, con l’hin- 
terland strettamente necessario alla sua 
difesa ed al suo sviluppo economico, sa- 
i IIUNO all'Italia in piena sovra- 
nità, 


L'arrivo nella capitale inglese 
LONDRA, 5, notte 


L'on, Nitti, SES RAELnO dall’on. Scia- 
loja, è arrivato a Shatring Gros alle ore 
venti. 

Lloyd George, Lord  Curzon V’amba- 
sciatore d’Italia con il personale dell’am- 
basciata e il console generale d’Italia, si 
trovavano alla stazione. L'on. Nitti e 
Lloyd George hanno scambiato una cot- 
diale stretta di mano. 


te 
vi DI Di 
Norvegia e Jugoslavia 
BELGRADO, 5 sera 

Il governo norvegese ha proposto al go- 
Legà H. S. di aprire a Belgrado una fab- 
brica per la lavorazione ‘del legname da co-| 
struzione, con l'obbligo di erigere dopo, due 
mesi dall’accoglimento della proposta, da. 
500 a 1000 case di legno a Belgrado, col ma- 
teriale già pronto in Norvegia. 

Il Ministero dei Rifornimenti ha aperto a 
New York una propria sezione allo scopo di! 
acquistare tutti gli articoli possibili per il ri. 
fornimento del paese. 


La “nota storica,, rivolta dagli Alleati all'Italia 


«per la sistemazione dell'Adriatico 


Le storiche aspirazioni dell’Italia | 
I sei punti qui sopra accennati, nelle’ 
loro linee generali, sono quelli sui qua-| 
li, dopo parecchi mesi di negoziazioni, il 
Governo italiano era fortunatamente riu- 
scito, per un accordo col Presidente Wil. 
son, 
Sembrano soddisfare pienamente le 
aspirazioni nazionali storiche dell’Italia, 
basate sul desiderio di venire in un me- 


italiana; essi le assicurano, dal punto di 
vista strategico, l’assoluto controllo del- 
l'Adriatico; essi le danno le garanzie 
complete contro ogni. aggressione, che 
l'Italia possa temere in avvenire dai suoi 
‘vicini, i jugoslavi; aggressione che per 
la igro parte, i rappresentanti dell'Ame- 
rica, della Francia e della Gran Breta- 

a, considerano come assolutamente 
improbabiti, se si mette d’accordo su ac- 
comodamenti equi e definitivi. n 

Hanno anche spinto la preoccupazione 
della garanzià dell’Italia fino a neutra- 
lizzare le isole dalinate e le acque adia- 
centi dal limite nord ‘della regione di 
Ragusa fino a Fiume. Questi-tre rappre- 
sentanti si permettono QUO “d'insiste- 
re nello spirito più amichevole presso il 
Governo italiano perchè esso consideri ,l 
grandi vantaggi che il regolamento pro- 
spettato assicurerebbe all'Italia, nel me- 
desimo tempo che il grande trionfo mo- 
rale e materiale che la felice conclusione 
di questo accordo, aggiungendosi all’ac- 
quiîsto definitivo per l’Italia della frontie- 
ra delle Alpi, assicurerebbe ora al Go- 
verno italiano. 


Le domande del nostro Governo 

Desiderosi però di prendere in consi- 
derazione, nello spirito il più simpatico, 
tutti gli interessi e tutti î risentimenti 
italiani i tre rappresentanti alleati han- 
no esaminato accuratamente, sotto tut- 
ti i loro aspetti, altre domande presen- 
tate dal Governo italiano, sotto le quat- 
tro rubriche qui sotto esposte. 

a) Controllo per l’Italia delle rela- 
‘zioni diplomatiche della città di Zara; 

b) accomodamento, pel quale la 
città di Fiume, il «Corpus separatum» 
sarebbe staccato dallo Stato libero di 
Fiume e diverrebbe completamente indi- 
pendente il porto è la ferrovia essendo 
lasciato però allo stato libero; | _.- 

c) contatto diretto fra la città di Fiu- 
me e la provincia italiana di Istria, per 
l'annessione all'Italia di una stretta lin- 
gua di terra lungo la costa da Fiumè a 
Volosca, tra la strada ferrata ed il mare, 
più ‘ad est in modo da racchiudere in 
questa frontiera l’Istria tutta; 

d) annessione all’Italia dell’Isola di 
Lagosta. ‘ 

Per quanto concerne il primo punto: 
rappresentanza diplomatica di Zara, non 
debbono esistere vere difficoltà a soddi- 
sfare la rivendicazione nazionale italia- 
na, che. tende a salvaguardare il carat- 
tere italiano di questa piccola città sto- 
rica, italiana tanto nella sua rappresen- 
tanza interna, che nella sua rappresen- 
tanza al di fuori. 

E’ già convenuto che Zara, quantun- 
que attaccata alla Jugoslavia per la sua 
incorporazione all'unione doganale ser- 
hbo-croato-slovena, sarà completamente 
indipendente sotto l'autorità della Socie- 
bera di decidere, salvo approvazione del- 
tà delle Nazioni. 
| La città sarà dunque interamente li- 
la Società delle Nazioni, come sarà ga- 
rantita la sua rappresentanza diplomati- 
‘ca. all’estero. Se, come si pretende, la 
città è interamente italiana, la sua scel. 
ta concorderà naturalmente con la do- 
manda dell’Italia. Noi speriamo che, in 

uesto modo, piena, soddisfazione verrà 

ata al desiderio del Governo italiano 

La proposta italiana di staccare dallo 
| Stato libero la città di Fiume, fatta ec- 
icezione della ferrovia e del porto, ha 
creato seri imbarazzi. L'oggetto princi 
pale della creazione di uno Stato cusci- 
nétto fra la Jugoslavia e l’Italia era, 
infatti, di garantire, da una parte la si- 
curezza strategica di questa e dall'altra 
| parie la prosperità e lo sviluppo di Fiu- 
| me, Non si vede.come lo Stato cuscinetto 
| potrebbe esistere in Fiume e ancora me- 
|mno come Fiume potrebbe esistere se non 
| fosse compresa nello Stato cuscinetto. 
Fiume 
Fiume e lo Stato cuscinetto, sono in 
{una assoluta dipendenza l’uno dall'altro; 
ERETICO, accomodamento che staccasse 
| Hiume dallo Stato cuscinetto, metterebbe 
; fine, nello stesso serio, alla prosperità 

della città ed a quella del suo hinter- 
land. Coscienti dello stato di spirito sen- 
timentale che ha suscitato in Italia la 
questione di Fiume, i tre rappresentanti 
jalleati hanno sempre pensato che, per 
| essere praticamente realizzabile un acco- 
| modamento, dovrebbero garantire alla 
città di Fiume nello Stato cuscinetto una 
situazione privilegiata. 

E! per arrivare a raggiungere tale sco- 
po, che essi propongono di dare a Fiu- 
me una autonomia assolutamente simile 
a quella di cui usufruiva sotto la domi- 
nazione austro-ungherese, e, coscienti 
lante e simpatico che la Società delle 
che questa disposizione e l'interesse vigi- 
Nazioni porterà alla città, sono disposti 
a garantire ‘all'Italia la protezione com- 


desimo stato tutte le popolazioni di razza. 


pleta degli elementi di razza o di coltura 
italiana a Fiume. 

La Società delle Nazioni esercendo una 
sovranità assoluta e l'Italia essendo rap- 


come gli interessi italiani non sarebbero 
pienamente salvaguardati? Qualsiasi se- 
arazione tra la città di Fiume e lo Sta- 

cuscinetto non mancherebbe, del re. 
sto, di provocare, contro la costituzione 
stessa di questo Stato ‘che, da tale fatto, 
sarebbe totalmente popolata da. slavi. 
In quanto alla nuova proposta italia- 
na tendente ad annettere all'Italia una 
stretta lingua di terra da Volosca alle 
porte: di Fiume, essa solleva delle diffi- 
coltà di ordine pratico. 
La ragione per la quale il Governo ita- 
liano ha presentata la sua rivendicazio- 
ne, è, ci sì assicura, di un carattere stret- 
tamente sentimentale, essa tradurrebbe 
il desiderio che la città di Fiume non 
fosse separata dall'Italia da nessun ter- 
ritorio straniero intermediario. Indub. 
biamente un argomento sentimentale di 
questo genere può avere una grande im- 
portanza agli occhi del Governo italiano, 
ma sembra riposare su un malinteso ba- 
sato sulla situazione reale di Fiume, La 
creazione dello Stato cuscinetto che sarà 
completamente. indipendente dalla. Jugo- 
slavia, era destinato, tra altre ragioni, 
a salvaguardare la situazione di Fiume, 
lo stato libero di cui — come è stato in- 
dicato al paragrafo precedente — Fiume 
deve formare una parte essenziale, è di 
già in contatto diretto col Regno d'Italia, 
non soltanto dal mare, ma anche da ‘una 
lunga frontiera terrestre di circa 160 chi- 
lometri. La proposta già fatta, tiane, 
dunque, pienamente conto delle conside- 
razioni d’ordine sentimentale alle quali 
il Governo italiano attacca un così gran- 
de valore. Infatti, il nuovo progetto non 
arriverebbe a raggiungere così bene il 
| SUO scopo, perchè in pratica c’è da teme- 
re che sarebbe completamente inappli- 
cabile. 

La sincera simpatia americana! 


La nota continua quindi combattendo 
le domande italiane e cavillando: sulla 
impossibilità di accoglierle, essendo state 
| fatte le maggiori concessioni. Poi preci- 
| sa quale fu il contegno del Presidente 
Wilson durante tutte le trattative ed in 
proposito riproduce il telegramma. indi- 
rizzato il 12 novembre al signor Tittoni 
dal segretario di Stato. a Washington: 

«Vostra Eccellenza non può mancare di 
riconoscere che l'attitudine del Governo 
americano, durante le negoziazioni; è sta- 
ta dettata da sentimenti di sincera sim- 
patia per l’Italia, e dal più serio deside- 
rio di riconoscere le sue rivendicazioni. 
| L'Italia ha reclamato la frontiera del 
Brernero; questa domanda è stata accol- 
ta per assicurare all’Italia la massima 
protezione rossibile sulla sua frontiera 
Nord è- quantunque ciò comportasse l'an- 
nessione Bill Italia, di un vasto territorio, 


Ù) 


ha, reclamato inoltre, Una frontiera orien 
tale geograficamente forte; G:0 le fu pu - 
concesso, per garantire una larg=. prote- 
zione e, quantunque fosse necessario, per 
ottenere tale risultato, di comprendere 
nelle frontiere italiane, altri territori, e- 
ualmente popolati da elementi stranieri; 
L'Italia ha reclamato la liberazione dei 
suoi fratelli di razza PONI) posti sot- 
to una sovranità straniera e tutti gli sfor- 
zi possibili furono fatti per soddisfare 
tale desiderio, anche in casi dove, agendo 
in tal modo, si faceva, passare sotto la so- 
vranità italiana una cifra molto più con- 
siderevole di abitanti di altra razza, L’I- 
talia ha reclamato il controllo navale 
dell'Adriatico; le si è accordato, dandole 
le tre chiavi di questo mare: Pola, Val. 
‘ lona ed una base insulare centrale. Que- 
ste concessioni non essendo bastate a sod- 
disfare le rivendicazioni italiane, altre. 
concessioni furono aggiunte nella valle 
di Sexten, a Tarvis, a Albona, alle isole 
Lussin, per le frontiere dello Stato Libero 
di Fiume ed altrove. Nel nostro deside- 
rio di agire generosamente, ed anzi più 
che generosamente, abbiamo accolto la 
rivendicazione italiana di un mandato 
italiano sull’Albania, sperando sempre 
che i nostri sforzi di conciliazione procu- 
rassero una risposta generosa da parte 
degli uomini di Stato italiani», 


La «chiamata urgente» degli Ateati 


I firmatari del documento passano poi 
ad enunciare i motivi ‘pei quali l’Italia 
non deve pretendere concessioni maggio- 
jri di quelle già ottenute, perchè' — essi 
dicono — questo costituirebbe una. viola- 
zione del legittimo diritto conquistato da 
altri popoli ed; infine, conchiudono: 

«I tre rappresentanti alleati, si permet- 
tono, con tutti i riguardi possibili, di 
esprimere la loro convinzione che, rifiu- 
tando di accettare l'incorporazione di al- 
tri territori jugoslavi, essi agissero nel- 
l'interesse preso nel senso il più alto, del- 
la stessa nazione italiana, 

Essi vorrebbero indirizzare una chia- 
mata urgente al Governo italiano, perchè 
egli colga l'occasione che si presenta 
oggi, nelle condizioni le più favorevoli, 
li giungere ad un accordo amichevole. 
In tal modo si arriverebbe immediatamen- 
ie, con garanzia di durata, a una solu- 
zione definitiva della questione sopra ba- 
si che, essi osano credere, permettono al- 
le legittime aspirazioni nazionali dell’I- 
talia di realizzarsi integralmente, e ciò 
salvaguardando interamente la posizio- 
ne predominante che essa occupa nell’A- 
driatico. Una soluzione che si appoggias- 
se sopra’ delle fondamenta, che Tiglio 
in comune con gli Alleati, potrebbe essa 
Stabilire, darebbe i mezzi di riconciliare 
gli interessi che sono attualmente diver- 
genti, ed offrirebbe all'Italia l'occasione 
di accrescere la cordialità e la solidarie- 
tà delle sue relazioni con le nuove na- 
zioni, che sono diventate sue vicine. Es- 
sa potrebbe procurare loro tutto il pre- 
zioso aiuto e l'appoggio economico, che 
le sue risorse e la sua esperienza le dan- 
no il diritto di offrire. ; 


Lo spirito di moderazione, manifestato 
recentemente dall’attitudine del Governo 
italiano, lascia sperare ai tre rappre- 
sentanti che questo richiamo venendo da- 
gli alleati americano, britannico, francese 
dell’Italia fermerà la sua attenzione e 
che il Governo italiano, assicurandosi un 
accordo definitivo coi suoi alleati, darà 
delle basi solide ai grandi trionfi, nell'or- 
dine materiale come nell'ordine morale, 
al quale l'Italia, coi suoi sforzi ed i suoi 
sacrifici durante la guerra, ha acquistato 
così giusti diritti. $ 

Parigi il 9 dicembre 1919. 


Firmati: G. CLEMENCEAU, 


(RANK L. POLK — EYRE A. CROSWE — si 


presentata nel Consiglio della Società, . 


popolato da ‘#fementi stranieri, L'Italia — 


Si, 


IL PICCOLO di Triesto, pag. Il, 6 gen 


inaio 1920 


, 


Oggi: Epifania, S. Basilissa; domani; S. Luciano, S. Felice. Il sole si leva alté orò 7.40; tramonta alle ore 15.3: 


CRONACA peLLa CITTA | 


Dovere di cittadini 


Uscita. vittoriosa, pel sacrifizio e per 
l’eroismo dei suoi figli migliori, da una 
tragica prova che generosamente è nobil- 
mente confermava le sue virtù e i suoi 
diritti e la poneva nella storia è nel 
mondo al giusto posto, la Nazione parla 
ancora al cuore dei figli e ricorda un al- 
tro dovere e ne chiede; pel bene di tutti, 
l’adempimento. 

Dopo uno sforzo meraviglioso da cui 
altri — che forse meno lo sostennero — 
uscirono, sebbene meglio preparati, più 
stanchi, l'Italia deve in pace riprende- 
re il suo cammino.* 

Più volte, durante le tragiche giòrna- 
te ‘delle prove più dure, i cittadini rispo- 
sero alla voce della Patria. I sacrifizi 
di sangue non bastavano; e altri, minori 
ma necessari e benefici, furono chiesti 
e furono dati. 

Ora altri si chiedono. 

L'Italia deve essere in pace come fu 
in guerra: pronta a lottare e a vincere. 

Occorre sanare la ‘finanza pubblica, 
ridamre. alle industrie vità, ricostruire 
quanto l'inevitabile inerzia di un trien- 
nio fece rovinare. 

Il nostro stato economico è grave. Il 
Tesoro, negli utimi tre anni dovette spen- 
dete circa settanta miliardi, Il debito 
pubblico è di circa ottanta miliardi, dei 
quali venti con l'estero. La nostra bilan- 
cia commerciale è in condizioni di di- 
sagio gravissimo. Basti pensare che nel 
1917 noi esportammo merci per il valore 
di soli 3300 milioni, mentre le nostre im- 
portazioni raggiunsero i 14 miliardi; nel 
1918 demmo 3450 milioni di merci per 
chiederne 16 miliardi; i primi mesi del 
1919, di fronte a 8200 milioni di merci 
esportate, ne dovemmo importare .per 
oltre 12.300 milioni. 

C'è dunque uno sbilancio annuo che 
supera i dieci miliardi. La circolazione 
della carta monetata è giunta ormai a 
quasi 17 miliardi di lire. 

Questo stato non può diventare regola, 
anche perchè non è, non che possibile, 
nemmeno immaginabile a lungo. 

{Occorre quindi provvedere subito, dan- 
do allo Stato quanto gli è necessario pei 
bisogni più urgenti e per estinguere, al- 
meno parzialmente, il debito del Tesoro 
a breve scadenza. 

E° questo il solo modo di ribassare il 
costo della vita, di diminuire i prezzi 
dei generi più necessari, di arrestare la 
pazza gara tra salari e prezzi che — a 
parte le agitazioni c le incertezze che 
ne sono causa — non v'è chi non veda 
dove porterebbero. 

E’ l’unico modo che permetta al Go- 
verno di non emettere ancora altra car- 
ta moneta e di diminuire, anzi, quella 
troppa che è in circolazione. 

Ecco lo scopo del VI Prestito Naziona- 
le; lo scopo e la causa. 


_Il Comitato che sarà formato da circa 
250. membri, comprenderà rappresentan- 
ti.di tutti gli enti e corporazioni cittadi- 
ne, del commercio, dell'industria; della 
finanza sdella stampa, ecc. Vi partecipe- 
rà l’intero consorzio bancario capitanato 
| dalla Banca d'Italia. Il Comitato lancé- 
|rà subito un patriottico appello alla po- 
polazione, esortandola a confermare 
l'antica volontà di unione alla madre 
patria, ora raggiunta dopo lunga ora di 
sacrifici, col segno tangibile del contri- 
buto, atto a rinvigorire le finanze del 
Paese e ad aumentare il nostro eredito 
all’estero. La propaganda verrà poi svol- 
ta con ogni mezzo è in ogni campo. 
‘nn 


La sottoscrizione cittadina 


La Riunione Adriatica di Sicurtà ha 
deliberato di sottoscrivere assieme alle 
Società ad essa affiliate — la Società Me: 
ridionale grandine di Trieste, l’Assicu- 
ratrice Italiana di Milano e la Riassicu- 
ratrice di Milano-Genova — l'importo di 
2D na di lire al nuovo prestito nazio- 
nale. 


Per il convegno italo- ezecoslovaceo di Trieste 


Teti nel pomeriggio, al Palazzo ‘del 
Commissariato Generale Civile. ebbe luo- 
go l’annunciata seduta preliminare di 
carattere interno per la discussione degli 
argomenti che verranno trattati alle 
dute ufficiali del Convegno. Vi part 
parono, oltre a S. E. Mosconi e al comm. 
Noris, commissario straordinario per la 
città di Trieste, i delegati italiani è i rap- 
presentanti della locale Camera di Com- 
mercio e Industria. Le conferenze plena- 
rie con i delegati czeco-slovacchi comin- 
ceranno giovedì prossimo. Assieme’ ai 
componenti la missione italiana,ai rap- 
presentanti delle autorità locali e ai de- 
legati  czeco-slovacchi, già annunciati, 
prenderanno parte al convegno, per la 
nostra Camera di Commercio e Indu- 
stria, i seguenti signori: comm. Leonol. 
do Brunner, Enrico- Walmarin, cav. uff. 
Geza. Pulitzer, Oscar Cosulich e comm. 
Giovanni Scaramangà. 

PED RED 


La riapertura dei transiti di Longatico, 
Piedicolle e Krajiniska Gora 
Auspice il Commissariato Generale Ci- 
vile della Venezia Giulia, cui è dovuta 
grande. parte della lodevole iniziativa, e 
mercè il sollecito interessamento dei fun- 
zionari della locale bLirezione delle Fer- 
rovie dello Stato, del Direttore della R. 
Dogana e delle altre Direzioni delle: Fer- 
rovie interessate, nell'ultima conferenza: 
di Lubiana — come già abbiamo avuto 
occasione di accennare — fu decisa 1°; 
tivaziohe del servizio internaziona! di 
retto per viaggiatori e merci fr SRO 
lia e gli Sthui sorti sul territe;, Tama: 
impero austro-ungarico. { Sì 

In conseguenza, di ciò il 40 3 

dicembre «fu aperto il, se” use CREO 

tico è in data j,e* iansito di Longa- 

colle è di R=% vorrente quello di Piedi- 
î imatajiniska Gora. 

L'aper ta) 


Il ministro del Tesoro di Francia disse 


al Parlamento e alla Nazione tutte fs dal ceto commerciale ed industriale 
di Trieste e da altri centri interessati. 


Per Je ferroule nelle nuove. provincie 


verità — una verità non troppp &t3' i 

— è i colleghi del Parlamare 2” allegra 

* «di Parigi gliene ,e@3ito e i giorna- 

| buon.afì forsa Turono grati come 

‘un &;'0*tonsiglio e di un segno di 
‘ima Singolare. | 

Alfred Capus Jo ringraziò sul «Figaro» 
come di un dovere. necessario mostrato 
insieme col modo di adempierlo. 7 

E l'Italia? Dopo aver fatto i grandi 
sacrifizi della guerra, farà anche questi ,, 
minori — perchè tutti i frutti non siano 
ilispersi. ; 

La Venezia Giulia è oggi davanti alla 
prima. sua piova nella Nazione. E’ il pri- f 
mo atto civile e politico che noi compia- 
mo davanti agli altri fratelli con parità. 
di diritti e di doveri. Non abbisogna di 
incitamenti per sottoscrivere al nuovo 
prestito chi ricorda e sa che solo per lo 
sforzo eruento e finanziario di tutta la 
Nazione la libertà di Trieste è stata ri- ® 
vendicata all’Italia. 

Se' non il maggiore — questo fu certo 
il frutto che i cittadini più spesso ricor- 
dano e del quale più volentieri parlano, 
come di quello che fu il nostro benefizio 
più diretto, a noi più caro; la prima ra- 
gione e la prima cagione della nostra 
gioia e della nostra gratitudine. 

Il doveroso e spontaneo contributo dei 
cittadini della Venezia Giulia al VI Pre- 
stito nazionale, che ieri è stato aperto, 


manifesterà e confermerà in modo altò e. 


tangibile questa gioia e questa gratitu- 
dine, 


a 


Un Comitato cittudino — 
per la propaganda del Prestito nuzionale 


Stamattina, alle 1i nella sala del Con- 
siglio comunale avrà luogo una seduta 
costitutiva per la formazione di un Co- 
mitato cittadino di propaganda in favo- 
re del Prestito. Nazionale, comitato che 
sarà presieduto dal comm. Noris, Com- 
missario straordinario . della . città di 
Trieste, e dal comm. Venezian, presiden- 
te della Camera di Commercio e Indu- 
stria ,al quale si deve la bella iniziati- 
va. Nell’imminenza dell'apertura delle 
sottoscrizioni al Prestito, il Comitato, co- 
‘me è detto nell’invito diramato all'uopo 
avrà il compito di assicurare il miglior 
esito al primo prestito cui Trieste è chia- 
mata a partecipare dopo la sua reden- 
zione. 


Il cinematografo = 
della principessa 


Enrico 


Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 43 


-— A meno che questo non crei uno 
scandalo che potrebbe oscurare l’onora- 
bilità della principessa, quell’onorabili- 
tà che giudicate indispensabile alle no- 
stre operazioni. 

‘ — Saremmo a questo punto? — do- 
‘mandò Isidoro con le sopracciglia seve- 
valmente aggrottate. 

— Ogni giorno la passione di Flora 
per quel ragazzo aumenta e verrà. pre- 
sto il momento in cui non saprà più 
nadroneggiarsi, 

— Diavolo, diavolo! 

Questo potrebbe essere imbarazzante! 

Per le sue disgrazie d'amore la prin- 
cipessa è certamente scusata dai suoi 
pari di cercarsi altrove una consolazio- 
ne; ma a condizione tuttavia che que- 
sto accada a quattrocchi senza che il 
principe lo sospetti... f È 
—‘. Un marito è un paravento dietro il 
quale possono avvenire tutte le illegali- 
A, soniegali ma a una condizione: che 


nistero dei Trasporti, per iniziativa del 
Ministero stesso, d'accordo coll’Ufficio 
Centrale per le nuove Provincie, una riu- 
nione pe: 

vie delle nuove provincie. Visto che la 


data e molte persone che dovevano in- 
tervenire alle riunioni sono occupate co- 
là, la conferenza ferroviaria ‘è stata dif- 


biana, Belgrado e Bucarest, A seguito della 
precedente comunicazione in data 3 corr. la 
direzione, locale 
indica gli orari dei treni 16 e 17 in prosegui. 
mento da Longatico dei 


colta: lira di detti transiti sarà ac- 
ag Senza dubbio con viva soddisfazio- 


‘ | Roma, 5, sera. 
Il giorno 12 doveva aver luogo al Mi- 


» la sistemazione delle. ferro- 


onferenza Czeco-Slovacca è stata ritar- 


erita d'una settimana. 
— toe 


Le comunicazioni dirette fra Trieste, Lu- 


delle , Ferrovie. dello Stato 


nostri treni 658 
665: 
Treno 658: part. da Trieste 14.50, arr. a 
Longatico 17.50; treno 16: part. Longatico 
18.20, arr. a Lubiana 19.38, part. 20,21, arr. 
a Zagabria 23.25, part. 23.20, arr. a Sisak 
1.13, part. 1.21; treno 17: arr. a Sisak 1.16, 
part, 1.14, arr. a Zagabria 3.06, part. 3.11, 
arr. a Lubiana 6.87, part. 8, arr. a Longa- 
tico 10; treno 665: part. da Longatico 13.55, 
arr. a Trieste 16,30. 

In conseguenza di quanto sopra dal gior- 
nò 8 corr. verrà a cessare il servizio diretto 
con vetture ordinarie di prima classe che 
attualmente ha luogo. col ‘treno Orient-Ex- 
press. 


e 


col Ereguatur”® alla nomina di mons. Bartolomasi 


| ROMA, 5, sera. 
| Con decreto sovrano è stato concesso il 
regio « Exequatur » alla bolla pontifici 
con la quale mons. Angelo Bartolomasi è 
stato nominato vescovo delle unite Dio- 
cosi di Trieste e Capodistria, 


liege, 
| Consiglieri di Stato. per le nuove. provincie 
ROMA, 5, sera. 
Tl decreto che riguarda la nomina dei 
Consiglieri dà Stato per le terre redente 
sarà firmato entro la settimana. A quan- 
to mi consta e a modificazione di notizie 
a suo tempo date presumibilmente come 
sicure, saranno nominati all'alta carica 
due trentini e tre ‘adriatici,' scelti, data 
l’importanza eccezionale del supremo 
consesso, tra gli uomini più distinti del- 
l'amministrazione è della politica regio- 
nale. 


Keroul 


il paravento non sì muova per esibirle 
in pubblico. È 

— Vedete benel — gridò Umberto 
trionfante — vedete bene che anche voi 
siete del mio avviso. 

E con autorità aggiunse: 

— Non c’è da esitare. 

Bisogna a ogni costo sopprimere quel 
piccolo medicastro inglese. 

Il signor Isidoro scoteva la testa ne- 
gativamente. SUN 

— No, mille volte no, dichiarò — non 
è la mia opinione. i È 

Non è quello che bisogna togliere di 
mezzo, ma il principe. 

— Il principe? 

Con le labbra allungate in forma di 
smorfia dubitativa, con lo sguardo fisso 
dinanzi a sè; come se seguissero i mean: 
dri del suo pensiero, Isidoro seguitò: . 

— Vedete, mio ‘caro conte senz’essere 
mai stato come voi un uomo da con: 
queste, conosco il carattere della, donna 
assai meelio di voi, 


.| tati d'onoranze che eresseto i ricordi marmo- 


Navi d’Italia 


che modo risolto. 


il predominio strategico del mare è il 
naviglio mercantile dei nostri porti. 


tici, realistici gli italiani, per i quali og- 
gi è evidente che gli Alleati tenteranno 
ancora una. volta di intaccare la organi- 
cità del problema adriatico, e quindi la 


za, decurtando o indebolendo la soluzio- 


il problema stesso. 

E’ necessario che l'on. Nitti, in una 
giusta valutazione dell'importanza com- 
plessiva del problema, sventi il tentati- 
vo che da un anno si fa ai danni del- 
l’Italia. 

E per quanto riguarda più particolar- 
mente la questione del naviglio adriati- 
co è necessario ricordare, — come ieri 
rilevò il relatore al comizio di protesta 
cittadino — che l’Italia si trova oggi 
dinanzi al bivio: o il«pool» o le navi 
ai porti di armamento. 

Abbiamo già illustrate ampiamente 
le ragioni d’indole morale, giuridica e 
pratica che concorrono a negare la giu- 
stizia e Vutilità di versare nel «pool» 
le navi nemiche e di ripartirle fra gli 
Alleati in proporzione delle loro perdite, 


x ETRO > “i appartengo- 
No ai porti cui sono insGRIE, da Te Hi 


se alle città dove s0g costruite. Nessu- 
na disposizione di trattati -di pace pri- 
va i singoli citigini dei loro diritti di 
PEOVate PrONetà, nessuna disposizione 
ROgHa: Nè hò togliere alle città dei terri- 
tori cedi; agli Stati vincitori il dirit- 
to allrvita ed al lavoro. 

“he dunque potrebbe essere tollerata 
TUsta evidente violazione delle norme 
‘fidamentali messe a base di trattati, 
fatti e firmati proprio da chi oggi vor. 
rebbe farsi esecutore di tale violenza? La 
soluzione del problema «adriatico non 
può essere, secondo diritto e secondo e- 
quità, che una: all'Italia le navi dei por- 
ti d’Italia. 


PA 


Importante convegno delle Associazioni cittadine 


Tutte le associazioni cittadine, senza 


eccezione alcuna, sono riconvocate d'ur-|. 


genza: stasera, martedì, nella sede del 
Fascio Triestino di Combattimento (via 
Pozzo Bianco, n.9) per discutere sul no- 
to argomento, rispetto al quale saranno 
fatte importantissime comunicazioni. 


La commemorazione. di Giuseppe Pratos 
alla Società Operaia 


Nell'anniversario della sua morte; Giusep- 
pe Bratos venne degnamente commemorato 
alla Società Operaia: triestina. ‘La sala era 
affollata di soci, ni quali s'erano aggiunti 
COMNagNi di lavoro dell'estinto alia Centra 
le elettrica comun. ed una deputazione di 
allievi ed ex allievi del Ricreatorio «Giglio 
Padovan», accompagnati dal ‘loro direttore 
maestro Slama e dai docenti, Nella sala era 
spiegato il vessillo dell’Operaàia abbrunato. 

* Prese per primo Ia parola il signor Badini, 
il quale, a nome degli operai della Centrale 
olettrica comunale, con nobilissime parole è- 
sprimenti l'immenso affetto all’estinto dei 
dei suoi colleghi, fece consegna al presidente 
signor Comici di un bellissimo ingrandimen- 
to fotografico di Giuseppe Bratos, recante 
una' targa d'oro sulla quale sono incise paro- 
le di riconoscimento al maestro e. fratello ad 
un tempo. Il ‘signor Comici, rispondendo, a6- 
centua il dolore per la dipartita dell'amico 
carissimo e promette ai donatori che la So- 
cietà Operaia triestina conserverà gelosamen- 
te questo bel pegno d'affetto, tanto meritato 
da Giuseppe Bratos. 

Il gran mastro Poiani tiene quindi la, com- 
memorazione descrivendo tutta. la vita spe- 
sa dal Bratos per la causa santa dell’irreden- 
tismo. Dodicenne apprendista fabbro, amico 
del cospiratoro Gustavo Bichler, il Bratos 
viene imprigionato nel 1882 per avversione 
all'Austria. Rilasciato dopo sei mesi di de- 
tenzione, il Lloyd rifiuta di riprendere il Bra- 
tos al lavoro perchò «ammonito politico» e 
Giuseppe Bratos si dedica allora all’elettrici- 
tà divenendo uno dei migliori artisti cittadi- 
ni di quel tempo. Le Assicurazioni Generali 
gli affidano l'impianto elettrico del loro pa- 
lazzo fino a che, oretta la Centrale dlettri- 
ca comunale passa al pubblico servizio, A- 
mantissimo della musica, Giuseppe. Bratos 
gode l'amicizia, personale dei maestri concit- 
tadini Tagliapietra, Poresella, Merlato, ‘Giu 
seppe Sinico è Giuseppe Rota, alla morte dei 
quali ultimi assume la presidenza dei comi- 


rei ché si trovano al Giardino pubblico. Ri- 
corda l'attività lunghissima e proficua du- 
rata oltre trent'anni quale. direttore e. ma- 
stro della Società Operaia triestina, la qua- 
lo.deve a lui la grandiosità dei festeggiamen- 
ti dell'ultimo trentennio, divenuti ima pre- 
rogativa tradizionale. E riporta ancora. al- 
l’attività del Bratos nelle varie competizioni. 
del partito liberale nazionale accanto a Fe- 
lice Venezian, Edgardo Rascovich e Giorgio 
Benussi, alla sua attività in favore dell’ere- 
zione dei.bagni popolari e della Società per 


PFIZER ZITTO I ORTI DITE] 


Infatti, nel corso di un'esistenza già 
assai. lunga, ho avuto molteplici occa- 
signi di studiarla, e, in fede mia, voi 
conoscete il proverbio che dice ‘che co- 


‘me si conoscono i santi, li si onora, 


Orbene nulla. è pericoloso come una 
donna presa di vera passione, e che si 
cerca di ostacolare brutalmente. 

Ella è capace di tutto, anche di sa- 
crificare sè stessa, pur di trascinare alla 
rovina colui che le ha attraversato il 
suo amore, à 

La principessa è uma donna di gran- 
de volontà che all’occasione saprebbe 
essere un’'avversaria inflessibile. 

Siamo dunque abili e diffidiamo di lei. 

Oh, lo so bene che questo . mio- lin- 
guaggio garba poco alla vostra gelosia; 

La colpa non è mia, ma delle circo- 
stanze. È i 
Quando noi due ci siamo associati, si 
è convenuto che fra noi sarebbe esistita 
una solidarietà assoluta e che tutto sa- 
rebbe stato subordinato a questa soli- 
darietà. 

Poi, come il conte sembrava poco di- 
sposto a piegarsi dinanzi a questa logi- 
ca, il vecchio uomo d'affari disse risolu- 
tamente: È 

— Voi non immaginate, suppongo che 
io Isidoro Plécheux, un riccone, oso dir- 
lo, io avrei accettato di caricare la mia 
coscienza d'una complicità più che com- 
nrometiente con gli assassini del 5.0 


L'on. Nitti è andato a Parigi ed a Lon- 
dra, dicesi, con pieni poteri. Ciò, in pa- 
role povere, significa che da queste trat- 
tative del Capo del Governo italiano con 
gli uomini politici esteri, il problema a- 
driatico deve uscire finalmente in qual.; 


posizione dell’Italia, come grande SA] 


ne di uno dei tre fattori che compongono | 


la lotta contro la tubercolosi. Dove però la 
attività di Giuseppe Bratos è stata al mas- 
simo, lo si è avuto per i ricreatori del Co- 
mune:e specialmente per quello di via delle 
Settefontane intitolato a Giglio Padovan, 
dove egli fu un vero padre per quei fanciulli 
strappati alla gozzoviglia della strada ed i 
quali, diventi già adulti, ricordano con a- 


nimo riconoscente i benefici loro largiti dal, 
| Bratos con sacrifici suoi personali. La guer-| 


| ra mondiale che fece tante vittime nelle no-! 


Quale sarà questa soluzione, vedremo | stra regioni, si può dire abbia colta anche l’e- 
forse fra giorni, anche in rapporto ai ‘tre | sistenza preziosissima di Siteenpo Bratos, il 
elementi che costituiscono in un tutto i 
organico il problema adriatico; Fiume 


quale pur inchiodato nel letto morte © di 
dolore, non potè vedere ma seppe il tricolore 


piantato a San Giusto e chiuse per sempre | 


le labbra benedicendo all'Italia, alla nostra | 
| avvenuta redenzione. vi 


peraia triestina, deposero sulla tomba di Giu- 
seppe Bratos una corona romana adorna del 


nastro sociale e del tricolore. 
Por E preti 


Lo zucchero 
La Commissione d’approvvigionamento in- 
‘forma che causa ritardi verificatisi 
spedizioni, essa non ricevette nè zucchero! 
cristallino nè saccarinato per lla distribuzio- 
.ne settimanale. Non appena sarà arrivato un, 
quantitativo di zuechero, la Commissione | 
farà una distribuzione straordinaria, che si 


‘sofzimana. 
Apertura d’una rivendita in via Galvani 


5 gennaio in poi la rispet- 


E d'una în via Navali 


‘Inoltre entro il corrente mese verrà a- 
porta la XXII rivendita della Commissione 
d’approvvigionamento, al N. 23 di via Na- 
vali. Presso questa rivendita potranno iscri- 
versi gli abitanti del rione di 8, Vito e sue 
adiacenze. I 

La Commissione d’approvvigionamento co- 
munica infine che fra gli articoli razionati 
non vanno compresi i fagioli mandoloni e 
régina (coks), che possono venir acquistati 
giornalmente ed a volontà. 

Distribuzione di ‘petrolio 

La Commissione d'approvvigionamento ri 
chiamandosi al’ proprio comunicato del 4 
corr. diffida ancora una volta i rivenditori 
di petrolio a voler corisegnare ai propri clien- 
t1 per ogni tesserina portante il N. 59 1 Ti 
tro di petrolio, anzichè mezzo litro, come in- 
dicato sulla tesserina stessa. 

I rivenditori che non si attenessero a que. 
sta disposizione verranno. senz'altro esclusi 
dall'ulteriore rivendita del petrolio. 


L'orario delle rivendite della Commissione 
d'approvvigionamento n 
Oggi festa intermedia le rivendite della 
Commisisone rimarranno aperte al pubblico 
soltanto dalle 8 alle 12. 


sn 


L'illuminazione e In chiusura dei portoni 


Lomo abbiamo pubblicato)nel Piccolo del- 
la, sebà di ieri il Commissariato Generale Ci- 
vile comunica: L'osservanza delle vigenti 
pròscrizioni relative alla chiusura dei porto- 
ni di case ed all'iluminazione degli atri e 
dello scalo delle abitazioni, manlgrado le con- 
danne ‘che si ‘infliggono ni contravventori. 
viene purtroppo ancora trascurata con pre- 
giudizio della ‘sicurezza dei cittadini. Si ri 
tiene pertànto opportuno richiamare le di- 
sposizioni previste dalla notificazione della 
cessata Direzione di Polizia del 20 ottobre 
1860,, N. 17893, che sorio le seguenti: 
SÈ portoni esterni delle case devono es- 
sere chiusi colla chiave al più tardi alle. ore 
22 dal 1. settembre finò. al 30 aprile ed alle 
ore 23 negli altri mesi dell’anno. 


COMUNICATI‘) 


Leonilla Zebochin 
Carlo Posseno 


partecipano il loro matrimonio 


New-York, 1 Gennaio 1920. 


4 
tir Società di Navigazione a Vapore - Trieste 


Servizio Militare Provvisorio Interall. 


Si porta a conoscenza del pubblico 


L'esperienza di un anno di trattative | Nel pomeriggio di venerdì i signori Comici, | quanto segue; 
esasperanti. ha ormai resi, più che scet- Pasquali e Poiani, a nome della Società O-|., 
‘Linea SORIA 


D'ora innanzi i battelli delle in- 
IPPROVVIGIONAMENTI testate linee partiranno da Trieste 


alle 8 anzichè alle 10. 


L'ora di partenza da Venezia ri- 
nelle| mane inalterata, 


Linea ALESSANDRIA CELERE 


Il Piroscafo sociale “Melouan,, 
sperà potrà aver luogo ancora nella corrente | VErrà sostituito nel suo prossimo viag- 
| gio (partenza da Trieste il 15 cor) 
| dal Piroscafo sociale 


“SEMIRAMIS,, 
LA DIREZIONE GENERALE 


LLOYD TRIESTINO 


N. 4671. 


AVVISO DI CONCORSO. 


E' aperto il concorso ad un posto di 


na per il Comune di Monfalcone con lo 
stipendio mensile posticipato di lire 280 
per il capo e di lire 250 per le guardie, 
più vestiario in natura. 


domanda scritta a questo Municipio, non 
più tardi del giorno 15 gennaio 1920, cor- 
redandola dei seguenti documenti com- 
provanti: 

1) La cittadinanza italiana od. appar- 
tenenza alla Venezia Giulia; 

2) l'età non inferiore ai 25 e non su- 
periore aì 45 anni; 

3) la sana costituzione fisica; 

4) la condotta politico-morale ‘irre- 
prensibile; 

5) la prova di saper leggere e scri- 
vere. 


Saranno da allegarsi alla domanda 
eventuali documenti di servizio già pre- 
stato di capo-guardia o guardia presso 
altro Comune. ; 

Verrà data la preferenza a-soldati con- 

‘edati, appartenenti all'Arma dei Reali 

‘arabinieri, e per il capo il grado non 
inferiore di brigadiere. 


Dal Municipio di Monfalcone 
addì 31 dicembre 1919. 
Il Sindaco: Valentinis 


DOTT. ETT. RINALDI 


TRIESTE - Via Pondares 8 


Ringraziamento . 


2. Sull’imbrunire deve essere ‘acceso un 
lumo nell’atrio della casa ed ove esistano 
più piani un secondo lume in uno dei pia- 
norottoli superiori delle scale. 

Le -contravvenzoini a tali norme vengono’ 
punito in base alle disposizioni dell'ordinanza 
TAR del 20 aprile 1854 B. L. I., N. 96, 
te ‘della casa con multa da 2 a 200 lire 0 
cor l'arresto da 6 oto a 14 giorni, 


Ancora contravvenzioni 


Non avendo ottemperato alla recente or- 
dinanza dell’Autorità che impone l’illumina- 
ziohe delle scale nelle ore serali, vennero 
moggi in contravvenzione i seguenti ammini 
stratori di stabili: n 

edlak Michele di via Felice Venezian 20, 
Stupatz di via Felice Venezian 10, de Puppi 
di via Riborgo 45, Vidrich di via Felice Ve- 
nezian 30, Zennaro di vin Fontana 10, Hern 
Giuseppe di via Romagna 20, Rebuch di 
vini Antonio Caccia 8, Petech Alfredo di via 
Cancellieri 118. 

‘ usa 

Il ricavato d'una festa a Poggioreale, Il 
Commissariato Civile ha rimesso all'Istituto 
dei poveri l’importo di lire 284, quale ricava- 
to del trattenimento di danza, tenuto dal 9 
al 21 dicembre nel «Salone Micel» di Poggio- 
reale di proprietà della signora ved. Marco 
ed incassato per cura di quel Comando di 
Presidio, 

î tn 

I. direttore del Banco di Sicilia. Ad assu- 
mere.la, direzione della filiale del Banco di Si- 
cilia nella nostra città, è giunto il cav. dott. 
Giovanni Misco, uno dei più distinti e sti- 
mati funzionari del vecchio istituto siciliano. 

bi f ne dmn peo 

Fiori d'arancio. Ieri la signorina Alberta 
Lovrich, figlia dell’impresario sig. Olimpio 
Lovrich, è andata. sposa al signor Bruno 
Strehler: 


________—_T_TT_T_TTTT—T—____m—_—m 
viale per arrestarmi in seguito a delle 
considerazioni abbastanza futili. K 

Voi ..amate Flora. Ebbene! Amatene 
un'altra. ecco .tutto! . 


rispettivo proprietario od amministrato- | 


Perdio! Nel mondo che voi frequenta- 
te non mancano le donne seducenti co- 
me lei, che sarebbero fortunate e orgo- 
gliose di accettare gli omaggi d’un ca- 
valiere come voi! 

— Possibile! — brontolò Umberto, ma 
le altre non sono Flora. 

E’ di lei che io sono pazzo e.. 

— Tanto peggio per la vostra follia. 

In ciò che mi riguarda, è il miglior 
consiglio che io possa darvi, perchè mi 
piace prevenirvi amichevolmente, e non 
sono il tipo da sopportare nè da voi nè 
da lei il minimo atto che possa nuocere 
ai nostri interessi comuni. 

Così intanto voi le lasciate commet- 
tere tutte le leggerezze che le piaceran- 
no, seguendo il suo capriccio del momeri- 
to, senza tentare nulla che possa in al- 
cun modo indisporla verso voi... 

Tutto. ciò che NOREEBLE accadervi. di 
spiacevole mi toccherebbe di rimbalzo... 
e io non voglio a nessun costo. 

Ora che siete prevenuto... a buon in- 
tenditor.., Ì 

E vi saluto! ad 
© — Allora, domandò come febbricitan- 
te Umberto, voi siete d’avviso che biso- 


a ch'io sopporti. 
LE SE (Continua). 


Ringraziano pubblicamente il chia- 
rissimo dott. DOMENICO MAZZEO, 
Medico comunale di Cittanova per 
avere strappato alla morte con la 
scienza suggeritagli dall'arte sua, la 
loro amatissima Erminia, affetta da 
crudel morbo. 

Cittanova, 2 gennaio 1920. 


ETTORE JUGOVAZ 
e famiglia SAIN 


Consorzio dei Macellai 


S'invitano i consortisti ad una 
Adunanza straordinaria che verrà 


tenuta oggi 6 corr. affe ore 10. neffa 

sata ,,Garibafdi", via S. Francesco 

Il. 2, primo piano, cof seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 


Mancata approvazione del nuovo 
calmiere, in riflesso all'aumento def 
prezzo delfa carne fresca all’ in- 
grosso. 

Data fa straordinaria importanza 
def punto da pertrattarsi, nessuno 
manchi all’ ora fissata. 

Irieste, fi 6 gennaio 1920. 


La Direzione 


X° SOTTOCOMMISSIONE 


Iliovazione Materiali Residui Guerra? 


GORIZIA (Park-Hotel) 


È uscito il Bollettino 
N. 16 della Commissione 
Superiore Centrale A. M. 
R. G. che puossi acqui- 
stare al prezzo di lire 0.25 
la copia, presso le sotto- 
segnate agenzie: 


UDINE: 


Libreria MORETTI 
Piazza Vittorio Emanuele 


GORIZIA: 
Libreria WOKULAT 
Corso Vittorio Em. HI, N. 4 


TRIESTE: .. 


Libreria TREVES-ZANICHELLI 
Corso Vittorio Em. II; N. 26 


La Federazione È Triestina 


Femminife si onora di avvertire fa |: 


cittadinanza che fa # : 

Cucina di Famiglia 
al Padiglione del Siardino pubblico 
verrà aperta 


Rercoledi 7 Gennaio. 


I prezzo di ciascun pranzo 
cfie potrà venir consumato suf po- 
sto dalle 12 alle 13 0 portato a 
casa, sarà di Lire 1.50, 


Dott. Roberto Fioresi 
Specialista 


osfetrico-ginecologo, operatore. 
Già assistente dell’ Università di Graz 
Riceve dalle 5 alle 4,50 
Via Trenta Ottobre, H. 8, II p. 


Ginnastica medica - Cure 
elettriche - Raggi ROntgen 
«+Gessature - Massaggi. :: 
8-12 \Ersefono 756 B 15-17 


Si informa che col 31 dicembre 1919 
u. s. la Monopolfilm V. Perini. (ufficio 
noleggio films) ha cessato la sua attività 
che sarà invece continuata dalla nuova 
Società Perini e Gariboldi — Monopolio 
delle grandi films cinematografiche — 
con sede provvisoria in via Valdirivo, 
n. 29. 

Nel rendere pubblica questa dichiara- 
zione i signori Parini e Gariboldi voglio. 
no far conoscere a tutti gli interessati, 
ed ai cinematografisti della Venezia Giu- 
lia, Venezia Tridentina, Friuli, Fiume, 
Zara che hanno assunto l'esclusività per 
le nominate regioni di duecento films tea- 
trali ‘interpretate dai celebri artisti qui 
elencati: 

Henny Porten, Fern Andra, Mia May; 
Hella Maya, Pola Negri, Wanda Treu- 
mann, Ester Carena, Lotte Neumann, 
Olga Desmond, Maria Vidal, Marta No- 
velli Bruno Decarli, Teodoro Los, Elena 
Richter, Hedda Wernon, 
Fantomas. x 

Inoltre la Ditta Perini-Gariboldi, met- 
terà a disposizione della clientela nume- 
rose films. di produzione italiana edite 
dalle più note case e interpretate dalle 
artiste più reputate. : 


GABINETTO DENTISTICO 


ALESSANDRO MARTINELLI 


.. Chirurgo-Dentista . . 
Corso Garibaldi N. 28, | piano 


Estrazioni garantite senza dolore,‘ 
grazie a metodi speciali di inie-" 
zioni. Dentiere in cauciù a L, 10 


per dente. 
PREZZI MITI Orario 9-13 e 16-19 


I AUTORAGGRPPANENT TONNO 


COMANDO 


Si fa noto che il giorno 7 gennaio 1920. 
alle ore 9 avrà luogo presso il suddetto 
Comando in Trieste (Via Lazzaretto Vec- 


chio, n. 30) una vendita all'asta median- 


te pubblico banditore, delle seguenti au-. 
tovetture: È 
Lotto 1790. Fiat tipo 2.S. M. 9889. - 

» 1791. Bianchi G. S. M. 0219. 

» 1791. Fiat tipo 2, S, M. 51585. 

sol. 1794, Fiat 3-a, S. M, 046. 


» 1795. Fiat 3-a: S. M. 0455. 

» 1798. Fiat tipo 2. S. M, .9469, 

» ©. 1796.. Fiat tipo 2. S, M. 50838.- 

1799. Fiat 3-a. S. M. 0111. 

» © 558, Italia, S. ,M. 059, Baa 

» 618. Isotta Fraschini. S. .M. 0621. 

» © 729. Alfa. S, M. 0342; N 
. » 982. Fiat tipo 2,.S, M. 9678." i 

» 557. Furgoncino Alfa. S.M. 02207.- 

» 983. Bianchi Spyder. S. M. 50801. 


Il suddetto materiale trovasi deposi- 
tato presso il deposito autoveicoli ‘gua-. 
sti in Servola ed è visibile mediante. per- 
messo rilasciato dal sottoscritto. Le spe- 
se pubblicità verranno accollate agli ac- 
quirenti, proporzionalmente all'importo 
dei lotti aggiudicati. ; 

L’UFFICIALE ROGANTE © 
Tenente Adolfo Perino 

*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri. 

guardo alla forma, quanto al contenuto è non 


assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


| Riceve dalle 12.30 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41, Il p., Trieste 


Capo ed a quattro posti dì guardia urba-. 


I concorrenti presenteranno analoga . 


ISTITUTO ORTOPEDICO È 


Yoe: Yenkins, 


Re, IRINA Iii iii didnt tn 


it 


IL PICCOLO di Trieste, pag. IV,'6 gennaio 1920 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 


RTS 


Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 è 580. 


| pattuglioni notturni 


Abbiamo più volte riferito diffusamente 
dell'attiva opera di epurazione dei bassi. 
fondi che. vanno svolgendo i pattuglioni re 


Comando, dei. Reali Carabinieri, 

Questi pattuglioni percorrono in lungo e 
in largo la città, soffermandosi specialmente 
negli ambienti più equivoci di città vecchia, 
ove si danno convegno gli indîvidui dediti 
alla malavita. Le misure prese dall'autorità 
per togliere dalla circolazione i più noti mal 
viventi, hanno già avuto buoni risultati. 

Nello passate notti, pattuglioni e pattuglie 
procedettero al «fermo» di numerose per- 
sone sospette.Individui che già dettero molto 
da fare alla giustizia, o che erano ricercati 
dalla Polizia, sono stati arrestati. Fra que 
sti parecchi furono trovati in possesso di or- 
dignì Iadreschi, di grimaldelli è di altri ferri 
da scasso. 

Gli arrestati, condotti ai posti di polizia 
del settore, furono riconosciuti per noti pre 
giudicati, che avevano certo tutta l'inten- 
zione di compiere qualche impresa ladresca. 

Inoltre furono arrestate stanotte, varie 
Persone perchè trovate in attitudini sospette, 
© per misure d’ordine pubblico. 


et 


stizia che i siori se incarighi de dolzi o de 
Senape e che noi femo ‘| pal? —— 
7 Eh, no. Se no ghe xe giustizia femola 
noil Andemo cior dove che xe e metemo 
dove che manca e eviva la gente pratica! 
— *Reamastela! Ti te parli come un libro 
stampà. Ma xe meo che inveze de ciacolar 
Se metemo 
xe el primo de l’ano. Se refaremo ben dopo! 
eco, a un dipresso, il dialogo che l’altra 
Notte si svolse tra alcuni amici fermi da- 


critici ni N iii RE 


Via Sotto Fontane 42, 


“stratti i ferri del mestiere essi si diede- | L 
A scassinare a viva forza la porta e, for-| Penali, la querela del docente 


ro 
zatala, entrarono trionfanti. 


dir 0 ch 


e podemo aver tutto a gratis! 


I 
| — Intanto metemo in panza un poca de nel consesso del dirigente 

Ì Toba, Quela almeno sarà asicurada, se anca tuale, giudice Zaccaria,. sulla querela Ce- 
i 

| 

È 


1 carabinieri i ne beca. 

77, Bravo, bona l'idea. 

ali amici, mangiarono a crepapelle e be- 
Vettero ineggiando al nuovo anno. Quando 
Urono sazi, raccolsero quanto poterono a- 
Rportare e s'eclissarono dopo aver fatto un 
“mino di lire 890 mormorando: 

— *Rcamastela! Se xe vero cha quel che 
Né scuminzia a far el primo de l’ano se fa 
tuto l’ano, bisogna dir ‘che noi gavaremo 
ssai fortuna e che in poco tempo se fare 
Mo'ibori, * 

Me 


edica Luigi Pellizzon d’anni 19 br nte, 


lella mano destra, evidentemente in rissa. 
Ul medicato e rimandito a casa sua. 


ì Verdi, Stasera Rito Tappresentazione 
Clella «Dannazione di Fausts ‘per serata di 
dio del comm. Mario Sammarco. L’'illustre 
Aftista, cho così plasticamente ha interpre- 
tato Ja parte di «Mefistofele», sarà certo fe- 
to con calore dai suoi molti ammira- 


iueggi 


Cella «Tosca» a Napoli, 


| Mizione di Faust 
$ tono Carmelo N 
i 


Cotton della dr 


(3) 
‘Politeama Rossetti, 


lersera «La vedova 
allegre, 


msegui il solito caloroso successo e 
rs0 in folla, applaudì tutti gli 
1 i quali emersero la sig.ra Nella 
Megini, la signora Lisa binati, il ‘comico 
Mirgano e il tenore Righi È 
STR bmQpisi calle 15 
dal Sai 
chiesta della «Vedova allegra». 
Domani il comico Gino Leoni avrà la sus 


(a 


«Santarellina» e recita della farsa «Meglio 
Soli che male accompagnati». 

Circo Zavatta. Oggi tre rappresentazioni: 
ille 14, allo 16 e alle 19.30. Scelto program 
Ma con grande pantomima, 


VARIETÀ E CINEMA 


«Eden. Oggi, in questo simpatibo ritrovo 
èmigliare, programma brillantissimo. La 
Ompagnia del Gran Guignol Romano rap- 


i 


"tto, Farà seguito la commedia «Patatrat». 
Sol simpatico attore Verdani. Due ore di 
Contimua. ilarità, Lio 
Con domani, mercoledì, s'inizieranno spet- 
îlcoli straordinari cinematografici di assoluta 
lima visione, con Je seguenti celebrità del- 
frto muta: Henny Porten, Lyda Borelli, 
ppperia, Thea, Ossì Osvalda, Heel Sonja, 
îlena Richter, Pola Negri, Leda Gys, Fern 
indra, Mia May, Wanda Treumann; Maria 
ital, Ester Carenna, Marta Novelli, Hedda 
Vernon, Lotte Neumann, 
Delta Moja, Teodoro Los, Bruno Devarli, 
“antomas, Olaf Fens ecc., ecc, Il programma 
Cinematografico verrà completato con spetta- 
coli di prosa, operetta ecc.; sostennto dai mi- 
Bliori artisti del pegno: 
a direzione, non badando a spese, ha deli- 
berato di stabilire per spettacoli. diurni i 
Seguenti prezzi: platea, adulti L. 
ciulli L. —.55, posti distinti, adulti L, 2.50, 
Tanciulki L. 1.20, compresa la tassa da bollo e 
contributo di beneficenza. 
\, Domani il dramma in tre atti «Vicenda 
della vita», con la celebre Henny Porten ed il 
| triestino Bruno, Decarli, Alle 20,80, a grande 
Tichiesta si rappresenterà «Gli scherzi del 
marchese del Gri lo», operettà in tre atti, del 


Maestro cav. Baldini, 


«Sansone il muto» al Gran Cinema Teatro 
Italia. Como abbiamo detto ieri, raramente 
Bi è avuto un successo paragonabile a quello 
‘di «Sansone il muto» al ‘Cine'Italia, E ieri, 

chè non fosse giornata. festiva, il. suc: 
«Sesso fu uguale e il concorso del pubblico 
di poco inferiore a SRela di domenica. 

Chi era Sansone il muto?, si domanderanno 

uelli che non hanno ancora veduto la film. 

ra forse, quello della Bibbia; il terri 
bile nemico dei Filistei, ma molto meno, 
è! nemico delle... Filistee, tanto che ri- 


t 


Nelle mani di una di esse? No. Questo San- 
Sone non è che il robusto operaio d’uwoffi- 
tina, che però ha del suo grande omonimo 1 
Muscoli di acciaio ed il magnanimo cuore. È 
învolte, per il suo amore della giustizia, in 
Una diabolica rete d'intrighi, egli fa agire 
fuei suoi muscoli in modo... che il pubblico 
buò ammirare da sè, fra scroscianti applausi, 
Ogni qualvolta vede un miserabile cadere 
tibbattuto dal pugno di Sansone il muto. 
«Sansone il muto» si DI resonta nella fa- 
. Mosa interpretazione dell'artista. Luciano 
ini, col seguente orario: alle 3.30, 
i alle 4.45, nile 6.05, alle 7.25, alle 8.45 è 
alle 10 ti 
«La morte che non uccide» e il Circo eque- 
Stre Stoppetti al Teatro Fenice. Una bellis- 


sima e divertentissima pellicola è «La morte | & 


che non uccide», avventure tragicomiche che 
È fanno più ridere che piangere, I fantocci 
Santoro poi dimostreranno la lorò arte protei- 
forme, col presentare al pubblico nelle due 
. prime rappresentazioni, nientemeno, che il ce- 
‘bre Circo equestre Stoppetti, con numerosi 
ginnasti di fama... mondiale, Dn domani in 
poi le rappresentazioni cinematografiche prin- 
; cipiano “lle 16, e l’ultima circa alle 19, La 
| Sera, alle 20.45, si rappresenterà la pellicola 
I del giorno e diversi numeri di varietà di 
grande attrazione. Le poltroncine numerate 
saranno in vendita dalle 16 in poi alla cassa 
del teatro, 

Salòne Edison. Giovanni Grasso, il'grande 
artista, si presenta nella splendida palicola: 
«Vautrin contro Rastignacs nella parte 
«Ihganna la morte», La pellicola si replica 

3 dpi d'ultima volta. Gli spettacoli principiano 
calle 8. x 


Novo Gine. La pellicola «Appassionatamente» 


Vresenterà “abate Luigi», zarzuela in un: Li 7 
iiior alle ntceSonicia \cluche, perchè el xe stado internado; Quan-! 


Olga Desmond, | 


1.25, fan- | 


Nunziò alla sua forza e lasciò la sua chioma |Sentare denuncia per falsa deposizione con- 


centemente istituiti dalla Questura e dal} 


Buon principio, — Ciò te par che sia giu-| vede unpienono e una serata molto allegra, | 


iutosto al lavor con tuto che] 


‘vanti alla latteria di Caterina Alberti, in, 


Ara che mana che xe qua dentro! E tich contro il maestro Menotti Risogati fu 


| tich, il quale disse che il maestro 
In rissa? Si presentò ieri notte alla Guardia non avrebbe 


Qbitante in via della; Tesa 43, il quale aveva Sta del teste e dell’Antonsich, il o 
liportato parecchie ferito da taglio al dorso Gisse che a denunziare il Risegari era stato 


pri. Egli è costretto a partire già domani, fualche cosa di compromettente in 
dovendo prender parte all'andata in scena! Politica, di disfarsene. Così i due si allon- 


Nelle prossime rappresentazioni della «Dan- | gati fosse salito nella sua abitazione od ave 
sarà «Mefistofele» il bari-!s0 continuato la via, 
ri, apprezzato «Gian. dell'incontro egli stava scendendo, per usc 


‘querelanti avv. Pesante, se l'inco 
| PAntonio Celentich mon fos 
i vece nell'ottobre 1915, il teste 


3.30, replica de «La Duchessa. 
abarin» e alle 20.30, replica a ri-| 
a 


tata d'onore con la replica dell'operetta | 


‘condo lui anche avvenuto nel marze;o nel- | 


i denunziado mi! 


| riferisce sull’incontro con lo stesso, e il col-| 


(pa Non pol esser. Se lo go visto ieril 


Schermo si proietterà novamente, e certo il 
pubblico non mancherà di venir in folla pet 
assistere alle rappresentazioni di questo bel- 
lissimo dramma. 


Ginema Excelsior. Grande concorso di pub- 
blico, ieri sera, alle rappresentazioni della 


seconda serie della pellicola «dI Vampiri» ov- 
vero <cotaglia gialla». La superba interpre- 
tazione di Miss Vernon Castle fa sì che il 
pubblico, alla fine di ogni episodio, è piena- 
mento soddisfatto. Questa meravigliosa pel- 
licola d’avventure si proiettetà anche oggi 
in questo simpatico ritrovo. 

Gran Cinema Margherita. Piacque e di- 
vettì moltissimo «La mano della scimmia». 
Questa stragrande pellicola, che è interpre- 
tata da un originale artista quadrumane, si 
svolge con una serie di vicende avventurose è 
di continue peripezie, Il bellissimo programma 
SÌ ripete oggi, dalle 15 in poi. 

Cabaret-Varietà Maxim, Via ©, Battisti 10. 
I debutti di jeri sera in questo simpaticissimo 
teatro di varietà riportarono ottimo successo, 
tanto pet la novità delle canzonette come 
per la bellezza delle artiste e quella dei loro 
abbigliamenti, addirittura. sfarzosi, 
| «Oggi, alle 21, serata di gala in onore del: 
l'elegantissima e applandita coppia Alfieri, 
tanto conosciuta na mondo artistico. Si pre- 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. (Stagione d'opera - Rapp. N. 13 - 
Turno A) Ore 20.50 «La dannazione di Faust» 
di G. Berlioz. 

Politeama. Rossetti. (Compagnia d’operette Re 
gini-Lombardo-Caracciolo Ore 15.30 (Turno A) 
«La duchessa del Bal Tabarin»; alle 20,39 
(Parto C) «La vedova allegra» 

Teatro Eden. Oggi: «Iabato Luigin Zarzucla, 
in un atto e la commedia «Patatracs, 

Teatro Fenice, «a morte che non uccide». I fan- 
tocci Santoro presenteranno al pubblico il 
celebre «Circo equestre Stoppetti». 

Gran Cinema Teatro Italia, vin Dante Alighie 
ti N. 1-3; «Sansone il muto» prima sertié con 
TImeiano Albertini, 

Salone Edison. Oggi: «Vautrin contro Rastignag» 
di O. Balzac, col comm. Grasso. 

Novò Gino, via Acquedotto N. 37. «Appassiona. 

tamente» con Susanna Prim e Alberto Pasquali. 

Cinema Excelsior, via Acquedoîto N. 32. «I vam 
piri» (IT, serie) con Mies Vernon Castle 

Cinsma Venezia, dietro il Municipio. «...e dopo?», 
con Febo Mary. 

Cinema Galileo. «Protea ciunta, la regina dei 
polizigttin. 

Cinoma Iris, via Cavanà 7. «I topi grigi». VI 
serie, con Za la Vie e Za la Mort. 

Cinema-Teatro Armonia. «La santa», coù Ida 
Carloni ‘falli ed Emilio Ghione (Za la Mért). 

Cinema Teatro dol Circolo di Studi Sociali, 
via dell’letria N. 6: La Compagnia Corazzieri- 
Belfiore. 

Lili Roma. «Mignon» con T. Xeo e D. Lom- 
bardi. 

Cabaret - Varietà - Maxim, via Uesare Battisti 
N. 10. Ogni sera scelto epettacolo di variotà. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


GIUDIZIO DISTRETTUALE 


| La querela | 
dra | maestri Risegari e Celentich 


|. Come riferimmo nel Piccolo del 24 dicem- 
bre u. s. al giudizio distrettuale in affari 
a uerela d Giuseppe. Ce- 
\lentich, ed il di lui fratello Antonio Celen- 
| scissa. dalla querela Zuecali-Lona. È, ieri, 
il giudizio distret- 
lentich-Risegari 
| sione, % 

Viene inteso Baldo Bolle, attualmente os-| 
cupato presso la Società Triestina di Navi-| 


venne ripresa la discus 


gazione Cosulich, il quale a suo tempo era 
discepolo del maestro Menotti Risegari, che 
depone in questi sensi: 
Nella primavera del 1916, mentre il Bolle 
SI trovava assieme a Giuseppe Antonsich, | 
altro discepolo del sig. Risegari, in piazza 
del Ponterosso; s'imbattè in Antonio Celen- 
È Risegari 
d iù date cattive classificazio- 
ni agli scolari, porchè internato i 
ie 


‘lui. 

Lasciato il Celentich il Bollo e D' Anton | 
Isich, i quali avevano simpatia per l'ex loro | 
estro, si recarono difil in cerca d’in-| 

i, in via Commerciale 32, dove il 
Risegari abitava. 
i « Incontrato il Risegari sulle scale della 
casa, il Bolle gli disse, meravigliato: Come? | 
Ancora la xe quà? E alla domanda di spio-| 
gazioni su queste esclamazioni di meravi- 
glia il teste spiagò del colloquio avuto con 
l’Antonio Celentich, e assieme, all'Anton- 
sich lo consigliò, ove avesse avuto in casa 
linea 


tanarono © il teste non ricorda se il Rise 


H 
poichè nel momento | 


re di casa. 
A ripetute domande del patroci 


oto dei | 
to coni 
enuto in: 
tiene sem- 
tale incontro si ebbe nella primave 


pre che 
ta del 1916. x 
Avv. Pesante: Non ricorda lei di absare | 
stato citato anche ad una inchiesta che fu | 
lata in proposito del direttore della scuo | 

la di via Giotto, nell'ottobre 19152 i 
| 

| 


‘leste: Non ricordo affatto. 

Antonio Celentich: Loi era con me al con-| 
frontè, durante quella inchiesta. 

Il teste ripete di mou ricordare. 

Giuseppe Antonsich di Giuseppe, è un gio | 
vanotto  dicimimovanne, nbitanto in vin del- 
la Gimnastica n. 26, il quale ripeto per filo! 
@ per segno il colloquio. avuto con l'Anto-| 
mio Celentich ‘in piazza del Ponterosso, s& 


l'aprile 1916 enon nell'autunno 1915. | 
Dice: FI Celentich ne ga dito proprio | 
cussì: Pl maestro Risegari nol darà più| 


do che mi go domandado come che iera su-| 
cesso questo el Celentich ga risposto: Lo go | 


i Giudice: Ed ha mominato anche il ali 
0? | 


Teste: Sì! Sicome che mi go domanda- | 
do: E cossa dixi tuo fradel maestrof Lui | 


el me ga risposto: Oh, semo d'acordo! I 

Avv. Pesante: Come poteva venire n lei | 
di domandare del fratello al Celentich? Per- 
chè non gli ha domandato che cosa ne di- 
cessero la madre 0 le sorelle, ad esempio; | 
semprechè ciò ch’ella depono in merito al 
colloquio fosse vero? 

Teste: Go domandado del fradel perchè 
savevo ch'ol xe maestro, e me pareva che fra | 
maestri i dovessi protegerse ! 

Il teste conferma poscia ancora che lui ed 
il Bolle si recarono in casa del Risegari, 


loquio svoltosi, come il Bolle. 

Su domanda dell'avv. Pesante il giudico 
permette di parlare all’Antonio Celentich, 
il quale si presenta dinanzi all’ Antonsich ei 
dice: Lei ha deposto il falso. Lei non era 
presente quando io ho parlato con il Bolle. 

L'Antonsich lo guarda con aria di commi- 
serazione e gli dice: Un austriacante pol 
dir quel ch’el vol! . é 

Giudice (all'Antonio Celentich): Secondo 
lei che cosa avrebbe detto al Bolle? 

— Io at Bolle non dissi altro clie questo: 
Ho inteso diro che il maestro Risogari è 
mella baracca n. 5 a Leibnitz. Il Bolle mi; 


‘Bolle ripete invece che il colloquio si 
svolse come riferito da lui e dall’Antonsich 
confermando che si trovava in compagnia di 
quest'ultimo in quella occasione. 

L'avv. Pesante rileva che si riserva di pre 


tro i duo giovani ed essi invece rispondono 
all'onisono:- Ma noi semo pronti a giurar. 

Su domanda dell'avv. Edmondo Puecher, 
patrocinatore del maestro Risegari e dello | 
stesso querelato il giudice accorda al Bolle 
ed all'Antonsich l'onore del giuramento. 

I due giovani pronunciano la formula del 
giuramento all'unisono, con franchezza. 

Giudice: Adesso domando loro ancora mna 
volta; Confermano quanto hanno preceden- 
temente deposto, sotto il vincolo del giura- 
mento ora prestato? Ù 

— Quel che gavemo dito xe la pura ve 

rità! — rispondono i due testi, che quindi 
7 o licenziati. 
MI Pesante domanda poscia che yen- 
amo richiesti gli atti dell'inchiesta del di- 
rettore della scuola di via Giotto, sie. Chiz- 
zola, secondo lui avviata nell ottobre del 
1915 su domanda del maestro Risegari in me 
rito al colloquio cho si sarebbe svolto fra il 
Bolle e l’Antonio Celentich in quell'epoca è 
non nella primarera del 1916, 

L’avv. Puecher dichiara che il querelato 
desidera appunto la luce e null'altro, per 
cui è d'accordo con la DIODATI e il giudi- 
ce accogliendola proroga il dibattimento a 
giornata ‘da destinarsi. 


TRIBUNALE PROVINCIALE 


Volevano rubare i profumi del dioghiere 


Era una notte di novembre dell’anno scor- 


piacque immensamente. Susanna Prim e Al.' 


: ea Pasquali 


e rincipali 
di questo dram: 


sono gli interpreti L 
ima È ggi allo 


vita reale, 


ventevole e la pioggia cadeva a catinelle, | 
Il brigadiere Menotti dei RR. CC., ch'era 
uscito per controllare i suoi sottoposti spar-. 
si per il quartiere, si trovava in via 
Fontane. 


so. La bora soffiava con una veemenza e 
e. 


Sette | ® 
È CRITERI O ATTO © CITI O © SI 0 I 0 LD È î 


Ad un certo punto, fra im sibilo e l’altro 
del vento, udì tumori... ché gli parvero so- 
spetti. Questi provenivano, così gli era sem- 
brato, dalla drogheria sitnata ‘al N, 20, di| 
detta via, e si mise a correre in tale direzio- | 
ne, ove trovò tre individui sospetti, uno dei! 
quali appena Scotto il. «benemerito» si die-' 
do subito a fuga vertiginosa. Il funzionario 
sì mise ad insegnirlo, mà l’individuo si rifu- 
giò in una casa sottraendosi ad ogni ricerca, | 

«Tornato di corsa sui suoi passi, il brigadia- 
re trovò gli altri duè amici o senz'altro li 
dichiarò in ‘arresto. Erano costoro Giovanni 
Pelos, ventisettenne, o Giusto Cavalieri. Do-| 
po averli condotti in Questura, il brigadiere 
tornò sul luogo ove gli individui s'erano sof-| 
fermati e constatò che la saracinesca de 
vetrina della suddetta drogheria di, propr 
tà. di certo (herdol era siatà aperta coni 
chiavi adulterine; che il lastrone della stessa 
era stato tagliato, con un ditmante, in Torma | 
di foro, e... che gli individui avevano ten 10) 
d’intredursi nella vetrina a solo scopo di fur- 
io. Più tardi fu pure arrestato il terzo ch'è 
Romeo Cavalieri. | 

Così sta il fatto e por rispondere di que-| 
sto gli odierni imputati sono chiamati. | 

Alla domanda del Presidente tutti e tre! 
si dichiarano innocenti... s'erano soffermati ! 
là per salutarsi è rincagare, dopo aver ‘ 
tato pa hie oste Dicono d'essere sti 
ubbriachi è di non ricordare altro. 

Uditi i testi principali f puali il Cher: 
dol, questo «lepone di aver vato alla mat! 
tina seguente il suo negozio nello stato pre 
ciso, come fu descritto dal brigadiere Me-| 
notti, i 

I difensore ufficioso dott. Puecher dice; 
non essere sufiicienti gl’indizi per condannare: 
gli accusati: mancano le provè e perciò chie- | 
de se non l'assoluzione una condanna mite! 
per un tentato furto d'un importo sotto le} 
200 lire. Î 

Ti P. M. chiede l'applicazione della legge. | 

T tre acensati sono noti pregiudicati, tutti | 
e tre chbero già a scontare pene per aver! 
commesso dei fu i 


ì 


ti 
mesi di no ad Bel 
il Giovanni Pelos a 9 mesi di carcere duro, 

Il Bruno Ca i insituano | 
querela di null mentre il terzo sadatta.| 
ed è contento della sentenza omanata. 

Tutti otro so ne ranno borbottando. 

La Corte era composta del pres. harone! 
Ferfoglia, dal P. M. dot ari , dai gin] 
dici Parisini, Cumor e dott. Segnan. Ì 


ì 


= Via dell'Acquedotto 3 


DA MERCOLEDÌ 7 GENNA 
Rappresentazioni continuate di 


La sottoscritta Direzione ‘sì pregia 


Vicende della vita | 


dramma in tro atti 


interpreti: Henny Porten 
6 Brano Decarlì 


Elintt la bella cavallerizza 


diaminn passionale in 5 atti 
interprete: Olga Desmond 


dromma in q 


L'amico di 


ovvero IL 
Ta più grande 


il 


Matrimonio avventuroso 


dramma in cinque atti 
interprete: Lotte Neumann 


interprete: 


Paradiso degli 


meravigliosa fantasia in 5 atl 


il programma cinematografico verrà completato alternativamente con stra- 
ordinari spettacoli di prosa, operetta, zarzuelle, bozzetti: drammatici e varletà, 


sostenuti dal migliori artisti. 


La Direzione, non badando a enormi spese, ha deliberato di ridurre sen- 


sibiimente i prezzi d'ingresso, e sono: 


RAPPRESENTAZIONE DIURNA: 
Ingresso alla Platea adulti. . . > 
i IBEMEZI i 
Posti distinti adulti . . + 


n» ”» Tagazzi . % 


Dentina è 


Premiata Fabbrica Prodotti Chimici Industriali | | 


GIORGIO TAGLIABUE 


Via Uhiozza 44 - FILIALE DI TRIESTE - Tolofono 34-24 


SODA CRISTALLI 


È LISCIVA IMPALPABILE “S. LR... 


I MIGLIORI 
ESIGETELI SEMPRE ED OVUNQUE 


TrarTrROo EDEN 


feriali.& dalle 15 In po! nei giorni festivi. 
: PROGRAMMA 


er i mesi di 


Gennaio e Febbraio 1920 


accaparrato straordinari lavori cinematografici In cui ogni moto dell'animo, ogni 
sentimento elevato ed ogni bassezza sono analizzati con indicibile verità e resi 
alla perfezione da eccellenti Interpreti elencati qui sotto, 


I vincitori 


interprete: Henny Porten 


finora edita, memvigliosa mes 
sa m scena, divisa in 5 atti 


L'alito della morte 


forte dramma in cinque atti 


superba pasta dentifricia, l'unica che assi» 
curi il massimo effetto di pulizia e la bian- 
chezza senza pericolo per lo smalto 


dei Bott. ROTELLI PROFUMERIA BERTINI - VENEZIA 


Corrispondenza aperta | 


Ex allieva. 1) D° doverosa cortesia salutare co 
loro che vengono. salutati da chi’ si -trova co 
noi a passeggio. 2) Fissare a lungo non è corret 
to, specie non salutando. 3) Be quel giovane giù 
suo professore, non saluta lei per la prima vuoi 
dire che egli la considera ancora sotto l'aspetto 
di allieva e non sotto quello nuovissimo di signo- | 
tina che va, riverita. — G. 1. L'acqua ossigenata 
potrebbe fare al suo caso. Be crede faccia l’espe- 
fimento con un pezzettino. Ma la sconsigliamo 
l'assolutamente dal tentare di sbiadire la stoffa già 
| tinta, perchè con grandissima probabilità verreb- 
be rovinata. Inoltre quella tinta oscura ci sem- 
bra più elegante. — Domenica 28, Ella dovrebbe 
capire che la natura di questa rubrica non ci 
permette di risponderle. Le possiamo però affer- 
mare che celebrità mediche sostengono sia dif- 
ficilissimo stabilre in singoli casi con una certez 
za assoluta ‘quanto ella desidera #apera. 

Argo: Vada da uno specialista. Non diamo in- 
dirizzi chè possano servire à fare della reclame, 
—- Cavalleygero. Le siamo gratissimi per il modo 
squisito con éui ella ha voluto soriverci. Ella 
però conferma con noi che i generali d’esercito 
non hanno orà — tempo di pace — comando di 
truppa. — Urge. Neanche a lei possiamo indica- 
re uno specialista per le malattie degli occhi 
| perchè reclame nòn ne dobbiamo fare. — Carla 
| Bianca. Si rivolga alla Missione italiana in Ro- 
| menia, — Musetta. Ro si tratta di un non scon- 
| siderabile» adoratore, getti la lettera nel césti- 
| no, ma se invece, «lui» è persona seria © stima- 
{ ta, ella fatà bene a compilare unà breve let 
tera di cortese rifiuto che in forma serena ri 
porti il bollente amico nelle terrestri sfere della 
ragionevolezza. 

Scolaretto. Giuseppe Verdi è nato a Roncole, 
fragione del paese che ella ci indica: Busseto. I 
genitori del’ maestro erano Carlo Verdi, alber- 
gatore, e Luigia Uitini, filàtrice, — Fipografo. 
Aldo Manuzio è nato a Bassiano (Roma), nel 
1447 e morto nel 1515. — Veterani. Il nastrino 
per le i0 giornate di Brescia è bianco e azzurro. 


(Continua nel. Piccolo della Sera) 

rn 

Ogni giornò una. Liana, in viaggio al- | 

l'estero, sente la mamma che chiede al re- 

staurant in francese: 
— Mi porti ancora «un pew d'uva, 

E Liana pronta al tamenere : 
— Porti due «peu», porti due «peu l.. 


SIMS E 


SCIARADA 


Dai ruderi risorge |. 
della Numanzia antica 
il mio primiero e porge 
novella maestà. 

Trine, che m'era amica, 
l'’aliro non proferiva. 
Allora dessa ambiva | 
la mia felicità, 

Con, molti ormai s'intrica. 
L'intero sol mi rosta: 
corpo ha serpato e testa, 
furba la celerità. 

I 


Soluzione del giuoco precedente: 
VENI-ZIA—VENEZIA 


IVA ani e bianchiS 
bocca 


pura e fresca 
usando i 


DENTIFRICI; 
BERTELLI /; 


y// 
PASTE - CREME 
POLVERI /74 


UE 
4A 
"i Vi 


\ì 
NN 


NA 


5 ci 


IO 1920 
alle ore 16 In poi nei giorni 


informare questo P. T. Pubblico di aver 


|| Felicità 0 ricchezza 


i 
quattro atti | 
| interprete; Henny Porten 


elle: selve 


fauno 
ovigibalo film 


Nubi minacciose 


dramma in 4 atti 
seritto e messo în scena e ins 
terpretato da Fern'Andra 


Lotte di classi 


dramina sociale in 5 atti 
interprete. Henny Porten 


aranci 


ti, sfarzosà mossa in scena 


Mia May 


RAPPRESENTAZIONE SERALE: 
Ingresso alla Platea adulti. . ., L. 9,50 
” ” »  Togaazi , ». . n ly 
» Posti distinti adalti. . . , 9,85 
ragazzi sb 


‘LA DIREZIONE 


» ” » 


in tubo L, 2.20 franco ovunque 


INGROSSO è DETTAGLIO 


(IRCMATII--TICSTTETI 


© CENIIFTIT ENTE PETE 


PURA “S.LR.,, 


Too 


BONAV 


INVERNO... INFERNO. 


Mii] 
L'inverno è la tortura delle pelli delicate, Naso rosso, 
mani gonfie, geloni, screpolature, pelle pavonazza e 
accapponata... 5 . 
Come rimediare a tanti guai? Come conservarsi sem- 
pre bella, fresca e lieta ?,.. 
Se volete saperlo, gentile Signora, chiedeteci subitc 
gratis e franco sotto busta lo splendido Manuale 


SEGRETI DI BELLEZZA 
(150 pagine - 250 fotoincisioni). 


Questo magnifico libro non costa che il disturbo di chiederlo, anche con 
semplice cartolina, all' ISTITUTO HERMES - Piazza del Duomo (angolo 
Orefici, 1) MILANO. 


5 soffice come la neve, 
-= la più perfetta perdate 


d O, i, de a base di glicerolato 
Crema HKargherita " lattea ,, ae 


in sommo grado, previene e sopprime | rossori della pelle. 


a base di vasellina chi- 
micamente pura, dona 


al viso il candore del giglio. “ 
Sono creazioni Impareggiabili della ‘5 PIM,, 


In vendita ovunque Modello grande L. 6.6) bollo compreso 
politi n récdame , 2,20, » 


Ingrosso ‘DM ,) PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA 
Stabilimento propriò In MILANO - LAMBRATE 


CREMIFICIO | 
3 NAZIONALE 
CORSICO. mnan 


s 


DOMANDATE INOSTRI PRODOTTI PRESSO TUTTI: DROGHIERI e CAIZOLAI, 


Rappresentanti: Raimondo e Vittorio Retta 
VIA CORONEO 17 - TRIESTE e 
lp 


IS 
URRA CRE ARA BRE NB CONI di RNA VOB DEE LRIIRI 


Filiali “Sollux Silva“ - Vienna 


ORA 


LUXNIL 


Ferramenta, Utensili da Cucina semplici, smaltati, 
Alluminio, Oggetti da bandai e falegnami e per 
fabbriche ecc. IT Vende a grossisti, 


Dispone vasti magazzini, assumendo qualsiasi merce in deposito 
verso garanzia a prezzi da convenirsi 


VIA TOR SAN PIERO N.ri 6-8 
| AREA Uug RnB NON UNE HRR TRE NOE RIO BED MEN ANS SUR UN RUN NEO DER 


PAGAMENTI IN 
MARCHI pe la GERMANIA e 
CORONE per qualsiasi altra piazza. della 


Jugoslavia, Cecoslovacchia, Austria tedesca ed Ungheria verso paga- 
mento in Lire od altre valute effettua a condizioni vantag- 


giose il Banco di Cambio P. CHRISTOFIDIS 
TRIESTE - Notei delia Ville - TRIESTE 


La 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


Chiederli nel principali negozi. 
Società Dottor A. MILANI & €. - VERONA, 


n 


.se stesso. Sotto è ancora aperta la lunga 


. noi non vediamo î contorni. E’ una nel 


il PIOCOLO di Triesto, pag. ill, 6 gennaio 1920 


prera 
den Bia. separa. W ri 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni W. 1, — Silvio Pellico N. 6. 


Una pittoresca discesumella orotta di Trebiciano 


Il nome d’Italia gridato a 325 metri ‘di profondità 


La Società Alpina delle Giulie va ripren- 
dendo la sua nobile attività con un accresciu- 
to vigore. I suoi soci sono saliti a 1200 in 
pochi mesi; sono giovani in parte già edu- 
cati dalle fatiche di guerra e pronti agli 
ardimenti; altri più giovani s’iniziano allo 
sport governati dall’esperienza di maestri 
riconosciuti e addestrati alle salite d’alta 
montagna e alle discese nelle caverne; sono 
gli uomini che han formato Alpina, che 
hanno cresciuto i suoi più saldi campioni per 
la nostra guerra di redenzione. Ì 

Perchè l’Alpina è amata, e ogni sua ini- 
ziativa è accompagnata. dalle fervide simpa- 
tie dei suoi soci. L’anno novello è stato pro- 
pizio all’audace progràmma che aveva con- 
cretato la Commissione Grotte: una discesa 
nella grotta di Trebiciano (scoperta nel 1841) 
e del successo che ha conseguito la spedi- 
zione vanno menzionati non solo i provetti 
campioni che vi parteciparono, ma, anche il 
suo direttore Eugenio ‘Boegan ch'è ormai 
denominato il «rè delle grotte» e gode fama 
di dotto speleologo. Sono infatti da ricordare 
i suoi pregevoli studi sulla grotta di Trebi- 
cino, sulla idrografia carsica, apparsi ulti- 
mamente sulla rivista del «Touring Club Ita- 
liano». 

Infatti domenica mattina alle 7.30 all’adu- 
nata di via Kandler e via Acquedotto con- 
vennero ottanta fra i soci dell’Alpina, i più 
provetti. i fedeli alle grotte, Il programma 
della spedizione ammoniva i dubbiosi nelle 
proprie forze, a non intraprendere la disce- 
sa. pericolosa, e avvertiva che la partenza 
sarebbe ‘avvenuta; con' qualunque tempo.»E 
il tempo, in omaggio al coraggio doi gitanti, 
era piovoso e scuro, e lungo il tragitto per la 
strada della Vedetta Alice, divenne pessimo. 
Accompagnava la comitiva il vice presiden- 
te dell’Alpina prof. cav. Cobol. 


La discesa nei pozzi 


Poco lontano dalla casina di legno, per cui 
si accede nei pozzi, l’Alpina aveva issato su 
una vecchia quercia un grande tricolore che 
è il segno della sua fede e del suo vigore. 

Appena giunti, gli ottanta iniziarono su- 
bito la toilette sotterranea: vestiti imper- 
meabili a sacco, chiuso in cintura, cuffia e 
lampada, e anche le signore lasciarono le 
gonnelle. 

La: discesa fu rapida; con mirabile agilità 
ognuno si calò nel budello petroso. Sî scen- 
deva piano piano per lunghe scale di legno a 
piuoli infisse in saldamenti di ferro. Quan- 
do il pozzo è inclinato anche le scale subi- 
scono inclinazioni, ma quando il pozzo è ver- 
ticale e di piccola periferia tanto da lasciar 
scivolare un uomo, allora la scala è perfet- 
tamente verticale. I primi tre pozzi si lascia- 
no superare con disinvoltura, interrotti co- 
me sono da qualche pianerottolo che per- 
mette il riposo, Ma alla metà della grotta, a 
circa 180 metri di profondità, dopo una breve 
passerella che attraversa l'abisso, si apre, 
misterioso e affascinante un pozzo di circa 
34 metri che è perfettamente perpendicolare. 
L’aria a questo punto è un po’ greve e la 
respirazione, che non può alimentare con tan- 
ta abbondanza il movimento dell’alpinista, sì 
fa più pesante. 3 

Ta colonna umana discende tuttavia svel 
ta ma silenziosa o invasata da quello stra- 
no fascino che manda la voragine. Il pri- 
mo tratto era allegro, e i motti spiritosi to- 
glievano preoccupazione ai gitanti, ma al 
l’inizio del pozzo centrale tutti si fanno si- 
lenziosi: è il punto grave, Oscillare nei mo- 
vimenti, mancare nell’agilità, o abbando-| 
narsi alla vertigine vuol dire darsi in ma- 
no ai più gravi pericoli. Lo sbaglio di uno 
può essere la rovina di molti. La discesa 
prosegue; è monotona, ansante; ha la rego 
larità di movimento d’un orologio, ma è 
sicura e salda. Le scale umide e limacciose 
sono sospese. diritte sulla voragine, e nel 
chiarore giallognolo che mandano le cande- 
le fissate ai punti più pericolosi degli scam- 
bi, sì riesco malamente a scorgere la bocca 
nera e calda che sta ingoiandoci. Il pozzo 
è stretto e umido: stilla acqua da tutti i 
pori argillosi e dà un senso penoso di sof- 
focamento. La strada è ancora lunga e la 
scala continua. La discesa, aspettata e de- 
siderata come una gioia, continua come un 
imperativo di liberaziono. Si pensa con no- 
stalgia alla luce del cielo e alla leggerezza 
soia dell’aria che fanno vibrare il sangue 
e danno ali al pensiero. È 

Di fuori ci si espande, ma nel'budello di 
pietra si subisce, mano mano che si scen- 
de; una sensazione d’inenbo ch'è il senso 
di smarrimento che prende l'uomo fuori del 
suo elemento naturale; il pensiero è attana- 
gliato e la volontà è costretta verso una 
sola direttiva: la salvezza. ‘I muscoli non 
sono mai statiî così saldi e i nervi non han- 
no mai dato tante vibrazioni che nel mo- 
mento in cui il piede sente il vuoto e ri- 
cerca l’amato appoggio. 

Ognuno di noî ha la volontà arcigna e 
tenace, e mentre crede di esplorare i miì- 
steri della grotta, non fa che interrogare 


interminabile gola nera che inghiotte sem- 
pre; l'oscurità sommerge la persona e la 
voce e pure essendo in molti si viaggia in 
solitudine. 

Una voce di sotto, fievole e opaca, grida: 
ferma! E' un allarme? La colonna. si arresta 
silenziosa .e pensosa. Ognuno agita in se 
tutte le probabilità: una scala rotta? Un 
capogiro? una disgrazia? No. E' un ingor 
go di persone in una stretta galleria. S'ini- 
zia ancora il movimento di discesa e final 
mente il pozzo è finito. Un senso d’orgoglio 
e di sollievo: i pozzi si allargano, sono più 
sorti e interrotti da ripiani che rendono le 
mosse più varie e meno faticoso. Si entra 
nelle ultime voragini che sono come le an- 
ticamere della grande caverna. L’aria è più 
ampia e il respiro più libero. Scendiamo 
l’ultima scala. La discesa è durata un'ora. 


‘Una visione dantesca 

E° la grotta massima, alta circa 90 me- 
tri, talora fragorosa pel corso del Timavo; 
ha il terreno a piccole duùnette di sabbia, 
lasciata a strati da ‘bgni piena del fiume, 

Ma di questa grande caverna, che può 
contenere 250.000. metri. cubi di acqua, 

ue 

losa scusa, cosparsa da una costellazione di 
randele ‘piantato sulla sabbia. Siamo a 320 
metri di profondità, c rispettivamente sia- 
mo al livello del mare. Jia la visione non 
consente considerazioni geografiche e  fisi- 
che. Serabra un girono dell’Interregno ove 
le anime attendono l’ora e il luogo dell’e' 
spiazione. Prende uno strano oblio di se stes- 
si in cui si perde la sensazione e lacogni- 
zione delle cose. La fantasia prende il posto 
alla sensibilità fisica. ” à 

E fu assai piacevolmente fantastico. il 
suono di. violino che ci ha sorpreso nella 
caverna. Dietro una dùna' di sabbia, il gio- 
vane Mario Simsig ha costruito il podio ed 
ha. offerto alla spedizione un saggio della 
sua abilità ‘così genialmente spiegata, 

Dopo il concertino che valse al violinista 
molti applausi, venne allegramente consu- 
mata la colazione dal sacco, mentre i di- 
fettori della Commissione grotte andarono 
per l’esame degli idrometri piantati sui let- 
ti di sabbia. La temperatura dell’acqua era 
di 8 gradi e 8 linee e l’aria di 12 gradi. E lì, 
nelle viscere del Carso fu poi acclamato il 
nome d’Italia. 


La salita a 

Allietata dalla sosta musicale e ristorata 
dalle prime fatiche, la comitiva cominciò 
la salita. Una salita calma e cadenzata, resa 
più facile perchè la sicurezza della prosa 
è affidata alle mani anzichè ai piedi come 
nella discesa, ma pure faticosa per la non 
comune aziono muscolare. delle braccia. e 
delle gambe. È 


a) 


Il tormento della salita è il desiderio del- 
l’aria e della luce. Nessuna scala sembra 
salita troppo in fretta per darsi tutti al 
l’aria, ed è questa fretta il segno d’insoffe- 
renza e di patimento che danno, più delle 
altezze vertiginose e lo ampie solitudini, le 
viscere della terra. 

Si sale col viso proteso verso l’alto, unica 
promessa .e unica mèta. Ma prima di.arri- 
varvi bisogna superare ancora una volta 
la prova dei lunghi pozzi. Siamo ansanti 
é sudati. E° solamente la certezza di tra 
vare l’uscita che dà la forza di proseguire. 
Ma quale. opprimente sensazione in quei 
canali verticali; lo sguardo si abbatte sulle 
strette pareti; la voce è rimandata perchè 
non può espandersi. Tutti i movimenti e 
tutte le volontà costrette a dimenarsi in una 
furia di desiderio: arrivare. Il pozzo prin: 
cipale è difficile. Fiacca lo reni ai più pro 
vetti eppure la comitiva lo supera con abi- 
lità che suscita gli elogi delle guido. 

Mano mano che si sale, il respiro si mi 
gliora perchè i pozzi sono più vicini alla 
bocca d’apertura e l’aria penetra e circo- 
la. E' l’aria la prima consolatrice dell’a- 
scesa, @ poi viene, improvvisa e lieta co- 
me un'apparizione, la luce. La salita è sta- 
to compiuta in 49 minuti. 

Dopo unà sommaria pulizia personale, la 
comitiva sosta fino a sera a Trebiciano. Co- 
me di consueto il pranzo trascorse anima- 
tissimo ‘tra canti, suoni e danze e non 
mancarono gli inni patriottici è le accla- 
mazioni ai direttori dell’escursione signori 
Eugenio Boegan, Alberto Mosottig, Anto 
nio Beram e Rodolfo Battelini, i quali pre 
cedettero di buon mattino la comitiva e pre- 
pararono. l’illuminazione della. grotta e il 
regolamento dell’accesso. 

Va notato che in grazia alle loro accorte 
disposizioni, tanto la discesa che la salita 
si svolsero senza nessun incidente e meritò 
vivo elogio la coraggiosa disinvoltura . con 
cui le signore Egeria Giaccoli, Anita Corsi, 
Livia Sirk, Jolanda Carlini, Gemma Apol 
lonio, Lina Mack e Silvia Pagan affronta- 
rono le non lievi fatiche e i pericoli. 

E’ stata molto apprezzata la manuten- 
zione della grotta che viene curata dalla 
Direzione del Servizio Comunale degli Ac- 
quedotti e cioè quale interessante stazione 
di osservazione del Timavo sotterraneo, le 
cui acque, come già è noto, alimentano le 
sorgenti di Aurisina, L'osservazione permet- 
te quindi di prevedere gli alti o i bassi del- 
le fonti che danno l'acqua alla città. 


La pina ioata senza pori 


Quella di ieri fu una giornataccia brut- 
ta e antipatica come quando le prime fo- 
late di bora ci portano improvvisamente 
l’inverno. 
| Allora îl saluto convenzionale che i cit- 
tadini si scambiano è un: «Xe qua el fre- 
lo!» al quale i più filosofi aggiungono : 
«Ben, se abituaremo». 

Teri invece si diceva: «Ogi no ghe, xe 
giornai!» 

Ma si abitueranno i cittadini a restar 
il lunedì mattina senza giornali? 

Pazienza la domenica sera! Il modo di 
passare più o meno allegramente un po- 
meriggio domenicale non può lasciare nel- 
l'imbarazzo e poco importa se la città re- 
sta per mezza giornata «tagliata fuori dal 
mondo». Ma il lunedì mattina bisogna 
«sapere». Qualcuno — e forse non a tor- 
to — osservava: «Succedono. sempre di 
domenica i fatti più importanti...» 

Ieri, primo lunedì dell’anno e prima 
giornata senza giornali, «la cosa» riuscì 
ai più alquanto strana. 

Dal grave grosso impiegato che esce di 
casa tra le nove e le dieci per recarsi al- 
l'ufficio, alla rivendugliola che due. ore 
prima dell’alba è già tutta im faccende in- 
torno al suo piccolo banco; dagli operai 
che a piccoli gruppi vanno alle officine 
(preferendo di fare la strada a piedi piut- 
tosto che in tram per ragioni di rispar- 
nio... dirtempo) al travetto che si affret- 
ta arrabbiato di essere ancora in ritardo 
e di non aver ancora vinto il sognato ter- 
no; dalle eleganti modistine e «sartine» : 
le reginette del: Corso, alle servotte in- 
peratrici dei mercati e delle botteghe di 
pizzicagnolo; dall’impenitente. nottambu- 
lo che non va a dormite se prima non beve 
l’ultima bibita in un caffè deserto, aperto 
all’alba, leggendo per il primo il giornale 
appena uscito, allo studentello del Gin- 
nasio che si occupa di politica estera; dal- 
l’uomo d’affari all’artista, dal grand’uo- 
mo influente all'ultimo gregario del pos- 
sente congegno umano, non vi fu ieti 
mattina cittadino dei due sessi che non 
sentisse la mancanza di questa fino a ieti 
forse inavvertita ma assoluta necessità 
della vita quotidiana: il giornale. 

Ma molta di tutta questa gente che 
legge, ieri non sapeva... e davanti ai 
chioschi delle rivendite, come. presso alle 
tabaccherie, vi fu chi attese pazientemen- 
te, con una fedeltà commovente... Il te- 
lefono delle redazioni e delle amministra- 
zioni dei giornali squillò tutta la mattina : 
«Pronti!» — «.. — Nossignore, oggi il 
giornale non si pubblica... riposo domeni- 
cale». 

E per la strada e sul tramway si intrec- 
ciavano i più curiosi dialoghi del mondo, 
si avanzavano le ipotesi più azzardate. 

— Ga fato sciopero i striloni... 

— I giornalisti i xe andai tutti a Fiume. 

— I dixi che no ghe xe più piombo. 

— Forsi che ia censura ga censurà tuto! 

Un signore tondo tondo, che ostentava 
una pelliccia ricchissima, fu udito lamen- 
tarsi in un tramway perchè senza un gior- 
nale in mano... delle mani non sapeva che 
farsene. ” 

A “mezzogiorno circolava con insistenza 


piegati di una sezione avevano inviata 
una deptitazione dal loto capo-ufficio, chie 
dendo che d’ora in poi, in vista del fatto 
che alla mattina non ci sarà verso d’avere 
un giornale, sia loro concesso di fare in 
quella giornata vacanza! 

Intanto nelle redazioni dei giortiali se- 
rali il lavoro era febbrile : nel pomeriggio 
bisognava uscire prestissimo. % 

Non erano stati banditi concorsi, non 
si erano fatte scommesse, ma si sapeva 
che il giornale che fosse uscito per il pri- 
imo Sarebbe stato. il vincitore della gior- 
nata. 

E quando gli strilloni si sparsero a ven- 
dere Il Piccolo della Sera, il primo: gior- 


la voce in città che in un ufficio gli im-|ma; 


Elargizioni. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria della defunta si. 
gnora Rosa ved. Malusà, dalla famiglia del 


La Befana 
La festa della Befana, ch'è un'antica tra- 


notaio dott; Gioachino Zencovich “lire 100|dizione italiana, si è ormai estesa anche a 


pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria dell'ing. Bruno| 
Pascutti dai genitori Caterina e Luigi lire 100 
e da Ernestina e Mario Pascutti lire 20 pro 
Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Bianca Berto- 
lizio da V. A. Fischetti lire 10 pro Lega Na- 
zionale. 

Per il fondo Emo Tarabocchia della fo- 
cietà Operaia Triestina dal signor Vito Ra- 
stelli lire 55, dal signor Angelo Bratani lire 
20, raccolte alla Società lire 75.65. 

Pro Mutilati raccolte in casa Polonio la 
sera di S. Silvestro lire 15; dagli avventori 
della +rattoria «Al Traforo di Montuzzas 
lire 12. Pi 
. Pro Amici dell’Infanzia da Monsieur Phi- 
lippine lire 53 raccolte a un convitto di Capo- 
danno, 
| 


Alla Società Operaia Triestina pervennero di- 
rettamente per il suo fondo Emo Tarabocchia | 
dal gig. Naccari Silvio lire 20. È 

— Alla «Previdenza» pervennero direttamente: 
Lloyd Triestino lire 50, Pietro Vanoli, restau-) 
rant, lire 50, D. ") covich lire 50, Riunione | 
Adriatica di Sicurtà lire 30, pasticceria C. Bo-; 
nifacio lire 20, Società Adriatica Ferramenta ©| 
| Metalli lire 20, Rastelli e C. lire 20, Winkler, 
Oblasciak e C. lire 20, Caro e Jellinek lire 10,. 
dott. Carlo Ravasini lire 10, cartoleria Strehler | 
lire 10, Giovanni Comme! lire 10, Piazza e Manni 
lire 10, dott. Emanuele Freund lire 10, Carlo Bru 
sini lire 10. 

— Dalla Caea Editrice Leykam di Trieste ven- 
nero offerte al Comitato pro Fiume 25 copie del- 
lo splendido Almanacco Notiziario pel 1920. 
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Per i nostri bimbi. La Società «Trento 
Trieste» invia una sesta lista, di elargizioni 
raccolto fra ì soci per bambini dell’Ospizio 
Marino di Valdoltra: | 

TGR re: QIRAROWE 2A: Pica, re Waegti 
D. G. P. 1, A. S.2, N. P. 1, V. 8.1, Ada! 
Maras 1, Bruna Maras 1, Maria Rismondo| 
1, Nella Rismondo 1, Angelica Alberti ly 
Eugenia Alberti 1, Anita Costanzo 10, M.| 


2404.40. Assieme lire 2488.40. I 
CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI | 


AI _Ricreatorio comunale di Roiano. Oggi, | 
alle 18, si darà nel teatro del Ricreatorio, 
un trattenimento drammatico-musicale a 
beneficio dell'istituzione. Si rappresenterà: 
«Fiori d'arancio», idillio in un atto di R. 
Bracco; «Scellerata!...», commedia in un atto 
di G. Rovetta, e «Gli studenti di Padova», 
vaudeville in un atto. Durante gli intervalli 
sonerà una scelta orchestrina. Per i posti 
numerati i biglietti si possono acquistare 
presso la R. rivendita di tabacchi in via 
Montorsino 5. Il prezzo d’ingresso è indi- 
stintamente di lire 1; sedia numerata, oltre | 
l’ingresso, lire 0,50. 

Società Ginnastica, I soci sono pregati di 
intervenire numerosi giovedì 8 corrente, alle 
ora 20,30, nella palestra sociale, dove avrà 
luogo il congresso ordinario della Sezione 
nautica, col seguente ordine del giorno: 
1, Lettura della relazione su. attività so- 
ciale 1919; 2. Relazione finanziaria; 3. Co- 
municazioni della presidenza; 4. Talezione 
della Commissione nautica; 5. Eventuali. 

Battaglione volontari «Trieste». Adunata 
della fanfara, in divisa, alle 15, alla Caserma 
Oberdan. 

L'Unione Magistrale Triestina invita il 
Consiglio direttivo oggi; alle 18, in via Mas- 
simo d’Azeglio 22, e 1 fiduciari di tutte le 
scuole popolari e cittadine e degli asili do- 
mani in via Parini. 

Il Fascio Giovanife «Voluntas» invita la 
direzione d’urgenza a un'adunanza che sarà 
staserà alle 20, per trattare questioni impor- 
tanti, ‘ 

Pro Dalmazia. Sabato prossimo, nell’ele- 
gante Sala Mazzini (via dell’Istituto 15) ci 
sarà un festino di danza allestito dal Comi- 
tato delle feste pro Dalmazia. Il festino sarà 
rallegrato da una posta volante, dalla qua- 
driglia di fiori e da altri giochi. Gli inviti, 
che sono strettamente personali, si posseno 
prelevare nella sede del Comitato DIONRE 
anda e Stampa pro Dalmazia, in via del- 
TAcquedotto 9 

‘La Federazione dei. postelegrafonici della 
Venezia Giulia invita i soci ad un’adunanza 
generale straordinaria domani, alle 19, nella 
nuova sede sociale in via del Pesce 4, Il 

Il Fascio Giglio Padovan avverte che la 
recita di «Bufere» è rimandata al. mercoledì 
della prossima settimana. 

— Gli allievi anziani daranno stasera, alle 
20.30, un trattenimento drammatico col se 
guente programma: 1. «Sentieri oscuri», boz- 
zetto ; 2. «L’incognita, delle poltrone», scherzo 
comico ; 3. «Il romanzo di mio zio», farsa. 

Il Comitato «Club Audace» terrà domani, 
dalle 18 alle 2, nella Sala Fenice, un trat 
tonimento di. danza. 

Circolo Nazario Sauro, Il Consiglio diret- 
tivo è convocato per oggi martedì alle 18. 
La sezione escursionistica è invitata ad assi 
stere alla distribuzione dei premi ai più as- 
sidui partecipanti alle gite sociali, che sî 
farà oggi alle 19. 

L’Uinone Magistrale Triestina invita i soci 
e'coloro che s’interessano alle questioni scola- 
stiche al congresso che sarà tenuto 18 m. c. 
allo 10, nella palestra della civica scuola di 
via G. Parini. SAS. $ £ 

— Le maestre dei Giardini d’infanzia sono 
invitate domani, alle 17, nella scuola di via 
Parini. RT ù 

— Il Consiglio direttivo è convocato oggi, 
alle 18, in via Massimo d’Azeglio 22. 
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CONFERENZE 


Università del popoio, Alla fine del passa- 
to anno accademico il corso sulla storia del 
risorgimento italiano tenuto dall’illustre Pie- 
tro Orsi terminò fra vive acclamazioni del 
pubblico e fra grida di «arrivederci» che si 
prolungarono ancora sulla strada fino a che 
il conferenziere si fu sottratto alla vista dei 
suoi ammiratori. Gli assidui dell’U. P. ap- 
prenderanno CORE con viva soddisfazione 
che quest'oggi alle 17.30, nella Palestra di 
via della Valle, Pietro Orsi parlerà delle 
«Annessioni del 1860. e di quelle d’oggi» e 
che domani traccerà da par suo la figura di 
Camillo Cavour. — Ingresso alla: conferenza 
d'oggi, cent. 40. 

Fascio Giovanile Ebraico. Stasera, alle 19 
| precise, nella sala della Consulta, il rabb. dot- 
tor I. Zoller, parlerà sul tema «Gli Esseni». 
Ingresso libero a tutti. 

AI Fascio triestino di combattimento. Il 
signor Giulio Regis terrà domani 7 corr., 
alle ore 21, nella sede del Fascio (via Pozzo 
Bianco 9) una conferenza sul, «Socialismo 
italiano». Ingresso libero. E° ammessa la 


discussione. 
All’Unione Operaia Triestina. Giorgio 
Ravasini lerà questa’ sera, mella sala 
giore dell’Unione Operaia della Venezia 
(Giulia, del fenomeno carcinomatoso, L’in- 
gresso è libero. I biglietti delle sedie si pos- 
sono prelevare alla Cancelleria, sociale ontro 


la mattina. 


e 

Facilitazioni ferroviarie agli studenti uni- 
versitarii. Il Circolo degli studenti universi- 
tari di Trieste avverte gli studenti, che in se- 
mito a sua istanza, la sezione scolastica del 
fi Commissariato Civile ha concesso agli stù- 
denti ritornati a casa in occasione delle ferie 
natalizie, il viaggio gratuito per ritornare 
alle «loro sedi universitarie. 

Il corso gratuito per analfabeti. Il comi- 
tato didattico dell’U. M. T. comunica ché il 
corso gratuito per analfabeti d’ambo i sessi 
principierà il 12 genriaio, allo 19, nelle tre 
scuole: di via Donadoni, di via delle Scuole 
nuove e di via S. Francesco. Le lezioni sa- 
ranno impartite il lunedì, martedì, giovedì e. 


nale uscito nella giornata senza giornali, 
intorno a lororin breve fu ressa. 


. Esami, La signorina Nora, Goldfinger, al- 
lieva del prof, Emilio Russi, diede domenica 
4 corr, al Conservatorio Giuseppe Verdi gli 
esami di licenza di pianoforte. 

Nuovo medico. Il Commissario Civile per 
‘la città di Trieste e territorio ha riconosciu- 


‘to al dott. Saverio Margaglio, il diritto al 
libero esercizio dell’arte dalia a Trieste, — 


mmefrt n usa trregni 


venerdì, dalle 19 alle 20.30. L’iserizione con- 
tinua anche durante il corso. 

La morte di due vecchietti al Gerocomio, 
Al civico Gerocomio di via Pondares è morta 
ierlaltro, a_72 anni, la ricoverata. Antonia 
Visnovich. Ieri poi vi è morto il ricoverato 
Giovanni Bevilacqua, di.82 anni. Il duplice 
decesso ha commosso i vecchietti che il Gero- 


comio; ospita. In forma modesta e sentita essi 
oa ‘dato l’ultimo saluto ai compagni per 
uti, 
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R. 5. Totale lire 34. Lista precedente lire;} 


Trieste ov’è divenuta una consuetuune, ® 
viene festeggiata lietamente in molte so- 
cietà e famiglie, Il vecchio S. Nicolò triestino 
vede un po’ oseurarsi la sua gloria di porta- 
tore di doni, pur essendo mantenuto come 
una cara tradizionale ricorrenza per i bam- 
bini: la Befana viene accolta con la muova 
benevolenza riservata alle cose che vengono 
ad accrescere i nostri affetti. Infatti la Be- 
fama, già riconosciuta e in parte festeggiata. 
prima della guerra, conquista diritti dopo la 
redenzione e pertanto in nome di questa ri- 
ceve oggi il orisma e viene.... ufficialmente 
adottata. 
Alla Ginnastica. 

Oggi, nel pomeriggio, si terrà in stra 
la tradizionale festa della Befana: festa tutta 
dedicata ai bambini. La Befana quest'anno 
verrà da Roma a distribuire i doni ai suoi 
piccoli amici, a presiedere alle gare, ai giuo- 
chi... ma, per carità, non commettiamo indi- 
screzioni! Diciamo soltanto che fervono i pre- 
parativi già da vari giorni e che gli inter- 
venuti hanno di essere preparati a loro volta 
ad ogni sorta di sorprese. La festa avrà prin- 
cipio alle 17.30; la palestra verrà aperta 
alle 17. Alle 21, poi, si terrà il secondo fe- 
stino famigliare hi danza, per i soci e le 
signore munite di tessera di riconoscimento, 

Al'«Giornalino della Domenica» 

Come già annunziato, dopopranzo, alle 16, 
c'è la Festa della Befana del «Giornalino 
della Domenica», nella Sala della Società di 
Minerva, gentilmente concessa (Via Giosuè 
Carducci 28, II). Lotteria pro” Aidai con 
infiniti doni; sorprese di vario genere; ven- 
dite diverse e gran divertimento. Abbonati 
vecchi e nuovi, parenti, amici, lettori nessuno 
manchi! 


AI Ricreatorio della Lega Nazionale 
«Riccardo Pitteri» 

Oggi, alle ore 15, come preannunziato, si 
festeggierà nel Ricreatorio Riccardo Pitteri 
la Befana tanto attesa dagli allievi. Il pro 
gramma è ricco e vario: la sezione corale 
femminile, che si produce per la prima volta, 
eseguirà un’operina; i mandolinisti e il corpo 
musicale bandistico allioteranno la festa con 
un concerto. Seguirà la distribuzione dei 
doni e una lotteria gastronomica. La dire 
zione del Ricreatorio, invita alla festa i di- 
rettori della Lega Nazionale e della Dante 
Alighieri. I parenti dei ragazzi e gli amici del 
Ricreatorio saranno i benvenuti, 

A Barcola 

Il comitato della festa della Befana pro 
scolari e bambini poveri italiani di Barcola, 
invita tutte le signore e signori che contri- 
buirono alla riuscita della festa a voler pre- 
senziare alla festicciuola che si svolgerà oggi, 
alle-ore 14, nel salone Excelsior a Barcola, 

AI Ricreatorio della Lega a Servola 


Anzichè oggi, la festa della Befana si terrà 


‘domeriica prossima, Epperò la direzione ri- 
| volge un caldo appello alle ditte, perchè col 


loro obolo o dono sia pur piccolo, contribui- 

scano alla buona riuscita della festa. Invia- 

rono già doni le ditte: Fratelli Irennez, 

DE e Nipote, Luigi Magello e Giuseppe 
un. 


AI Ricreatorio di Via dello Scoglio 


Oggi, al Ricreatorio, di via dello Scoglio 
verrà tenuta la tradizionale festa della Be- 
fana, Le fanciulle si produranno con l’ope- 
rina «Il Carnovale». La direzione del Ri 
ereatorio ringrazia con questo mezzo il so- 
lerte comitato della festa, e i generosi obla- 
tori. Di sera la sezione drammatica del T. G. 
«Cesare Battisti» reciterà il dramma in un 
atto «L'ordinanza», nonchè alcuni numeri di 
varietà, Il netto ricavato andrà a favore del- 
l’istituzione, 


Il ferimento di sehato notte in Via dell’ Acquedotto 
Omertà 


Sul ferimento di un certo Luciano Rugge 
iri, avvenuto sabato notte in via dell’Acque-. 
dotto, davanti al Caffè Venezia, per opera 
di un individuo ancora sconosciuto all’auto- 
rità, si hanno questi schiarimenti: 

Verso la mezzanotte di sabato, entrò al 
Caffè Venezia, in via dell'Acquedotto, il 
bracciante Luciano Ruggeri, di anni 23, da 
Trieste, noto alla nostra questura. Il Rug- 
geri si sedette ad un tavolino vicino ai bi- 
gliardi ordinando al cameriere una consu- 
mazione. Egli se ne stava tranquillo, quan- 
do, pochi minuti prima del tocco, entrava 
mel caffò una comitiva di cinque individui, 
uno dei quali aveva una chitarra. I nuovi 
arrivati si sedettero intorno a un tavolo 
poco discosto da quello del Ruggeri, il qua- 
le come assorto in gravi pensieri non si curò 
nemmeno della comitiva che egli conosceva 
molto bene. 

Gli individui si trovavano nel caffè da 
circa dieci minuti quando uno.di essi, scor- 
zendo al tavolo vicino il Ruggeri, si alzò e 
rivolgendosi a lui disse ad alta voce: — Ah 
qua te son. Varda che gavemo de parlar un 
pochetim insieme. 

Il Ruggeri a tali parole, dopo un attimo 
di esitazione, si alzò e andò verso la comi 
tiva: Quando fu a faccia a faccia con il suo 
interlocutore, questi, apostrofatolo con le 
parole: «Ti to son una spia», senza lasciar 
al Ruggeri tempo di rispondere gli fu ad- 
dosso © cominciò a percuoterlo, aiutato dagli 
altri quattro della comitiva. ‘è 

I camerieri si intromisero subito © ten- 
tarono di strappare il Ruggeri agli altri. 

Dopo non lieve fatica riuscirono a cacciar 
fuori dal caffè i tumultuanti. Sulla via però, 
la rissa ricominciò più accanita; fino a che 
ad un tratto il Ruggeri, con alte grida, si 
ritirò dalla lotta comprimendo con una mano 
il costato. Era stato colpito con un coltello 
al costato sinistro e alla testa. 

Mentre i cinque individui si davano a pre- 
cipitosa fuga, il ferito fu accompagnato al 
Civico Nosocomio, dove il modico d’ispezio 
ne riscontrò che le ferite riportate dal Rug- 
geri erano tutte di natura leggera. 

All’ufficiale di polizia che chiedeva il nome 
del ‘suo feritore, il Ruggeri risposo:' No 
digo gnento, mi. Xe un affar che me distri. 
go mi. Nè volle, aggiungere altro. 

+00 


To detammetica cotture di un solttato 


Il vicebrigadiere dei carabinieri, Domenico 
Marrala, ricevuto ieri l'ordine dall'Autorità 
giudiziaria di arrestare il caporale dei mitra- 
glieri Vincenzo Calandra, si mise con tre ca- 
rabinieri alla ricerva dell’individuo. Riescì, 

coco dopo, 2 scovarlo in via Fabio Severo. Il 
Calandra però, che di nulla sì era accorto, 
vistosi accerchiato dai carabinieri, estrasso 
un pugnale e si mise a tirare colpi all’im- 
pazzata. Il vicebrigadiero Marrala estrasse 
a sua volta la rivoltella e, per intimorire il 
caporale, sparò un colpo in aria. Vistosi per- 
duto, il Calandra si gettò addosso al Marrala 
tentando vibrargli una pugnalata e aprirsi 
la via alla fuga. Il Marrala parò pronto 
il colpo e vistosi nell’impossibilità di domare 
il caporale, abbassò l'arma e sparò un colpo. 
TI proiettile colpì il soldato all’inguine. Il 
Calandra fu poi trasportato al civico ospe- 
dale di. tappa. 


POSE RESA 


La distrazia mortale a bordo dî un piroscafo 
L’identificazione della vittima 
Come abbiamo già narrato, un’orribile di- 


roscafo inglese «Bailtron», ormeggiato a $, 
Andrea; al molo Filiberto di Savoia. Vitti- 
ma me rimase un, povero carbonaio, il quale 
trovò la morte lavorando nella stiva della 
nave, colpito al capo, da una grossa trave 
precipitata dall’alto del boccaporto. 

| Narrati i particolari, domenica non 


cn mattina per.il riconoscimento. 


Spindle che il povero carbonaio 
si 
ni, Non si sa dove abitasse. 


fre sufi 


sgrazia accadde sabato sera a bordo del pi. 


temmo pubblicare il nome della vittima, poi- 
che nessuno dei suoi compagni di lavoro sape- 
va come si chiamasse, Lo chiamavano Ive e 
sapevano che era dalmata. Il cadavere, tra- 
sportato a S. Giusto rimase esposto domeni- 


Dai carabinieri del settore di S. Andrea 
si 
amava Giovanni Biloncich. Aveva 57 an- 


Il cinematografo e i balli... 


Il signor Treves potrebbe scrivere molti 
volumi sulle sue avventure e sulle sue im- 
pressioni. Il caso occorsogli ieri meriterebbe 
certo di figurare nella collezione delle più 
curiose. 

Da quattro giorni una famiglia era in an- 
goscia. Il giovane Riccardo M. d’anni 26, da 
Trento, abitante in via dei Leo aveva ab- 
bandonato la casa senza dare notizia alcuna 
di sè. Siccome era già stato in cura per una 
malattia mentale, il timore dei suoi più in- 
timi era che potesse commettere Cr pe 
ricolosa stranezza. E stranezze il disgraziato 
ne commise parecchie in questi giorni, ma 
per fortuna non gravi. Preso dalla mania del 

allo e del cinematografo, si diede a girare 
tutte le sale da ballo della città, distur- 
bando in qualche posto il trattenimento, al- 
trove standosene tranquillo e composto ad 
ammirare le coppie danzanti... 

Iersera poi intorno alle 17, sentì il biso- 
gno di arringare la folla all'Acquedotto. Al- 
zato l'ombrello, cominciò ad agitarlo insieme 
a un fazzoletto, richiamando a gran voce i 
passanti. Formatosi un crocchio, prese a 
gridare: si 
— Signore e signori! Fra giorni si apri- 
ranno quattro nuovi cinematorcenfi e sei sale 
da ballo! 

Qualcuno degli astanti, comprendendo che 
si trattava d'un povero demente, volle pieto- 
samente intervenire. Allora il poveretto si 
diede a fuga precipitosa, scomparendo in 
direzione dei Portici di Chiozza. È 
E poco dopo — erano le 20,30 — faceva la 
sua.apparizione in una sala da ballo di via 
Carducci 12. Quì era già conosciuto; tanto 
che fu subito avvertita della sua presenza 
l’infermeria Treves. 

Il signor Gino Treves si recò subito sul| 
posto. Comprese che bisognava... contrattare | 
e un vero contratto stese infatti col M. per 
l'acquisto di cinematografi e di sale da ballo. 
Il poveretto era così felice dell’affare con- 
chiuso con persona tanto compiacente, che, 


pagne». Poi venne il momento del pagamen- 
to della somma contrattata... e tranquillo 
tranquillo egli seguì il signor Treves alla 
cassa... cioè all’ospedale, ove fu accolto nelle 
sale d’osservazione, 


| 
Una rissa d’osteria | 


Una feroce rissa si accese iersera verso le | 
21 fra alcuni individui in un'osteria accanto | 


vicende della lotta, I rissanti, divisi in due 


chieri, bottiglie ed altri oggetti fino al pun-| 
to che uno dei rissanti, colpito al capo da 
un bicchiere, si diede a gridare al soc- 
corso. 

Accorsero sul posto i carabinieri i quali 
rovvidero a dividere i due gruppì conten- 
lenti ed a pacificare gli animi. 

TI ferito — Domenico Vorcotto, d’anni 86, 
abitante in via Udine n. 61 — si recò a farsi 


ta lacero-contusa lunga circa cinque centi- 
metri, alla regione parietale destra. Medi 


volle dire il nome del suo feritore. . _ 
Guarirà in otto giorni salvo complicazioni, 


Francesca E., di anni 19, abitante in 
iazza Donota 4, conobbe ieri la tristezza 
del primo disinganno. Abbandonata dal fi- 


tà sogmata e nell’amore, ieri, verso le 2.30, 
recatasi in Salita di Gretta, sulla pubbli- 
ca via ingerì il contenuto di una bottigliet- 
ta che portava con sè e che, dopo averla 
vuotata, getto lungi da sè, a frantumarsi 
contro un muro, di 

Alcuni passanti che videro cadere la gio- 
vane a terra, fermarono subito un carro, e 
caricatavi l’infelice giovane, la trasporta- 
rono al Civico Ospedale. Fattole subito il 
lavacro dello stomaco, fu accolta nel VI re 
parto. Dall’amalisi dei succhi gastrici non si 
potè accertare quale acido la giovane ha in- 
gerito, 

Lo stato della giovane non è grave. 
se 


Grave imprudenza 
Si ferisce con una Browning 


Il carrettiere Achille Antolo d’anni 28 da 
Monfalcone, abitante a Nabresina, addetto 
all’ùfficio strade, stava ieri esaminando in | 
una baracca a Santa Croce una pistola Brow- 
ning il cui funzionamento era difettoso, alla 
presenza di alcuni operai della squadra, A 
un tratto fece agire il grilletto convinto che | 
l'arma fosse scarica, avendone egli poco pri- 
ma estratto il caricatore: ma un proiettile 
stava invece nella camera della pistola. Il 
colpo partì e colpì l’imprudente alla regione 
intercostale destra, presso alla seconda ca-| 
stola, uscendo dalla schiena all'altezza della 
decima vertebra. 

Fu trasportato alle 23.80 con un'automo- 
bile al nostro ospedale e accolto nella decima | 
divisione. Il suo stato è grave. 


rsa 

Cronaca dei furti 

Nel negozio di Weiss 

L'altra sera due sconosciuti entrarono nel 
negozio di Weiss in Corso Vittorio Emanue- 
le III e salirono al primo piano, nel riparto 
delle. seterie. 253 

Quivi giunti, s’avvicinarono al banco e 
uno di loro disse al commesso: 

— El me mostri peze de seda, 


ZuITA. al 
IT due amici, dopo averla osservata atten- 


loro aggradimento e pregarono il giovane 
di mostrar loro seta d'un altro colore, Fu 
loro mostrata una pezza di color nero. 

Era di loro gusto. Ne chiesero il prezzo. 
— Lire 22 îl metro. 


disse uno dei due sconosciuti. I 


ciamo el paron che’l ghe mostri un’altra | 
qualità. 
Il ) 
tornò poco dopo col padrone, il sig. Weiss | 

Quest'ultimo mostrò loro una terza qua- 
lità, ma non poterono accordarsi, I due se| 
ne andarono dicendo: 5 i 
‘edaremo, se ne sta. ben, ripasseremo, | 

Il signor Weiss ordinò allora al commes-| 
Do di rimettere a posto la roba. Quest'ultimo 
1880: 

— Quei là mi li conosso. Xe do smafari. | 
— Guardi che non abbiano fatto sparire | 
qualche cosa. , I 

Il giovane si voltò. 

La pezza di seta nera era sparita. L'in- 
volto era lì, sul banco, vuoto. 

Il signor Weiss denunziò il fatto alla Que- 
stura. 


di Giuseppe Tommasini in via Chiozza d9, 
jerì alle 15.30 il burro che stava liquefacen- 
dosi in una caldaia, prese fuoco e fece in- 
cendiare delle coste di vimini e delle casse 
VEE Da queste il fuoco si appiccò all'im. 
alcato. cata 
PÒsi telefonò subito ai vigili. Accorsero Ì 
ompieri dell’appostamento princi, ale e quelli 
i via S. Francesco, al comando del cap. Bu- 
BHOVARS: dopo mezz'ora, riuscirono a spe- 
nere il fuoco. 
Sete il 10000: lire 1500, coperto d’assicu- 
razione. oi 

Una buona pesca. Una buona retata di 
galantuomini fu fatta l’altra notte in Cit- 
tavecchia dalla squadriglia. dei carabinieri 
della stazione di via dell’Orologio. Furono 
arrestati: Michele Gretner, d’anni 80, da Po- 
la, pregiudicato, sotto sorveglianza speciale, 
già condannato varie volte per furto e truffa; 
Carlo Bercich, d’anni 20, da Sebenico, altro 
noto pregiudicato, già punito per reati con- 
simili; Salvatore Marotta, d’anni 26, da Vil- 
larosa (Caltanisetta), già condannato a 20 
anni di ergastolo e rimesso in libertà per la 
pubblicazione dell’amnistia, e Gilberto Au- 
reli; d’anni 18, da Macerata, pregiudicato 


'rieste dall’autorità militare. 


a contratto firmato; volle offrire lo «cham-| 8 


al Restaurant Moncenisio. Alterne furono le | fil 


uppi fiuttuavano ora da una parte, ora. È 
all'altra del locale. Volarono in aria bic- | 


medicare alla Guerdia Medica per una feri- |f 


cato che fu, il Vorcotto non seppe, 0 poni : 


Tentato suicidio | 


danzato, delusa e nella fede e nella felici- È 


[so 
Il commesso portò una pezza di seta az-|i 
tamente, dissero che la merce non era di] 


— (El me daria tre metri per 60 lire? |i 


— Impossibilo!: La speti un momento che | 


i. 
commesso s’allontanò un momento e | { 


Incendio. Nella ditta di salumerie e vili | 


La follia. Da tempo già la signorina Elisa 
C. abitante in via Giustinelli 1, soffriva d’una 
grave malattia mentale, tanto che era stata 
ricoverata all'ospedale. Or non è molto, ve- 
dendola migliorata, la famiglia l’aveva fatta , 
ritornare in casa. Ma ieri la poveretta ebbe 
un nuovo accesso di follia. Cercò prima di 
ingoiare un fazzoletto. Poi, stretta la mam- 
ma, che cercava di calmarla, intorno alla vita, 
tentò di gettarsi insieme a lei dalla finestra. 
Chiamato sul posto, il signor Treves, riuscì 
a tranquillare l’infelico e la condusse all’o- 
spedale. 


Ferito da una sassata, Il tenente Euge- 
nio Oz di annî 29, abitante in via S. Lazzaro 
17 passava. ieri in bicicletta per la via, di 
fretta. A un tratto un sasso d’ignota prove- 
nienza lo colpì violentemente alla testa. Sac- 
corso da alcuni soldati, fu accompagnato al- 
la Guardia Medica, ove gli venne riscontra- 
ta una ferita lacero contusa con ematoma alla 
regione parietale sinistra. Ne avrà per circa 
una settimana. 

Soldati e cittadini lanciatisi alla ricerca del 
feritore, non riuscirono a rintracciarlo, 


E’ stato proprio lui? Al Comando dell’ar- 
ma dei Carabinieri, l’altro giorno pervenne 
una denuncia che accusava il bracciante Car- 
lo Fillipich del furto di un sacco di zucchero, 
del valore di 300 lire, rubato all’Hangar 17 
del Punto franco a danno dell’amministrazio- 
ne dei Magazzini Generali. 

I carabinieri stanno indagando per accer- 
tare la colpabilità del Fillipich. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Il Deoreto legge sull’assicurazione obbliga- 
toria contro la disoccupazione con prontuario 
relativo, è integralmente riportato nel Bol- 
lettino N. 1 dell’U.S.I.L.A., Roma - Via 
Maria Cristina 5 (Lire una). 


DOTTORI! 


La Gasa PIETRO ISNARDI 


= ONEGLIA + 
Produttrice della rinomata 
FOSFOLEINA ISNARDI 


spedisce gratuitamente ari- 
chiesta saggi di tutti i Suoi 


prodotti e del suo delizioso 


OLIO PURO D'OLIVA 


per tavola e cucina. 


IT TRASPORTO L] 


servibile 


RIMORCHIATORE 


100 tonnell., oa in ferro, 120. HP 


FFRESI 
Casella postale 69, Verona, 


[VALENTINO PECORARI 


— MANIFATTURE 


Biancherie- Maglierio- Emporio Blouse, Vestaglie 
VIA ROMA 3-5 - TELEF. 21-99 


Blouse Cràèpe de Chine tutti | colori con 
lavorì ajour lunga fino alla cintola 
——t€€n da L. 55.— a 80, 


î Medesimo modello lunga, con cintura da 
{ tegare, lavori ajour Oppure ricamate, 
futte Je tinte, da L. 120.— a 150. 


Ada Iter. di Tg 


professionale per Sarti e Sarte 
diretta dal Prof. . DI VAJO F- TORINO 
Prenotazioni per il Corso di Taglio 
completo, Collettivo per Vestiari ma- 
schili che avrà inizio il 15 corrente 
vengono accettate da 


ABRAMO AGÌ, TRIESTE 
Via Milano 14, Il p. 


“Gabinotto Dentisti 
FERR. ZANIER[N] 


ViaVine. Bellini9, 11 
Îl Gatte 


" So Do 


Orario: 9-15 +15.18 
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VENEZIA GIULIA 


Per lo sciopero deî maestri 
PIRANO; 4 
Allo scopo di ‘sollecitare la soluzione del 
penoso sciopero dei maestri, il nostro sin- 
daco comm. Fragiacomo ha inviato al Com- 


missario Civile. per Pistria, comunicandola | 


ai vari Comuni della Provincia, la seguen- 

to lettera: 

«Ilustrissimo Sig. Commissario: L’agi- 
tazione per l'aumento di paga dei nostri 

$ maestri istriani iniziata modestamente, og- 
gi si presenta del massimo rilievo perocchè 
tutte le associazioni della Regione Giulia 
| ne_ prendono interessamento, così che, si 
può dire siamo, alla vigilia d'uno sciopero 
generale, che concorrerà ad aumentare lo 
squilibrio che avvolge tutta la ‘vita pro 
vinciale. 

T Comuni della Provincià non possono 
disinteressirsene:' la scuola per: forza dello 
suono perde della sua dovuta dignità, la 
verde generazione si abitua alla rivolta e 
sconvolge l'ordinario ‘ritmo delle famiglie, 

\ non senza dire che il corpo dei maestri 

giù elemento d'ordine, diventa fautore di 

disordine, ‘assilato dalle necessità della vita 

i i oggi icon ‘quanto percepisce non può af 
fi ntare, SE ; 

Il Comune di Pirano si associa necessa- 
riamente al movimento di protesta e prega 
codesto Illustrissimo sig. ommissario per- 
chè voglia. per quanto può; far chiudere la 
malaugurata' pendenza venendo incontro ai 
desiderata del magistero istriano», 

ui 


Funerali 
PARENZO, 5, sera. 
Terlaltro alle 15 chbero luogo in forma so- 
lenne i funerali del compianto patriota An- 
tonio Zelco, con li partecipazione d'un nu- 
mero immenso di concittadini e visignanesi. 
Erano rappresentate tutte le autorità civili 
o le Associazioni cittadine ed i compagni d’e- 
silio, î quali mandarono al corteo funebre 
i due Tappresentanti con una magnifica coro- 
na di fiori freschi e nastro tricolore. di 
Per onorarne la memoria il corpo degl’in- 
jegati provinciali elargì al locale Comitato 
di Assistenza civile lire 390; l’amico sig. E- 
idio Rocco elargì pure allo ‘stesso Comitato 
lire 25 e l’egregio ing. Guido Ghersina di 
Biolla slagì lire 200 al fondo intangibile della 
Pia Casa di Ricovero, lire 200 a favore del 
Comitato di ‘Assistenza civile, lire ‘150. alla 
Società Filarmonica, lire 150 alla Biblioteca 
Sociale circolante e lire 100 a favore d’una po- 
Vera vedova madre d’un combattente della 
guerra nazionale. ; 
ni to 
Un {Camion » postale in fiamme 
SA POLA, 5, notte 
. (#) Alle duo pomeridiane di oggi, per la 
inavvertenza dello «chaffeur» s’incendiò a 
Gallesano il camion postale che fa servizio 
da Abbazia a Pola oltre il Monte Maggio 
re. Il fuoco distrusse quasi totalmente il 
camion. I pompieri della marina di Pola 
avvertiti, si recarono subito sul posto, giun- 
gendo în tempo per salvare il deposito del- 
la benzina, risparmiando così guai mag- 
giori. > 


Corso di perfezionamento 
. per elettrotecnici 

‘Il Commissariato generale civile per la, Ve- 
nezia Giulia, accogliendo la domanda presen- 
tata dalla direzione della locale scuola, pro- 
fessionale, ha consentito che venga aperto 
un corso speciale di perfezionamento per e- 

lettrotecnici presso la scuola stessa. 
insegnamento è stato affidato all’inge. 
gnere Nitolò Vidulich degli stabilimenti co- 

munali 6 principierà il giorno 16 gennaio. 


L'università del popolo 

Da parte di qualche organizzatore dell’U- 
Diversità popolare ci è stato assicurato che 
l’unica causa per cui non si dà principio al- 
le lezioni è quella della mancanza assoluta 
‘di una sala corrispondente allo scopo. 

. H salone del riereatorio, dove si tenevano 
“prima le conferenze, manca affatto di mezzi 
di riscaldamento, per cui è impossibile pen: 
lità di ‘servirsene durante. i 


16 d'inverno. n e 

amo certi però che il Commissario stra- 
ordinario del Comune, sempre pronto a ve 
Dir incontro ai giusti desideri della popola- 
zione, saprà trovare qualche via che per- 
metta }apertura dell’Università del Popo- 
lo, che ha dato già in passato ottimi risul- 
tati per il numeroso concorso del pubblico 
ela competenza dei conferenzieri, tolti dalle 
firerso scuole ed al 
Industriali della città. 


59 La fabbrica tabacchi , 
er qualche indiscrezione siamo in grado 
di far sapere che la istituenda fabbrica di 
tabacchi avrà la sua sede nell’attuale Ca- 
SeTMma, di fantoria, che occupa tutta l’isola di 
; fabbricati che va dalla Riva alla Piazza San 
‘Vanni, d198 ) 

qui cortile della Caserma, dove ci sono oggi 
edificà di solo pianoterra, verranno costruiti 
| Magazzini della fabbrica. 


SÌ pensa già di far trasportare da Rovi-| 


MO certo macchinario esistente in quella fab- 
dro tabacchi, che non subirà però alcuna 
Ta Uzione,. ma verrà invece ingrandita per 
1a Confezione di sigarì ed altri generi di talo 
industria, 

Pola Pertura. del muovo Opificio è attesa a 
\Fola con vera. impazienza, specialmente dal 
grande numero di ragazze disoccupate, che 
Tonio guadagnarsi onestamente il‘ loro 


FI Linea settimanale dica 
iume-Cherso-Pola-Trieste e viceversa 
Il piroscafo «Slavija» farà d'ora, innanzi 
Maggi settimanali per Fiume-Cherso-Pola- 
Testo. : 

vapore partirà .da Fiume ogni lunedì 
alle ore 6; arriverà a Cherso; toccando Mo- 
Schiena e' Rabaz, ‘alle 110.45 per ripartire al- 


le 18: arriverà a Pola allo 17.45 e ripartirà | 


Martedì allo 6; arriverà a Trieste alle 13. 
Partirà quindi da Trieste giovedì alle ore 
; arriverà 2. Pola alle 13 per ripartire alle 
14; arriverà a Cherso alle 18.45 e ripartirà 
Venerdì alle 9 ed anche prima, secondo le e- 
sigonze commerciali. Per gli scali successivi 
NO a Fiume le fermate saranno regolate se- 
ndo. le necessità del movimento merci. 
Tpurana e Bersezio fermate facoltative, 
as “hallo i 
esta da 
4 a VISIGNANO, 5 
La società operaia di mutuo soccorso per 
tà il 10 corrente nella sala comunale, l'an- 
Dale festa di ballo, il cui netto ricavato 
andrà devoluto al fondo sociale; suonerà la 
anda della Filarmonica Visignanese. 


L'albero di Natale 
DIGNANO, 5, sera. 
ice il Commissario straordinario magg. 


- Ausp: 


lena, 
: fio ontribuirono gentilmente all'opera bene- 
ica il Comando di Pola con lire 200, la So- 


tonio Gallessich, 


gli inni della patria, 
Servizio di scarico merci alle stazioni‘ 


duello a 


re istituzioni morali ed|. 


‘818. cav, Armando Sechi-Pinna, si ebbe anche | 
Qui la festa dell’albeo a favore alunni delle 
uole: elementari e dell’asilo infantile: Regi- 


ae: ‘di beneficenza «Pietas Julia» pure con! 
lire 200, e molti cittadini fra cui il: patriota 
Ani o) { istore, che inviò un ce- 
tone di dolci por gli scolari e del pane fimis- | 
Simo per i ricoverati dell'ospedale. Ad oltre 
#00, ta bambini e bambine. venne fatto dono 

vestitini completi, maglie, scarpe ed altri 
Reneri di vestiario nonchè requisiti scolasti- 
La simpatica festa si chiuse al canto de- 


Marina e Navigazione 
| Movimento dei piroscafi della “Cosulich,, 


Servizio passeggeri Nord America: pir. 
«Argentina» partito il 24 dicembre da Gi sii 
terra per New-York; pir, «Belvedere»; arri 
| vato il 24 dicembre a Trieste; pir, «Mart! 


| Washington», viaggiante in America; P 
| «Presidente Wilson», arrivato il 27 dicem- 
bre a New-York. o ) 

Servizio passeggieri Sud America : più 
«Columbia», arrivato il 22 dicembre «a Trie- 
| ste; pir, «Francesca», partito il 17 dicembre 
|:da Rio de Janeiro per Las Palmas; pir. «So- 


per Rio de Janeiro. È da 
Servizio merci Nord America: pit. «Emilia» 
arrivato il 24 dicembre a Baltimore; 


nah per Venezia e Trieste; pir.«Georgit», 
arrivato il 28 dicembre a New-York; p 

«Marianne», arrivato il 24 dicembre a Ir 

ste; pir. «Africana», in partenza da New- 
Orleans; pir, «Burma», partito il. 20 dicer + 
bre da. New-York per Trieste e Venezia; 
ir. «Geraniay, arrivato il 13 dicembre : 

ew:York; pir. «Magyarorszag», arrivato il 
81 dicembre a Palermo. 

Servizio merci Sud America: pir. «Atlan- 
ta», partito il 30 dicembre da Gibilterra per 
Rio de Janeiro; pir. «Carolina», partito il 
13 dicembre da Montevideo per Gibilterra: 

Pir. «Gerty», viaggiante in Adriatico e Me- 
diterraneo; pir. «Giulia», a Monfalcone; pir. 
«Lodovica», partito il 8 corr, da Ancona per 
Venezia; pir. «Maria»; a Monfalcone. 


ste 


il 6 gennaio; pir. «Gerania», circa la prima 
decade di gennaio; pir. «Argentina», circa 


il 18-15 gennaio; pir. «Belvedere», circa il 7 | 
ir, «Magyarorszag», circa la pri-| 
ma metà febbraio; pir. «Absirtea», circa se- || 


febbraio; 


conda metà febbraio. 

Da Savannah: pir. «Emilia», prima deca- 
de gennaio; pir. «Georgia», seconda metà gen- 
naio; pir. «Marianne», seconda metà feb- 
braio, ; 

Da New-Orleans: pir. «Africana», circa pri- 
mi gennaio; pir, «Stzereny», circa seconda 
metà gennaio; pir, «Iris, citta seconda me- 
tà febbraio. p 

Da Buenos Aires: rispettivamente circa. 6- 
7 giorni da Santos e Rio de Janeiro: pir. 
«Sofia»; circa il 17 gennaio; pir. «Atlanta», 
circa prima metà febbraio; pir. «Columbia», 
circa il 17 febbraio. È 

Movimento nei porto, Arrivarono ieri i pi- 
roscafi: «Clouskan» da Bahia Blanca con 
7162 tonn. di grano e «Jaume D’Urgell» da 
Taragona con 112 tonn: di vino e 15 tonn. di 
merci. 

Navigli ormeggiati. agli Hangars la 
mattina del 5 gennaio: Hangar 1 b «Sorren- 
to» scat.; Molo IV «Belena» car.; Hangar 
1 a «Palacky» iscar.; Hangar 3 «Columbia» 
car.; Molo IMI (Lloyd) C «Tebe»; Molo ILL 
(Loyd) B «Silvio Pellico» ; Hangar 6 «Jonio» 
scar,; Hangar 12 a «Zichy»; Hangar 12 b 
«Gastein». e «Maone» «Ex Gastein» car.; 
Hangar 13 b «Elektra» scar.; Hangar 14 
«Cleopatra» car.; Hangar'17 «Città di Vene- 
zia» scar.; Hangar 21 «Marianne»; Hangar 
22. «Maone» «Ex Belvedere» scar.; Molo I 
«Anna Goich»; Hangar 23 «Bellaura» car.; 
Hangars 24 e 25 Cura porti; Hangar 55 
«Szapary» scar.; Hangar 58 «S. Rocco» è el. 
«Brunoy scar.; Hangar 69 «Ellenia»; Molo 
V «Breynton» scar.; Molo VW «Franktor»; 
Molo VI «Gen. Petitti», «Oracovia», «Na- 
renta». 


Notiziario Mercanti! 


L’importazione per Porto-Said 
La Camera di Commercio e Industria co- 
munica che, secondo informazioni avute dal- 
l'agenzia del Lloyd Triestino, di Port-Said, la 
Direzione di dogana di quel porto ha tolto 
il divieto: d'importazione per tutte le merci 
provenienti da qualsiasi nazione, fattayecce- 

zione per quelle provenienti dalla Russia. 


Borsa di Trieste 
del 5 gennaio 1920 


Danaro Lettera 
UO 245 


“ 
csrl 
s 


Cosulich. . +. . + 
«Dalmazia» n 
Gerolimich & C. 
Istria-Trieste . . + >. 
Libera "Triestina . . 
Lloyd Triestino . 
«Lussino» ,. . LL 
Marco U,. Martinolich . 
Oceania: . . 
Premuda ... uu 
D. Tripcovich . . . 
Ampeled- . + sii. + +. 
Cantiere! Navale Triestino 
Cemento «Dalmatia» . 
Cemento «Spalato», 
Kerka _''. 
Oleifici Triestin: 
Pastificio . . 
Pilatura riso . . . + 
Raffineria olii minerali 
Francia 
Londra *. 
New-York., 
Svizzera . « 
Berlino —. 
Bucarest 
Praga . . 
Vienna . + 
Zagabria . Setti 
In generale la buona disposizione della Borsa 
va accentuandosi sempre più; in particolare, per 
quanto concerne le navigazioni, non può siuggi- 
ire la singolare fermezza del mercato, la quale 
{nei circoii commerciali viene riguardata ‘come 
{ sintomo di un risveglio tanto più atteso, quante 
ifu lunga 6 accasciante la stagnazione. (0. f.) 


sont 


290. 1.900, 


ss segustuzio vetusto 


122,50 123.50 
05 50,75 


70 


| Marconi —.— 
| 258; Raffineria Ligure-Lombatila : 
stillorio Italiane 103,— ; Società Italiana Contini Chin 


| Anî Hat 876; Aut, Isotla 7-5 Ilva 210,50; Lloyd Sa- 
n 


I Cambi in Italia 


MILANO, 5: su Francia 123.60; su Sviz- 
205 cio 3 su Inghilterra 50.84; su New 

o 195. 

ROMA, 5: su Francia 123.16; su Inghil- 
(ann O i su Svizzera 236.75; su New 

ork 13.299. 


Cambi all’estero 


| Berlino. 3.70; sù Zurigo 29.75; su Parigi 
(1010: su Italia 12-—; su Londra 600.—; su 
{New ‘ork 155. 

PRAGA, Sl: 
Vienna 34,50; 


ETONDRA, 5: Oheques su Italia 50.10-50,20; 
| su Parigi 40,80. RE È 

| Bditti 
Interdizione. Giudizio distrettuale in Trie- 
ste, conch. 9 dicembre 1919. - dott. Antonio 
Piccoli, interdetto completamente per ma- 
Jattia mentale. Curatore ing. Pichler Giu- 


DPI È or: 1 

Dichiarazione di morte. Giordano Blasizza 
Francesco, da Villesse, pretesamente 
morto in un concentramento di prigionieri, 


alTribunale circolare di Gorizia, sez. IL. 


Petizione al Giudi; 
distria, per validità di contratto e trascri 


‘za 3 febbraio 1920, ore 9.15; curatore Anto 
nio Baruzza fu Giacomo, da Ospo 2. 


Stampato ed edito 
. dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 


Redattore responsabile Augusto Rocco + Triesta 


fia», partito il 19 dicembre da Las Palmas 48 


«Federica», partito il 24 dicembre da So - 


Prossime partenze dall'America per Trie- 


Da New-York: pir. «Pres. Wilson», circa | 3 


#44; Esport, Halo-Amerie.507; Beni Stabili Roma 240,—y 


' per epidemia, - Notizie fino al 2ò giugno 1920 


distrettuale di Capo- 
distria, sez. II, da Crismancich Giovanni fu 
Andrea qm. Antonio detto Flinco, da Capo- 


zione di proprietà, contro Cunja ‘Antonio di 
Antonio o Anna Vodopivez nata Barul; udien- 


Olio Sasso Jodato 


Più efficace dell'olio di merluzzo. Contiene il Jodio 
in forma Organica. ——————— 


In un bambino rachitico e serofoloso, intollerante di 
qualsiasi altro preparato jodico, potei fare una larga cura 
coll’Olio di Sasso Jodato ottenendone il migliore risultato 


che potessi sperare. 
Dr. Cav. G. Gallina. 


Chirurgo, Assistente nell’Ospedale Mauri- 
ziano Umberto I, Via S. Secondo, 80. 
Torino. 


. 


P. SASSO e FIGLI - ONEGLIA 
Olî di pura Oliva e Olî Sasso Medicinali. 


Prestito Hazionale Consolidato 5% Netto 
Istituti e Ditte bancarie componenti il Consorzio di emissione 


Banta d'Italia — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni - Cassa Nazionale per le Assicurazioni sociali — Banca 
Commerciale Italiana — Banca Italiana di Sconto — Credito Italiano — 
Banco di Roma — Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde — Associa» 
zione fra le Casse di Risparmio Italiane, in rappresentanza di oltre 70 Casse . 
di Risparmio — Cassa di Risparmio di Asti — Gassa di Risparmio di Livorno. 
— Gassa di Risparmio di Lucca — Cassa di Risparmio di Trento — Cassa 
di Risparmio di Vercelli, in proprio e in rappresentanza di altre Casse ase0- 
ciate — Istituto delle Opere Pie di S. Paolo in Torino — Monte dei Paschi 
di Siena — Federazione fra gli Istituti Cooperativi di Credito, in rappresen- 
tanza di 50 banche ‘federate — Federazione Bancaria Italiana, in rappresen- 
tanza di 48, Banche federate — Ranca dell'Italia Meridionale — Credito Com- 
merciale di Cremona — Banco di Sconto del Circondario di Chiavari — Banca 
italiana di Credito Commerciale — Banca Popolare di Milano — Banca di 
Legnano — Società Italiana per le SS. FF. Meridionali — Società La Fon- 
diaria Finanziaria — Banca Commerciale Triestina — Banco Ambrosiano — 
Bansa Lombarda di Depositi e Conti Correnti — Banca di Gallarate — U. 
nione Bancaria Nazionale — Banca Belinzaghi — Banca Cooperativa Mila- 
nese — Banca Agricola Milanese — Banca Piccolo Credito Bergamasco. — 
Banca del Monte di Pietà di Oremona.—-Banca Bergamasca di Depositi e 
Gonti Correnti/— Credito Varesino — Banca Biellese —, Banca ltaliana di 
Credito e Valori — Banca Popolare di Napoli — Banca di Firenze — Cassa 
Generale di Genova — Banca Generale della Penisola Sorrentina — Banca 
del Piocolo Credito Novarese — Banca Sicula — Banca Cooperativa Geno- 
vese — Barca del Friuli — Credito ‘Agrario Bresciano — Banca Agricola 
ftaliana -- Banco Lariano — Banca Unione — Banca Popolare di Codogno 
—/Società Generale di Credito — Ditta Zaccaria Pisa — Ditta A. & 0. Pran- 
doni — Ditta Vonwiller & C. — Ditta A. Grasso & Figlio — Ditta Fratelli 
Ceriana — Ditta L. Marsaglia — Ditta, Cavalsassi & Cremonesi — Ditta 6. 
Castellini & C. — Banco Felice Cavazza e altre Banche Società e Dite Ban- 
carîe del. Regno rappresentate dalla Presidenza del Consorzio. 


OFING | 


“ — GOPERTURAWDEALE PER TETTI |l 


= LEGGERA DURATURA LI 
TTT ECONOMICA 


meme | DI FACILE 
“ER 


VOLGERS 


SOC.ANON.ITAL.RAPP APPR."S.A.LR.A 


MILAN A NUOVA DIR 
SEGR 


Oùra garantita per tar crescere gapelli, barba ‘n bal 


iL 
panni stoffe confezioni soprabiti LAT pu 
re nostra specialità Loden impermeabili igienici 
19° poco tempo; da non confondersi: coni. soliti itnbe sa 


stori. — Nulla anticipato. — Trattato gratis. 


GIULIA CONTE, Via Scarlatti N. 213 » Napoli 


VERE TIE 
Pps 


ni 
mu 


Verso la fine! 


prendendolo a caso da un sacco di riso. 


già vincolate presso Ja BANCA CANETTA SBARBARO 
via Armorari 8, ammontare dei premi così suddivisi: 


i] 


presso tutti i rivenditori d’Italia, della nostra 


Nel concorso si ‘chiede: 


7 de SI SES 5 VI E RZ lo LIPResS ELE eCEE 


(Tri ELLI 


î 
i 
È 
l 
i 
l 


DO RO ESSERI 101 RISI i I SSN i I RN I I I NR 1 NNO, 


2_3 20 Febbraio 1920 


in Milano, coll'assisteriza del notaio signor dott. GALBIATI pubblicamente, 
e con ogni garanzia, anche nei più minuti dettagli, si procederà al conteggio 
dei granì di riso contenuti in un litro, che sarà pubblicamente riempito, 


Provvedutasi aduno serupoloso conteggio in pubblico, 


«Lire 50.000 


I, premio Lire 20.000 
99 ” i 10.000 
5.000 


‘più 15 PREMI DA-LIRE 1000 cadauno per chi avrà segnato il numero di 
«granelli esatto, ed in mancanza di ciò, a chi colla propia cifra 
indicata, si sarà più approssimato alla cifra esatta. 


Domandare le schede per il concorso 
dee ‘“ 
Crema per Calzature Lift,, 
Quanti grani di riso contiene un litro ? 


I 2 : 


3 O 3 ZOO DE OO ED O O SZ i 


SCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
‘a baso di fosforo, ferro, calce, chinina, coca, stricnina 


IL PRIMO RICOSTITUENTE 


DEL SANGUE, DELLE OSSA 
È DEL SISTEMA NERVOSO 


DI FAMA MONDIALE 


Nella spossatezza, comunque prodotta; 


RIDONA LE FORZE 
IL SOLO inscritto sini nella prima Edizione della 


FARMACOPEA UFFICIALE 


COCO 


'atetbte 


alatetata 
'ntototetetatate 


% 


il eco CANTINA coso 


4 


de 


x IL SOLO PREMIATO OG A D 
oziare gi Ao DEPRNGNER 
® Granp prix Si CAPODISTRIA 

Da: E RC no) Spedisce vini di propria produzio- 


Vendesi in tutte le farmacie e presso 
5 l'inventore Comm. 0. BATTISTA - Napoli. 
L’ opuscolo generale del prodotti 


Battista sì spedisce gratis a richiesta 


I ne. alle famiglie di Trieste a prezzi 
convenienti franco a domicilio. 
(Marsala, Vermouth e Grappa) 


CAPODISTRIA, ELEFONO No. 62 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Dott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 13-15, 17-18 
UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 


Ditta PIETRO SBISÀ 


OTTICA - FOTOGRANIA, ——==- © 
GEODESIA - MATEMATICA 
TRIESTE 
. Via D. Alighierl 3, « Telefono 34-06 


Firenze _. 
‘Piazza Signoria N, 4. 


ele 


è 


vie 
S6L0a 


è) 
ti 


ate 


4 


SOO0NON00NN00CONN00! 
Ù etelatelete 
atitetatata tte tette 


Mali di VESCICA 


Le malattie della Vescica, prostrata e le vie urinarie 
sono guarite colla medicina radioattiva UREONE anti. 
cistico, diuretico, solvente. Il solo che faccia scom- 
parire il dolore ed il frequente stimolo di urinare, Effetto 
immediato sicuro. Scatola L. 8,—. Per posta L, 8,50, 
Opuscolo gratis, Farmacia BORZANI, via Gaudenzio 
Cerrari, 7 — MILANO. 


fire 


HOFHERR SCHRANTZ 
GLAYTON SHUTTLEWORTH | 


@= VIENNA - BUDAPEST ‘83 


MACCHINE | 
| 


Roma 
Corso Umberto N, 163, 
Casa fondata nel 1869. 


Completo assortimento È inateriali per fol fia, 
Apparecchi fotografici delle migliori raarche. - Ottica 
Oculistica - Esatta esecuzione di prescrizioni mediche. 


Laboratorio per sviluppo e stampa 
Fornitore della Real Casa e del R.R. Ministeri. 


gui URB ERE NOE RUN DEE EE HER 


COPERTONI 
IMPERMEABILI 


m intuttele misure e per tuttigliusi È 


STOCK COPERTONI USATI 


per carri e. vagoni carbone, 
paglia, fieno ecc. a 


prezzi convenientissimi 


00 I) 
GIOV. SIVITZ 


VIA G. GALATTI N. 8 
TELEFONO N. 18-83 na 


ATTI UUB RED NON UND EDP HRR ann 


sede arrese: = $ MIONIAIA FONDERIA OSVALDELLA 


Uffici:Via Geppa 15-Telefono 2886 £' TRIESTE 
Magazzini in città e in Punto franco E FONDERIA IN GHISA E METALLI 
3 
È 
DÌ 
= 


AGRICOLE 


Società anonima IL VOMERO 


MILANO 


Via Settembrini, 51 
EA 


i == 


Yaricocele-Emorroidi 
MODITOTEOLTITITATNTTO CCTODARENO DUKVA DORKVOVOOTHMAVENELTIVIIYATIVIVANTTTV =: 


Cura Medica 
Dottor S. BOLOGNESE 
MEZZOCANNONE 31 — NAPOLI 
+ Consultazioni ore 9-12, 
SOGIETA' PIEMONTESE DI TRASPORTI 
già Lebet Curti & C. 
Casa di spedizioni fondata nei 1870 
Spedizionieri della Real Casa d'Italia 


nia 
RR URN REN ANA RAR RUN RENE 


la, Roma, , Pa 

gaeta, Roma 4; Officina riparazioni. Ricco parco modelli 
per macchine marine ed industriati. 

! Pegtizza: lidi ce A ITI 


rigi, Modane, Goole o Londra. + A; 
proprie a Villaco, Pontebba, Tarvisio» ino 
e bal mosentanza 

Ditta Jossi IL Latolani, Vianna T Neeta 
torforstranse 9 e della Ditta Josef Kosta & C. 
Praga, Havlicekgasse 9 e sue filfali. 


Trasporti internazionali - Agenzia Marittima 


STIMIIMINNA DA TIE RENI MOTAN INN OOTATINI IAA Att 


ii 

SEA 3 Torino - Succùrsali: Genova, Milano, | FABBRICA MACCHINE. 
| 
| 


[HTIOPPEDICPEEECKEHA VAC DEMEEHIIATOSHUCTNTTOACEDISIIAKKVOSTIRACANENKKKKAntt 


REGINA 
t{l miglior MARSALA 


Stablilmento Enologito Marsala ( Trapani) 


‘Filiale propria con deposito in 
PADOVA 


- Via Annibale da Bassano N. 3 


———_<@<IL == 


eee 


RE 


n n 0 SO A ASSI DS 8 


saranno assegnate le 


ASP DIGESTIBLE-CACHETS 

‘ N “tot” si vendo in tubî c mezzi tubi coi cor- 
trassogni di logge è la marca “‘tot*’ su ogni cachet. 
Guardarsi dalle contraffazioni 


GAMBINA 


IL MIGLIOR MARSALA] 


& ‘BOSSI in Milano, 


DELLE RReNN-TERME pi MONTECATINI 


Mi CIRCOLO DI RIVA è 
VRBINERV [i 
PIAZZA DEGLI STUDI, 2, x 
offre l'incredibile: dà in lettura libri muovi e 


ne facilita l'acquisto, 
Informarsi nel proprio interesse, 


35 SO Bi ae Did ee Ei) EE 1) eee BD SaS E 28 08) N IE e E AO OE EE ZZZ E I RAS I 


IL PREFERITO %*f 


PURGANTE IDEALE . 


COGNAGRITONI 


3 
i 


iL PIUUULO di Trieste, pag. VI, 6 gennaio 1920 


Oggi alle 16 si spegneva serenam 


LUIGIA 


Danno parte di tanta sciagura: 


dolt. Edmondo, .dir. scol. Torquato, 


Trieste, 5 gennaio 1920. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. 


. oggi alle ore 19.30 l’adorato 


Straziati dal dolore la zia 


dita agli amici e conoscenti. 


N. 2 di via Cologna. 
Trieste, 4 gennaio 1920. 
pn Il presente serve quale 


Gr: 


Trieste, 5 gennaio 1920. 


II presente serve quale 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E 


La desolata Famiglia 


Direzione dell’ Assistenza Civile, 
impiegati provinciali, 
di Parenzo e: Visignano, \ 
memoria dell’indimenticabile suo 


Parenzo, 3 gennaio 1920. 


AVVISI COLLETTIVI 


L'Unione Pubblicità Italiana si riserva di mo- 
dificare il testo degli avvisi collettivi per render: 
ne più evidente lo scopo e li nubblica, secondo 
i propri criferi, nella rubrier corrispondente; 
non assume alcuna responsabiltà per la pubbli 
cazione in giorni determinati; sì riserva infine 


il diritto di non pubblicare qualsiasi inserzione, 
anche dopo, accolta agli sportelli, asnza indicare 
i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo par 
gato viene restituito. 

Quando in uri avviso collettivo c'è l'indicazione 
«Indirizzo, al Piccolo», 


l'indirizzo al 


si chieda 
Carlo Goldoni 


Piazza 


piazza Goldoni I, an- 
, Trani via Cavana 1 


4 
È 
S 
o 
s 
= 
< 
s 
L; 


te giornali Corso V. E. Ill N, 16 piazza Oberdan, | 


Offerte di personale di servizio I 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 A} 


CAMERIERE finito, presenza, anche per fa- 


miglie, circoli; accetta anche viaggiare. Ben- 
venuti, Fermo Posta: centrale. . 23629 A 


* 


Eugenio, marito 


dott. Albano, dott. Augusto, figli 
Antonio e Giuseppina Preschern, fratelli 


Maria nata Cadamuro-Morgante, Stefania n. Curz, prof. Antonio Chiaruttini, 
Aniela n. Schifferòwna, Pina n. i 


Il fanerale seguirà mercoledì 7 corr. alle ore 15, partendo dalla Via Tiziano 
Vecellio, N. 8, direttamente al camposanto. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza 


Dopo inenarrabili sofferenze, causate dalla Guerra, si spense 


| PIETRO COVACICH 


d’anni 29 


Vittoria e Pina maritata Foraboschi, il cognato Libero, le nipo- 
tine Gabriella, Nerina e Bianca partecipano l'irreparabile per- 


I funerali seguiranno martedì 6 corr. a ore 10, partendo. dal 


ande Impresa Capellan, Corso V. E. III, N. 45 


ROSA ved. MALUSÀ 


nata TARNOLDI 


spirava serenamente ieri nel pomeriggio dopo lunghe sofferenze, 
munita dei conforti religiosi, lasciando nel più profondo dolore 
le figlie, i figli, le nuore ed'i generi che, in unione agli altri par 
renti tutti, danno il triste annuncio agli amiei e conoscenti. 

I funerali dell’amatissima estinta seguiranno martedì 6 corr. 
alle ore 10.30 direttamente al Camposanto. 


Si prega di venir dispensati da visite di condoglianza 
‘eda un'eventuale gentile Invio di fiori. 


RINGRAZIAMENTO 


vere di ringraziare profoudamente la Giunta Provinciale dell'Istria, 
i Municipi di Parenzo e Visignano, le Società Operaia, Ginnastica 
«Forza e Valore“, degli ex internati della Venezia Giulia, la locale 


statali e comunali e quanti parenti ed amici 
‘che in varia guisa vollero onorare la ‘cara 


‘Capo 


ente fra le*braccia de’ suoi cari 


ZUMIN 


Olimpia in Chiaruttini, dott. Pompeo, 


Curz, nuore e genero, e i nipoti. 


III, 4 


Maria ved. Covacìch, le sorelle 


partecipazione diretta 


partecipazione diretta, 


II, 4 


Zielco sente l’imperioso do- 


gli ex internati, di. Parenzo,. gli 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte quelle gentili persone che vollero 
onorare la memoria dell’indimenticabile nostro 
marito e padre 


possidente in Monfalcone 
sia coll’ accompagnarlo all’ estrema dimora, sia 
in altra guisa, vadano i nostri più sentitì rin- 
graziamenti. A 
Ronchi di Monfalcone, 6 gennaio 1920. 


Francesca ved. Colautti e figli 


DATTILOGRAFA contabile, corrispondente, 
desiderosa migliorare, offresi. Scrivere detta- 


glintamente «Ramino» al Piccolo. 10592 €. 


VI | al Piccolo. 


SIGNORINA pi 


GIOVANNA 


sì spense oggi serenamente. 


renti, amici e conoscenti. 
I funerali della. cara estinta 


Trieste, 5 gennaio 1920. 


Anna, Natalia, nuore 


Maria e Livia 
Nuova Impresa, Corso V. E. III, 47. 


UFFICIALE congedato, contabile, francese, 
cerca serio impiego. Scrivere sub «Serion 


Picoolo. —— » 10587.C 
VENTENNE, cerca occupazione entro gen- 
naio, negozio coloniali, salumeria, drogheria 


o buffet: buone referenze. Offerte «Z. Maria» 
10523 C 


VENTOTTENNE serio, bella presenza, cerca 
oocupazione decorosa, conveniente. Scrivere 
sub «Convenienza» Piccolo. 10588. 


"—————@@’@}j’’’ >= 
Posti disponibil - Offerte di lavoro 
* cent. 10 la parola. Minimo L. 1 


ACQUISITORI volonterosi cerca importante 
Azienda verso mercede, alta provvigione, In- 


casso vendita. Indirizzo Pigeolo 20505 D 
APPRENDISTI sotiricià prati, verca 
prontamente officina Palese, via Gimnasti- 
ca 31. Ù 205290 

c) 


DONNA capace, esutta riparare biancheria 
cercasi prontamente. Prosentarsi cino DO 


Indirizzo Piccolo. 
anni pratica, 
20535 D 


F 0 diecisettenne, 
offresi. Indirizzo Piccolo. 5 


| TMPTEGATO 6 signorina, bella calligrafia, Ji- 


bertà possibilmente dalle 3-6 cercasi per lavo- 
ri di copiatura. 
voratorio» al Piccolo. 

MECOANICO Motorista cercasi officina Cer- 
vellini Via Vasari 17. 40055 D 
PIAZZISTA cerco per ramo manifatture, Of- 
ferte sub «Avvenire» al Piccolo. 20605 D 

P cercasi per ufficio. Offerte, in- 
dicando pretese, Casella N. 1, Posta Centra- 
le. ® 20548 D 


CA ni Unok 
SIGNORINA impiegata cerca officina città. 


Offerte con pretese sub «Stabile» nl Piccolo. 


RAGAZZA pratica applicare capsule, ;oti- 
chette, imbottigliare, ecc, ‘cercasi prontamen- 
te. Inutile presentarsi se non perfettamente 
pratica mestiere, Indirizzo al Piccolo. ___ 

3 20577 D 


S. Giacomo in monte 2... __——20701D 
RAGAZZO conasi iii ‘ufficio, Offerte, indi 
parl pretese, Casella N. 320, Posta Centra- 


20545 D 


e. 
RAGAZZO cercasi per negozio manifatture, 
con paga. Via Malcanton 7. Carlo Wolther, 


I 3 

casi prontamente. Offerte ‘:- « Intelligente » 
Piccolo. li 1205885 D 
SIGNORINA capace per Pamministrazione 
d'una azienda cercasi. Indirizzo al Piccolo. 


Offerte con preteso sub «La- | 
i 20551/D 


RAGAZZA lavanduia cercasì per lavanderia, | 


ved. LIOTÒ 


nata CESCON 


I dolenti sottoscritti partecipano l'irreparabile perdita ai pa- 


avranno luogo mercoledì 7 corr. 


alle ore 10 direttamente al Camposanto. 


Ing. Nicolò, Giorgio, ida ved. Predonzani, Mery Metlicovich, Adele Koch figli 
Carlo Metlicovich, Giusto Koch, generi 


Koch, nipotini 


| Oggetti rinvenuti e smarriti 


| cent. 10 la parola. Minimo L. 1. 


H 


MAZZO diverse chiavi smarrito sabato mat- 
tina, rinvenitore pregato portare Piccolo ver- 
so mancia. 20519 H 
OMBRELLO nuovo smarrito da via Roma 
alla stazione, ‘pregasi riportarlo ‘l'ommaso 
Grossi 4, Perhauz, verso mancia, 20569 H 
OMBRELLO senza manico, in seta, fu smar- 
rito tratto San Lazzaro S. Antonio. Mancia 
\ portandolo Settefontane 4, III, destra. 

| 20673 H 


POVERA ragazza smarrì lunedì mezzo gior- 
no tratto Corso Garibaldi - Via S, Giovanni, 
portamonete con stipendio, all’onesto porta- 
tore generosa mancia. Via S. Giovanni 10, V. 
20583 H 
| QUELLA persona conosciutissima, che rice- 
| vette in queer dal portiere ‘del cinema- 
tografo «Novo Cine» una pelliccia, non essen- 
do sua, è Rregato, a scanso dispiaceri, di 
| portarla al Piccolo. - 10086 


| STANZA pranzo, noce, vendesi, occasione, 
| Foscolo 44 Ù. 20711.M 
| STIVALI 


li 


ta 2, dalle 
STUFE due, 
specchiera vendonsi 
va Grumula 22. 

SPARHERD 


Ù) 


con 10 metri tubo, vendesi, Via 


| Ginnastica N.-30 I. ‘20587 M 
SALOTTO completo vendesi. Piazza Cavana 
entrata via Pesce 4, I. 24135 M_- 


causa partenza. 


20499 M 


TAPPETO turco, originale, finissimo, 3 per 3. 
vendesi, lire 2500. Pantiana 6, p. 17. 20141 M | 
TAPPETO persiano, m. 2.70 per 1.50, ven- | 
desi, lire 1800. Acquedotto 48, p. 11. 40069 M 
TERMOMETRI febbre, 2 lire; lame Gillette, 
originali, 4 lira dozzina; cappotto signora, 
bluse; occasione, prezzo irrisorio. Pauliana 6, 
po 40068 M 

VALIGIE pelle, nuovissime; vestito salon; | 
compassi, vendonsi, vera occasione. Via Ce- 
sare Battisti 11, II, 40067 M 

VOLPE domestica, giovane 8 mesi, vendo. 
Indirizzo Piccolo. 20143 M 


Zonta 5, III 635 M_| 
VESTITO soirée o teatro crèpe de Chino e 
lana,. noce, moderno, nuovissimo, vendesi. 
Occasione. Vasari 4, porta 5. 20621 M 
{VESTITO raso nero, signora, quasi nuovo, | 
vendesi prontamente. Visitare dalle 15 - 17, | 
Tigor. 5, III, porta 7. 20679 M: | 
VOLPI Alaska, molto grandi, vendonsi prez- | 
zi convenienti. Piazza Goldoni 11, I, porta 11. 
20603 M._| 


| Offerto di appartamenti, botteghe 
j e magazzini 


Î cent. 10 la-parola. Minimo L. i.- J 


"| VIOLINO «Stradivarium» ottimo stato, ven- | 


{do Drogheria Ferrazzutti, Piazza Oberdan. | 
IE E 8M | 


| CAMERA ammobigliata affittasi prontamen- 
| tea due amici. Canova 9, porta 17 20620I 


Acquisti d’ occasione 


cent. 10 la parola. Minimo L. i NI 


| GASOTTO adatto per calzolaio o altro me- 
stiere affittasi. Via Petronio 5. Rivolgersi 
portinaia,. 20625 I 
| QUARTIERE tre stanze, camerino, cucina, 
| paraggi stazione centrale, affittasi: Punzo, 
Via Udine 3._ 20645 I 
| QUARTIERINO di camera e cucina in Via 
{ Riborgo 31, I, affittasi lire 360 annue, paga- 
| mento trimestrale. 20539 I 
Pipa E è n 
| giardino, splendida posizione, affittasi. Com- 
| fort SR pi È 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
Li 


Sorivere sub «Morale» Piccolo, 10585 L 
APPARTAMENTO vuoto, 6-7 locali, tutti 


Richieste 


2061: con preferenza se centrale. Scrivere sub «Bo- 
& TED llogna» Piocolo, — 105991 
Camere ammobigliate e pensioni private APPARTAMENTO 6-7 ambienti cerca ur- 


gentemente famiglia civile. Scrivere sub 
10595 L 


CAMERE due, ammobiliate, pulite, stesso 
abitato, posizione centrale, cercansi Urgoriza, 
Scrivere sub «Cardo» Piccolo, 0564 È 

CAMERA ammobigliata con due letti ed'an- 


ticamera cercano due distinti signori, ossi- 
bilmente vicino stazione centrale. Offfferte 
‘asella posta centrale 574. 20653 E 


STANZE due vuote oppure ammobigliate, po- 
sizione centrale, cercansi urgentemente, uso 
studio professionista. Indirizzare «A. R.» Pic- 
C010r10 NGI re _____20613 E 
STANZA ammobigliata, comfort, possibilmen- 
te ingresso libero e soleggiata, casa signori 
le, eventualmente vitto, cercasi nei pressi 8. 
Francesco. S. Francesco 15, magazzeno. 
20639 È 


CAR) | STANZA arredata uso scrittoio, ingresso sca 


le, cercasi prontamente. Sub: «Trieste» Picr 
colo. 20591.E 


STANZA, possibimente anche salotto, 
cantomente ammobiliata, ingresso indipen- 


lente, cerca distinto signore. Offerte. «Di- 
stinto» al Piccolo. 20725 E 


STANZE due, ammobiliate, presso. distinta 
famiglia, posizione non troppo fuori centro, 
cercansi prontamente, Scrivere sub «Veritas» 


asi 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1. E | «Civiltà» Piccolo. 
2 Sri siga rsaggn APPARTAMENTO. ben pulito cercasi per 


subito, possibilmente centro. 
«Lino» Piccolo. 

LOCALI 4-5 stanze 
subito. Scrivere sub 


Scrivere. sub 
l L 


cucina, bagno, cercansi 
«Candore» Piccolo. 
10598 L 

MAGAZZINO grando da adibirsi a garage, 

cercasi. Offerte: Pogatschnegg, Cesare Bat- 
22. 20168 L 


Vendite d’'oscasione 


|. mo, 


17 M 
| ARMONIUM americano, otto istri, mnuo- 
vo, vendesi; esclusi rivenditori. Indirizzo al 
Piccolo. 20531. M 


| BAMBOLE; ricco assorbimento, vendonsi. 
Merce viennese. Tiziano Vecellio Mala 14. 
065 M 


BAGNO completo, nuovo, (vasca zinco, scal- 
dabagno gas, lavabo, doccia, toilette), vendo, 
| prezzo mite. Indirizzo Piccolo, _ 717 M 

BILANGIE, bascule, pesi, misure, assorti- 
mento: premiata fabbrica, Nicolò. Machia- 


Piccolo. 10583 E __ | velli 8. 20705 M._. 
STANZA vuota od arredata uso ufficio, | BRACCIALI in pelle per door piccola 
cercasi, pressi Piazza Borsa 0 Unità, Offerte | partita, vendonsi, ione. Ufficio: Via 
«Commerciante» Piccolo. MU8h (St db 17) pi 20707 M__ 


STANZA centralissima, ammobiliata, ‘con 

annesso salottino, luce, presso distinta fa- 

miglia, cerca possidente. Offerte «Possidente» 
al Piccolo. 11192.E 

2 = 

Camere ammobiliate e pensioni private 

Offerte 
cent. 10 la parola, Minimo L. i 


F 
ni 


CAMERA da letto e stanza da di cu- 
cina, tutto mobilio massiccio, e altri oggetti 
diversi, vendonsi causa i fata Si 
Esaluso rivenditori. Indirizzo al Piccolo. 
20693 M 
ARMADIO quattro cassetti, quasi nuovo, 
vendonsi lire 200, Tommaso Grossi 4, porta 
13, dalle 10-12. 20565 M 


GAMERE due affittansi: una con due letti, 
presso distinta famiglia, centro, Indirizzo al 
Piccolo, 20615 F 
STANZA ammobilinta, affittasi a distinto 
signore. Ss. Martiri 24, porta 6. 20689 F 
VITTO buono, abbondante, darebbesi ancora 
a due distinti signori. Posizione centrica, Pa- 
duina 9, porta 7. 20429 F° 


GIOVANE serio, pratico contabilità, offresi 
quale amministratore. Scrivere «Administra- 
teur» Piccolo. 


Istruzione 


Richieste di personale ci servizio 


10596 C cent. 10 la parola. Minimo L. 1- tc) 

Ta EEE PTT ent SE ne 
OVANE, licenza tecnica, impiogherebbesi | ACCADEMIA danza prof. D'Aquino, appren- 
seria ditta. Scrivere sub «Russia» Piccolo. | donsi: Rouli-Rouli (ultima creazione - Teoria 


10599 € 


CUOCA provetta, cameriera finita, cerca fa- 
miglia inglese. Rivolgersi: via (Geppa 2, 
10-12, 18-20. - 40068 B_ 
DONNA servizio cercasi per alcune ore nel 
mattino, Zennaro, Via onmzierciale DICO 


cent. 10 la parola. Minimo L. 1— 


DOMESTICA giovane cercasi prontament 
piccola famiglia, lavori leggeri. Rivolgersi; 
via Scoglietto 110, Villa Carla. 20069 B__ 
DOMESTICA brava, pazionte con bambini, 
cercasi; buon salario. Covacich, Chiozza 70. 
. a 20887 B 

DOMESTICA capace tutti ‘i lavori cercasi. | 
Macchiavelli 20, I p. 20599 B__| 
DOMESTICA brava, per due persone, cer- 
casì, Chiozza 20, II. 20537 B__| 


GIOVANE Fiorentino 23enne  cercherebbe 
lavoro. Macchinista tipografico. Indirizzo al 
Piccolo. ; 20597 O 

GIOVANE serio, estesa, profonda conoscenza 
ramo elettricità, colto, essendo prossimo con- 
gedarsi, impiegherebbesi presso importante 
stabilimento. Scrivere «Electrum» MA 


propria - Grande successo); Vero Tango ar- 
gentino; Maxixe Brésilierine (immenso suc- 
cesso) ; frox-Trott-One-Step; Jazz, Mercoledì, 


venerdì, dalle 17-20. Istruzione. Lezioni pri- 
vate tutti i giorni, Insegnamento metodo 
celere, suocesso garantito in poche lezioni, 
pure a domicilio, Corso speciale ginnastica 
ritmica per bambini, signorine. «Sala Fenice», 
Telefono 16-60. 40587 G_ 


INFERMIERA approvata, pratica iniezioni, 
massaggi, offresi domicilio. Tosti, Cecilia 12, 
IV. 20093 C 

LAUREATO 30enne, un anno pravica banca; 
conoscenza francese, attivo, intelligente, 
cerca adeguato stabile impiego, serio avve- 
nire, presso importante azienda o ammini: 
strazione. Scrivere sub «Trent'anni» al Pic- 
colo. 10586 O. 


PRESTASE 


RVIZI onesta cercasi dasle 8-15, | 
Via Ginnastica N 


‘30, I, sinistra 20589 B' 
VIZI cercasi. Piazza Cpogalai 
N. 9,1 p., porta.12, (8. 20727 B__ 
PRESTASERVIZI cercasi, due volte al gior- 
no. Giotto 11, porta Il. <> ‘© 140071.B_* 
RAGAZZA 15-16 anni cercasi per tutto il 
giorno, oppure dopopranzo soltanto. Via U- 
Sine (30, IV. p., destra. 20513 B 


lavoro 
0.50 o 
—_c n e 2 
AIUTO contabi icenza tecnica, conoscenza 
francese, offresi. Stipendio minimo 400 ini- 
ziali. Massime garanzie. Scrivere «Garante» 
Piccolo. t- 2 10591 C 
AVVOCATO regnicolo, ufficiale congedato 
perfetto conoscitore diritto italiano, lingua 
frane contabilità, amministrazione, cerca 
occupazione ore antimeridiane, Ca- 
postale 114, Trieste Centro. 20623 C 
CONTABILE, dattilografo, corrispondente 
italiano, francese, studi superiori, pratica 
commercio, massima serietà, referenze, ca- 
neo mansioni direttive, cerca migliorare, Ot 
'erto «Biellese» Piccolo. 20721 C 
EX ulficialo del genio, perito agrimensore, 
pratico lavori murari e rurali, cerca occupa- 
zione per fine mese. Offerte .sub.c ene 
sore» Piccolo. ne lo) 


È 


‘| Rosselli 4, p. II. p. 1 


il seria ditta. Scrivere sub «Padova» Pi 
1055 


SIGNORE distinto, serio, pratico commercio; | P 


SARTA capacissima, eseguisco qualsiasi la 
voro con massima sollecitudine; prezzi miti. 
Via Acquedotto N. 95, INI, p. 11. 20657 € 
SARTA modista, assume lavoro, Via Tor 8) 
Lorenzo _1, p. V. Maria. 20559 C 


APERTURA domani 7 gennaio corsi diurni, 
serali contabilità, tenitura libri, corrispon- 
denza. italiana, tedesca, stenodattilografia. 
Studio Cerné, Carducci, 28, secondo Dio 


CAMERA pranzo, quercia affumicata, finis. 
sima, stanza letto con suste, vendonsi. Mal 
canton 12, II, De Verdis. 20683 M È 
CAPPOTTO donna, vestito uomo, vendonsi. 
Giulia 23, II., destra. 20633 M__ 
CARROZZINO duo ruote, rinomata fabbri- 
cazione, quasi nuovo, vendesi occasione. Ro- 
magna, Scorcola Coroneo 651 (12.30-14.30). 
20067 M 
FUSTI vuoti marsala, canapò, poltrona, li- 
re bronzo per illuminazione gas. done 
vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 20579 M__ 
GIACCA Nera, gilet, ottimissime condizioni, 
vendesi 100 lire. T'ilipp. Felice. Venezian 8 
20655 M 


II. 

GRAMMOFONO splendida voce, con piede- 
stallo, vendesi. Indirizzo Piccolo. _20607 M 
LETTI due, sgabelli duo e lavamano 
si: esclusi rivenditori. Indirizzo al 


vendon= 
iccolo. 
20533 M 
LETTI 2, splendidi, in ottone, suste metal. 
liche, materassi in crine animale, vendonsi. 
Via Masse. D'Azeglio 3, II, Novach. 20471 M 
MOBILI occasione stanze pranzo, letto, sa- 
lotti di lusso e correnti, vendonsi a prezzi 
convenientissimi. - Magazzino via Fontana 
N. 11 20137 M 


TISTRUMENTI a plettro (inandolino) e viox 


lino. Corsi speciali di perfezionamento. Cone 


certista Pressan, via Rapicio 6, dalle 16 
allo 17. $ ‘20453 Gi 
fusicale prof.  Vram, via 
tobre, n. 6, I, “Materie d'insegnamento: 


violino (metodo Sevcik), viola, violoncello, 
pianoforte, musica da camera, armonia, è 
20017 _G. 


SARTA capacissima, offresi tagliare, provare, 
confezionare vestiti tailleur finissimi, qual- 
siasi mantello moderno, anche a domicilio, 
p. 20611 0° 
lissima, brava per rimodernare 


SARTA al 


= offresi a giornata. Scrivere «Ginna» Piccolo. 


; 3 Ci 20517 C 
SIGNORINA media età, volonterosa lavora 
re, cerca qualsiasi occupazione, anche soltan- 
to mattine o dopo pranzi. Offerte Piccolo 
sub, Attiva 10, 20493 


LEZIONI pianoforte vengono impartite da 
paziente maestra, metodo celerissimo nonchè 
cedesi lo strumento scopo ripassare le lezio- 
ni; lire 5 mensili, Indirizzo Piccolo. 

20697 G: 


MAESTRE lingua francese 0 inglese ricer- 
‘consi, Rivolgersi portiere, Riva Grumula 22. 


20349 G 
MAESTRA diplomata del Regno darebbe ri- 
petizioni alcune ore pomeriggio, Offerte «Mae- 
‘stra» Piccolo. 20619 


| SIGNORINA pratica lavori ufficio, offresi a 


iccolo. 
60 


impiegherebbesi presso importante casa in- 


i dustriale. Scrivere sub «Liguria» FILO 


73 0 


o migliorare. Mi 
"Diretto al-Piccolo,. .. .. 


MAESTRA di pianoforte impartisce anche le- 
zioni d’armonia per esami licenza. Via Gat- 


teri:56, mezzanino, 20575 G 
fi pianoforte, LA ‘omata 
al Regio Conservatorio Musicale Giuseppe 


Verdi, di Milano, impartisce lezioni, me- 
dotto 38, II. i; 20107 

i musica, via delle Acque 5, II.. 
Maostri diplomati impartiscono lezioni teo- 
‘tico-pratiche per canto, piano; violino, Corso 
celerissimo per mandolino, chitarra. Iserizio- 
ni dalle 10-12, 15-20. 20568 G 
Ni 


SI 


‘| crociera, nonchè letto 
‘| Via. Bacchi N. 14, DI, 


MATERASSI lana bianca, vendonsi, prezzo 
conveniente. Indirizzo Piocolo. 20699 M° 
MOBILI stanza letto, una persona, 
Pisnoolo) vendonsi. 
i. Bacchi indri, 20647 M__ 
MOBILI Vienna: vendo camera pranzo, let- 
to, cucina, armadioni ecc. Occasionissima 
sposi. Via Ruggero Manna 9, porta 5 
x ‘206381 M 


tavolo 


solo oggi e domani 350°- grande occasione, 
Ginnastica, 7, I, porta 2, dalle 1-5. 

20663 M 
PELLICCIA castoro (Nutria) vendo 1600, 
‘buona occasione, Ginnastica7, I, porta 2, d: 
le:1-5. 20661 N 
PELLI diverse volpe e laine, bellissime, ver 
donsi occasione. Via A. Caccia 3, I p., por 
ta 8, dalle 12-15. 2065) 
PELLICCIA brcitschwarz finissima, sciarpii 
ermellino I.a qualità, vendonsi. Giotto 9, JI 
sinistra. 20647 M 


OROLOGIO oro, 3 casso, bellissimo, vendo, | 


fo 


BOLLI austriaci, nuovi, per contratti, cer- 
cansi urgentemente. Offerte «Bolli» Piccolo. | 
23617 N | 


VESTITI e cappotti vendonsi Dren modici, | 


| Via Melzo 16, Milano. ‘ 


| CAMIONS 18 «B.L.Ro porta 
18 «B.L.» portata 85 quintali e Autobus & 


| ranzia. Rivol 


Esclusi medi o 


rivere «A. 40033» Uni 
ne Pi 2 1 


piazzi 


€ ‘etto pubblici 
nali grande diffusione; cercasi Tr. 
pendio, provvigione. Inutile offrirsi 
dimostrare propria attività, capacità, serietà 
Indirizzare offerte «16» Unione Pubblici! 
Ttaliana, Udine. 10552 PA 
COMPAGNIA Yost, Milano, Via Dante 0 
assumerebbe rappresentanti circondariali su 
macchine scrivere senza nastro. 10343 PÒ 
GIOVANE distinto praticissimo comuero 
primarie reterenze vaste relazioni, assum@ 
rebbe rappresentanza Trieste, Venezia Gill 
ia, Italia settentrionalo d’importante sti 
bilimento predoni chimici farmaceutici è 
che specialità purchè gran notorietà. Indi 
rizzare sub. «Medicinal» al Piccolo fino è 
15 c. m. 10580 P. 
UFFICIALE congedato, praticissimo assici 
razioni, assumerebbe agenzia per la Venezi 
Giulia, infortuni, grandine. Escluse offe 
enzie ‘senza portafoglio. Scrivere su 
ello» al Piccolo. 553 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— 


AUTOCARRO 15 Ter. quasi nuovo, vendei 
prezzo da convenirsi. Osteria Via Sette Yo 
tane N. 10, dalle:12 alle 14. (Tavio) J 
20541 Q 
AUTOCARRI Fiat, con rimorchi, dispoì: 
Farei lungo contratto con impresa ci 
zioni. Scrivere con preciso dettaglio : 
o) 40058 Q 
TCICLETTE militari ed altro, vendonsi oi 
casione. Marcon, via Pietà 3. 23719 — 
CAMION 15 T. R., rimesso a muovo, vo 
desi. Raffineria 4, pittore, dalle 10 alle 12 
i 20381 0 
GAMION 18 «B.L.R.» in ottime co 
vendo causa partenza. Remondini Pio, 
toria Ghiacciaia, Piazza S. Caterina, ore 1 
14 oppure 19-20. 20671 Qt 
portata 45 quintali 


ri 


po 2, in massima. efficenza, vendonsi con gi 
rsi Via Cereria 6. 20669 Q 


CARTA vecchia, scarto archivi, per cartiera, | 
comperasi qualunque quantitativo. Indiriz- | 
zare una cartolina: Posta centrale, Casella; 
N ddl 40775 N 
FRANCOBOLLI rari, comuni, ogni importo, | 
acquista Levi Sanmoisè, Venezia. 20719 N | 


LANCIA 35 HP, anno 1917, Limousine Lai 
daulet, messa moto, fari elettrici, vendesi 
lire 75.000. Zero Fiat Brookland, lire 28.0! 

Entrambe ottimo statc. Rivolge 
centi, agente agrario, Pianella (| 


ria od altra marca tedesca, comprasi, Invia- 


Ì 

| MACCHINA tipografica pedalina, tipo Victo- 
| ia- | 
re.offerte «Micozzi» al Piccolo. 20483 N | 


MOTOCARROZZETTA Excelsior, ultimo m 
dello collaudata. Vendesi presso Cremasco! 


MOBILI cucina, usati, laccati in bianco, 

buono stato, acquisterebbonsi, purchè prezzo 

vera occasione. Offerte sub «Cucina» Piccolo. 
10559 N 


li, S. Giacomo in Monte 7. 20677 Q 
Capitali - Società - Cessioni I 

di aziende commerciali e industrie 
cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 ui 


| MOBILI di qualsiasi genere acquistasi oc- 
|icasione. Scrivere: Dorigo, Parini 4. 

20685 N 
PISTOLA piccolo calibro, ottimo funziona. 
mento, acquisterebbesi se occasione. Scrivere 
sub «Mitragliere» Piccolo. 10558 N 


| BIANINO, eventualmente pianoforte (anche 
| riparabile), POGILIGSI, Offerte (prezzo mini- 


{mo, marca fab uo inviare ZIO Anto- 
nich, Banco Caffè Réclame, Corso Garibaldi 
| N._36, (Barriera) 201291 N 


Commercio ed industria 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2 o 


| n n 
A. Argento, monete, gioie usate, pietre pre- 
ziose, rottami oro, pago bene. A rate vendo 
| borsette. argento, etti .oro, orologi; ese- 
[pulse lavori nuovi, riparazioni oreficerie, oro- 
ogeria. Prezzi modicissimi. Chiarelli, Tintore 
{N2. n 333 0 
| AUTOGARAGE, Officina riparazioni, salda- 
ture autogene, rifornimento. Tommasi e Pi- 
rilli, via Umberto 9, Padova. 10155 O 
AGCENDISIGARI tascabili, 50000 in tran: 
sito, vendonsi. Offerte «Accendisigari» Pick 
colo. 207090 


A chi disponga 20-25 mila offro ottimo inte 
resse, sicure garanzie. Restituzione a ra 
mensili, nel termine massimo 2 anni. Offerti 
«Provvido» - Piccolo. 10550.R 
ASSICURAZIONI. Laureato espertissimo t4i 
mo incendi, primarie, referenze, rileverebb 
purchè ottime condizioni, agenzia principali 
‘Trieste, Venezia Giulia, di importantissimi 
compagnia con portafoglio, Offerte sub «Lati 
reato» Piccolo. 10554 R 
CAPITALISTA che disponga cinquantamila 
cercasi per azienda luorosa. Offerte «Capita! 
lista» al Piccolo. 20897 R 
CAPITALISTA-socio per affari lucrosi, sicuri 
cercasi, Offerte «Vienna» Piccolo. 20715 R 
CREDITI inesigibili procuransi incas 
Reortuna 1920» al Piccolo. 
A cerco impiegare luerosa aziendi 
commerciale, assumendo attiva parte toope' 
razione o ‘eompleta direzione amministrativa! 
Offerte «Importante» al Piccolo. 10518 R 
LATTERIA-Caffè, bene arredata ven a 
sa altri impegni. Indirizzo al-Pissolo. " 
; 0641 


mibili prima città. Of 
lo. 20515 


zionare da sola vestiti, mantelli, cape compe 
rando stampi in carta. perfettissimi presso 
| Rappresentante Acquedotto 81, II. 

20571 0. 


BRILLANTI, oro, argento, monete, polizze 
del Monte, compero. Via Canova 22, porta 16 
(dalle 14 alle 16 PESO 230% (0) 

CUCI 
pezzi verde. Falegname. Ginnastica n) 3 


ore 9.' Lazzaretto vecchio 25. 


ALTE novità, Qualunque, signora può confe: | 1 


NE moderne laccate in bianco e singoli | \ 


FUSTI botti di tutte le ‘arandezie, sì vende: | ST 
ranno alla pubblica asta, sabato 10 gennaio, | N 


‘cercasi prima intavolazione: di 
nche vendita stabile città. Offerte 2 
20675 R. 


sì 
giornale sub. «Urgentissimo». 


Acquisti eavendite di case e terreni 
cent. parola. Minimo L. 2,50 


GAP@DISTRIA, Porta Isolana, veni 
al make, Informazioni, rivolgersi vi 

ina 14, IV, porta 12. 20723 
con rustico giardino 
icone, vendesi. Esclusi int 


v U 
LE 


casa 
v 


GARAGE Savoia, ita Montanelli #9# ha 
sempre disponibili camions e vetture 2 prezzi 
di concorrenza. 24057 O 
GARAGE Gaioppa accessori e rifornimenti. 
Via Trieste 22 telef. 256 Padova. 10174 O 
KALODONT, il migliore dentifricio. Vendita 
esclusiva per la Venezia Giulia presso Adolfo 
Schlesinger, fondato fhincaglie, via Seba- 
stiano 4. È : 3010 
LEGNA da ardere paruia)o Yendesi urgenza, 
prezzo occasione, da: privato. “Ritiro imme- 
fato. Offerte sub «Arbor» Piccolo. .10557/0 


LEGNA forte, dolca; carbone vegetale; vino 
Chianti; do vendo. Sorivere: Cappellini 
Tonello, Pracchia. (Firenze). 50 

MOBILI per negozio mode, anco, 
con specchi molati, vendonsi. Acquedotto 27, 
| porta 8. 20729 O. 

| MERGI deposito accetterei, occupandomi ven- 
| dita oppure cointeressato. Dispongo cauzione, 
vasto magazzino con rinomato ufficio rappre- 
sentanze, commissioni, Scrivere: Agenzia In- 
ternazionale, via Roma, Padova. 10322 O 

|INEOMALTUSIANISMO. Antifecondativi am- 
bo sessi. Preservativo modernissimo donna. 
Riceverete gratis listino illustrato articoli 
intimi, catalogo pubblicazioni, edusazione ses- 
suale, richiedendoli «Istituto Pensiero», f1- 
renze. Per invio busta. chiusa rimettere 
0.50 francobolli. 10183 0 


Alberghi e stazioni clima 
cent, 30. la parola, Minimo L. 
nas no 


NERVI. Hotel Centrale, vista al mare, 
messo completamente nuovo, tutto conforto, 
Costantini Ruggero. 10274 1 


} ._ Diversi 
cent. 30 1g parola. Minimo L. 3—- 


A gratis Dgr Triestino (Vial 


I romo) detgiti, e ceneri carbone, ottim0 
per slittare ride fangose. 23509 U' 
AL Calle Adriatico questa sera, dalle 2 
alle 24, concerto e ‘pesca di beneficenza, coni 
ricchi doni. A (0070. 
ALBA. Progasi modificare forma testo 0 prov 
vedere ritiro importo. Ufficio Annunzi del 
Piccolo, Ni È 10581 U | 
CONVERSAZIONE francese possibilmenti 
con signore straniero cerco. Offerte «Eroi 
Frow Piccolo. 20555U 
ESISTEREBBE persona pietosa disinteressi: 
ta che procurasse quartiere 8-4 stanze a fa 
miglia triestina? Offerte «Riconoscenza» Pic 
colo. 465 _U 
MASSAGGI elettrici cercasi da ma: 
da masseuse. Offerte «Prezzo» al Pi 
9 


PRIMO cerca Giusto Cadelli. Rivolgersi Via 
San Francesco 17, Buffet. ZA 


OFFICINA meccanica con garage. Gomme, 
lubrificanti, Sacama Giov. Ferluga 0 C.o, S. 
Francosco 831. 200110 

OROLOGI svizzeri, metallo, 6000 in transito, 
vendonsi. Offerte «Orologi» Piccolo. _20713 O 
PNEUMATICI auto, moto, ciclo; prezzi di 
calmiere. Officina vulcanizzazione.  Murer, 
Chiozza 11. 20373 0 


naturale, con una sola applicazione al mese, 

tanea per capelli o barba. Garantita; priva. 

che danno tutte le tiniure velenose. L. 9 
Prof. CESARE 


Membro dell'Accademia Parigina degli Inventori, Pro 
sime onorificonze a MILANO, NOVA, ROMA, P. 


scatola 
E 


Facile applicazione 


MILANO — Corso Italia N. 16 — Telefono 


Ù), 


) Lriggy 
VII 


ICI, 


nature Abc DE Sh: ing — M 
Sale riservate per la Peitina' ai cazione delle tintura — Shampooing — Mu 
facciale — Manicure x Losioni di pettinatura — Posticci di alta novità — Lavorazione speciala inimi 


ROSA: Non comprendo bene tiltimo 
tua lettera. Spiegati chiaramente. Dimmi 54 
aspettarti giorno ed ora fissati. Saluti cari. 
CS SERRE, x _10597 V 

«SINCERITA’ 100». ritirate lettera solito 
nome, Posta centrale. 20703 U_, 
v K amore non è per nulla scemato. 
Abbi fede. Teneramente. 10594 IT 


IGIENE e BELLEZZA oELLA CAPIGLIATURA 


I capelli grigi, scolòrati o rovinati ia altre tinture, 

usando ss LA 

di ‘Parsfenilendiamina. Evita il prurito, l'eruzione l’ecze: 
a 


prendono immediatamente il loro colore 
ATIISSDIS66 tintura i: 


bollo compreso; per posta o imballo L 
Parrucchiere da Signora e 
ore dell'Accademia’ di Francia, Premiato 


oa1udIS Op. 


30-10 — Non si spedisce contro assegno 


PELLICIA nuova, uomo, splendida. 
‘Indirizzo Piccolo. 3 

ELLIGGI anicotto nuovissimo, bianco, 
splendido; due Volpi bellissime, vere, nuo- 
viscime, vendonsi prezzo occasione, Via Ma-. 
donnina N. 9, presso Sbaldini, piano I. _. | 

20595 M 

RIPOSE’, etagere, tavolo crociera, divano, 

URORE He con marmo, sei sedie, tutto 
in legno forte e lustrofino, causa partenza 
| gno Dirigersi salita Promontorio 


vendesi 
fa 


| 


IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 
DEPOSITO TRIESTE 
[Via Torre Bianca N. 12 - Telefono N. 10) 


LS 


